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AVVISO DI INDIZIONE DI GARA IN PROCEDURA APERTA SEMPLIFICATA E DI MASSIMA URGENZA PER 
L’ACQUISIZIONE E LA  DISTRIBUZIONE DI BANCHI SCOLASTICI E SEDUTE ATTREZZATE SULL’INTERO 

TERRITORIO NAZIONALE  
 

Lotto A CIG 8377980FCB  
Lotto B CIG 8377988668 

 

1. Informazioni concernenti la procedura di aggiudicazione e l’Amministrazione aggiudicatrice 

Procedura aperta semplificata, di massima urgenza, predisposta in deroga alle disposizioni del Codice dei 
Contratti Pubblici (D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), indetta dal Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e il contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID – 19 (di seguito: “Commissario”), ai sensi dell’art. 8, comma 8, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 
e dell’art. 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con le modalità qui di seguito definite: 

• CPV: 39160000-1 - Arredo scolastico 

• Procedura aperta mediante la presente “indizione di gara” (“call”) pubblicata in G.U.U.E., sui siti 
istituzionali del Ministero dell’Istruzione e della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Commissario 
straordinario all’emergenza, valida per la durata di 10 giorni consecutivi e comunque non oltre il 30 
luglio 2020, alle ore 14:00 [2:00 P.M. ]; 

• Presentazione delle offerte, con modalità telematica, entro la stessa data e alla stessa ora, ossia 
entro e non oltre il 30 luglio 2020, alle ore 14:00 [2:00 P.M.]; 

• Sottoposizione di eventuali richieste di chiarimento da parte degli operatori economici interessati a 
partecipare alla procedura di cui al presente Avviso: entro il 27 luglio 2020; 

• Valutazione delle offerte da parte della Commissione esaminatrice, con le modalità e la tempistica 
indicata al punto n. 9 e sulla base dei criteri di valutazione di cui al punto n. 8; 

• Successiva sottoscrizione del o dei contratti, entro il 7 agosto 2020. 

Per quanto concerne la presente procedura i riferimenti essenziali sono i seguenti:  

• Referente e responsabile del procedimento: Antonio Fabbrocini; 

• Modalità di trasmissione delle offerte: mediante piattaforma di e-procurement messa a disposizione 
da Invitalia all’indirizzo: https://gareappalti.invitalia.it/tendering/tenders/000148-
2020/view/detail/1, come meglio precisato al punto 6, previa registrazione ed abilitazione all’utilizzo, 
secondo le modalità descritte nell’Allegato 1 -  “Istruzione operative Piattaforma Telematica”; 

• Recapiti per comunicazioni o richieste di chiarimento: mediante piattaforma di e-procurement messa 
a disposizione da Invitalia. 

La lingua ufficiale della presente procedura è quella italiana. La traduzione in inglese del presente Avviso 

e dei relativi allegati, nonché delle risposte che saranno pubblicate a seguito delle richieste di chiarimenti 

pervenute dagli operatori economici, hanno solo lo scopo di agevolare la partecipazione. Le Offerte 

dovranno pervenire in lingua italiana, così come i documenti e le certificazioni prodotte dai concorrenti 

dovranno essere, in conformità a quanto previsto dall’articolo 134, comma 7, del Codice dei Contratti 

Pubblici, accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle 

Autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore 

ufficiale.  
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2. Oggetto della procedura 

La procedura è finalizzata all’acquisto, prima dell’avvio dell’anno scolastico 2020-2021, e nella tempistica 
meglio precisata al punto 9, di un numero stimato di n. 3.000.000 (tre milioni) di banchi scolastici monoposto 
e sedute attrezzate di tipo innovativo e un numero stimato di n. 700.000 sedute tradizionali complementari, 
nelle tipologie: 

- Lotto A: fino a n. 1.500.000 banchi scolastici monoposto nella tipologia tradizionale e fino a n. 
700.000 sedute complementari; 

- Lotto B: fino a n. 1.500.000 sedute scolastiche attrezzate di tipo innovativo; 

nelle quantità meglio specificate e con le caratteristiche di cui alle specifiche unite al presente avviso sub 
Allegato 2 – “Specifiche Tecniche”, a favore di istituti della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 
e di secondo grado dislocati in tutto il territorio nazionale. 

Si precisa che le quantità sopra indicate per ciascuna tipologia hanno un valore puramente indicativo 
nell’ambito del complessivo fabbisogno di tre milioni di banchi/sedute attrezzate innovative e saranno 
esattamente definite in sede di contratto, unitamente all’indicazione degli istituti scolastici destinatari, 
sulla base dei rispettivi fabbisogni, comunicati dal Ministero dell’Istruzione. Poiché la presente procedura 
prevede, come meglio dettagliato nel prosieguo, che l’Operatore Economico indichi per ciascun Lotto: 

- uno o più ambiti territoriali della fornitura offerta, laddove per “ambito territoriale” si intende una 
Regione o una Provincia Autonoma;  

- un numero minimo di banchi/sedute attrezzate (pari n. 200.000 unità) e, per il solo Lotto A, un 
numero minimo di sedute complementari tradizionali (n. 70.000), 

si precisa sin d’ora che, alla luce dei fabbisogni degli istituti scolastici destinatari, la quantità di prodotti 
offerti, per l’ambito territoriale indicato, dall’Operatore Economico, potrebbe non essere acquistato per 
intero. 

Si precisa altresì, con riferimento al Lotto A, che le offerte dovranno prevedere sempre una quantità di 
sedute per banchi tradizionali inferiori di almeno un terzo rispetto al numero dei banchi stessi. Nel caso in 
cui il numero delle sedute complementari indicato nell’Offerta fosse superiore a quello previsto, il numero 
delle sedute complementari sarà automaticamente ritenuto, dalla stazione appaltante, ridotto alla 
quantità consentita. 

La fornitura richiesta comprende il servizio complementare di imballaggio, trasporto degli arredi e loro 
montaggio nei luoghi di destinazione, che saranno precisati in sede di sottoscrizione del contratto, secondo 
il piano di dettaglio dei fabbisogni predisposto dal Ministero dell’Istruzione (di seguito, il “Servizio 
Complementare”). 

Essa può altresì comprendere, quale servizio aggiuntivo - se offerto dall’operatore economico - il ritiro di 
banchi usati e/o sedute usate, regolarmente disinventariati perché “fuori uso”, e relativo conferimento ad 
impianti di recupero o smaltimento, ferma la tracciabilità del suddetto conferimento ai sensi della normativa 
applicabile (di seguito, “Servizio Aggiuntivo”). Trattandosi di Servizio Aggiuntivo, il numero di banchi/sedie 
per il quale si offre detto Servizio Aggiuntivo e corrispondente prezzo sopra citati non potranno risultare 
superiori al numero degli arredi nuovi e al relativo prezzo offerto.  Il Servizio Aggiuntivo sarà comunque 
erogato solo se richiesto dal Ministero dell’Istruzione a favore dagli istituti scolastici presso i quali il fornitore 
dovrà, qualora risultasse aggiudicatario, effettuare la consegna della fornitura. 

3. Requisiti qualitativi dei prodotti oggetto della procedura 

Le caratteristiche essenziali minime comuni a tutti i prodotti oggetto della procedura, nonché quelle per 
ciascuna tipologia di prodotto sono indicate nell’Allegato 2 – Specifiche Tecniche. 
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Con la presentazione della domanda di partecipazione, sottoscritta dall’operatore economico, mediante il 

proprio legale rappresentante ovvero proprio procuratore dotato di idonei poteri, l’operatore economico 

stesso dichiara, ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R 445/2000, che i prodotti offerti sono conformi ai 

requisiti minimi essenziali richiesti e di possedere le relative certificazioni attestanti la conformità dei beni 

stessi a quanto richiesto. 

Si precisa che l’assenza dei requisiti minimi descritti e/o delle relative certificazioni è condizione espressa di 
esclusione dalla gara. 

 

4. Altri requisiti qualitativi essenziali dell’offerta  

La singola offerta tecnica presentata dell’Operatore Economico, singolo o associato, in consorzio o in 
raggruppamento verticale od orizzontale o misto, deve rispondere ai seguenti requisiti essenziali: 

a) assicurare, per ciascun Lotto, un numero minimo di banchi/sedute attrezzate pari ad almeno n. 
200.000 unità; 

b) assicurare imballaggio, trasporto, consegna e montaggio dei prodotti offerti, e conseguente 
reportistica della fornitura, entro la data del 31 agosto 2020 (lunedi), secondo il piano di distribuzione 
di cui al punto n. 10, lettera a); 

c) assicurare la fornitura nei tempi prescritti negli istituti collocati nell’ambito territoriale non inferiore 
alla Regione/i e/o la/e Provincia/e Autonoma/e per la/le quale/i lo stesso ha presentato offerta 
conformemente a quanto previsto dal successivo punto 6;  

d) assicurare omogeneità qualitativa dei prodotti offerti; 

e) assicurare flessibilità dimensionale, in aumento o in diminuzione, della tipologia di prodotti oggetto 
del contratto, o dei contratti, di fornitura, secondo il piano delle esigenze che sarà predisposto dal 
Ministero dell’Istruzione, su almeno il 20 % dei prodotti offerti; 

f) assicurare le ordinarie garanzie per n. 5 anni, manutenzione ed assistenza previste dalla legge prestate 
dal produttore relativamente a ciascun prodotto offerto.  

g) assicurare l’impegno alla prestazione, prima della stipula del contratto, della garanzia definitiva della 
regolare esecuzione del contratto, conformemente a quanto previsto dall’articolo 103 del Codice dei 
Contratti Pubblici; 

Si precisa che l’assenza dei requisiti minimi descritti di cui alle lettere dalla a) alla g) è condizione espressa 
di esclusione dalla gara. 

5. Requisiti soggettivi degli operatori economici interessati 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura tutti gli Operatori Economici, singoli o associati, in 

consorzio o in raggruppamento, purché in possesso dei seguenti requisiti e capacità: 

1) requisiti di carattere generale: i medesimi requisiti di onorabilità e affidabilità previsti dall’articolo 80 
del Codice dei Contratti Pubblici; 

2) requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel Registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura (C.C.I.A.A.) della Provincia in cui ha sede, per attività 
coerenti con quelle oggetto della fornitura oggetto dell’appalto (o in uno dei registri professionali o 
commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE in conformità con quanto previsto 
dal Codice dei Contratti Pubblici). Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in 
uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice dei Contratti Pubblici, dovrà presentare, a pena di 
esclusione, l’iscrizione nel registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 
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3) requisiti di capacità tecnica ed economica: capacità tecnica ed economica ad espletare la fornitura 
conformemente all’offerta presentata in relazione ai quantitativi offerti nel rispetto dei requisiti 
minimi della stessa come indicato nel precedente punto 4. Tali requisiti dovranno essere comunque 
suffragati dall’elenco delle principali forniture di prodotti analoghi effettuate negli ultimi tre anni 
(2017-2018-2019) per almeno il doppio dei quantitativi offerti e dalla indicazione del fatturato di 
settore negli ultimi tre anni (2017-2018-2019).  

L’Operatore Economico – in sede di gara - dovrà attestare il possesso dei citati requisiti, mediante 
autocertificazione secondo il format allegato sub Allegato 3- “Attestazione Requisiti” che sarà compilato, 
datato e sottoscritto con firma digitale, da parte del legale rappresentante del soggetto dichiarante, e 
successivamente caricato nell’apposita sezione della piattaforma di e-procurement.   Per i consorzi, i 
raggruppamenti temporanei, le associazioni temporanee di impresa, i requisiti debbono essere certificati per 
il rappresentante legale e per tutti gli operatori economici associati secondo le norme del Codice dei Contratti 
Pubblici. In ogni caso la mandataria deve coprire i requisiti in misura maggioritaria rispetto a ciascuna 
mandante. 

Il mancato possesso dei suddetti requisiti - in caso di esito negativo delle verifiche dei requisiti, ovvero di 
mancata comprova degli stessi - è anch’esso motivo di esclusione dalla gara. 

 

6. Contenuto e trasmissione delle offerte 

Ciascun operatore economico concorre per il Lotto prescelto o per entrambi. Se si concorre per entrambi i 
Lotti, le Offerte (Tecniche ed Economiche) saranno presentate separatamente, per singolo Lotto, mentre la 
Documentazione amministrativa potrà essere presentata una sola volta. A tal fine, i concorrenti che decidono 
di presentare offerta per entrambi i Lotti sono tenuti a partecipare sempre nella stessa forma individuale o 
associata e nella medesima composizione. 

La presentazione dell’offerta mediante l’utilizzo della piattaforma di e-procurement dovrà avvenire 
attraverso le operazioni descritte nell’Allegato 1 - “Istruzione operative Piattaforma Telematica”. 

L’offerta è composta da: 1) Documentazione amministrativa; 2) Offerta tecnica; 3) Offerta economica, che 
dovranno essere sottoscritte con firma digitale o, in alternativa, mediante sottoscrizione autografa sul 
documento accompagnato da copia di un valido documento di identità del firmatario, dal legale 
rappresentate dell’operatore economico o dal procuratore dotato di idonei poteri a impegnare l’operatore 
economico stesso nei termini dell’offerta da questi presentata, come indicato nella tabella sottostante.  

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

RIFERIMENTI ALL’OFFERTA TECNICA E ALL’OFFERTA ECONOMICA. 

A PENA DI ESCLUSIONE NON DOVRANNO ESSERE INSERITI NELLA OFFERTA TECNICA RIFERIMENTI 

ALL’OFFERTA ECONOMICA. 

La Documentazione amministrativa dovrà contenere: 

a) attestazione dei requisiti secondo il format allegato al presente avviso sub Allegato 3- “Attestazione 
Requisiti” di cui al precedente punto 5; 

b) il file excel unito al presente Avviso sub Allegato 4-“Forma di Partecipazione” che l’Operatore 
Economico, singolo o associato, in consorzio o in raggruppamento (orizzontale, verticale o misto) 
dovrà compilare al fine di indicare la relativa forma di partecipazione e composizione; 

c) il documento contenente le condizioni specifiche di contratto allegato al presente Avviso sub 
Allegato 5 - “Condizioni Specifiche di Contratto”, con la sottoscrizione del quale l’Operatore 
economico accetta integralmente ed incondizionatamente dette condizioni specifiche; 

 

L’Offerta tecnica: 
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1. dovrà contenere una relazione tecnica, sottoscritta digitalmente, che riporti tutti gli elementi qualitativi 
apprezzabili ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 2 – “Specifiche Tecniche”; 

2. dovrà altresì contenere: 

a) descrizione dei prodotti offerti per il singolo Lotto e dei loro requisiti qualitativi come previsti al punto 
n. 3 ed eventuali elementi migliorativi, corredata di disegno tecnico dimensionale, fotografia e delle 
richieste certificazioni. Non saranno prese in considerazione offerte che presentino prodotti 
disomogenei dal punto di vista qualitativo;  

b) indicazione dell’ambito territoriale a cui si riferisce l’offerta, ossia l’ambito entro il quale si è in grado 
di assicurare la fornitura con le modalità e nei tempi richiesti. L’ambito territoriale deve 
corrispondere ad almeno una Regione o una Provincia Autonoma. Non saranno pertanto prese in 
considerazione offerte il cui ambito sia inferiore al territorio di una Regione o di una Provincia 
Autonoma; 

c) indicazione delle quantità dei prodotti che, con riferimento al singolo Lotto di interesse, si intende 
offrire, con le modalità e nei tempi richiesti, per ciascuna dimensione di prodotto. Non saranno prese 
in considerazioni offerte che non prevedano, per il singolo Lotto di interesse, un numero minimo di 
banchi/sedute attrezzate pari ad almeno n. 200.000 unità; 

d) indicazione del margine di flessibilità dimensionale, in aumento o in diminuzione, della tipologia di 
prodotti sulla relativa quantità offerta (espresso in termini percentuali). Non saranno prese in 
considerazioni offerte che non prevedano, un margine di flessibilità almeno pari al 20% con 
riferimento ai prodotti offerti; 

e) l’impegno alla prestazione delle garanzie addizionali rispetto a quelle minime previste dalla legge e 
dell’assistenza sul prodotto offerto, compresa quella della sostituzione gratuita a richiesta del 
prodotto non funzionante o non rispondente ai requisiti indicati nel contratto entro 10 giorni dalla 
richiesta, salvo gli effetti della clausola risolutiva espressa di cui al punto 13; 

f) eventuale disponibilità, quale Servizio Aggiuntivo, al ritiro dei banchi e sedie complementari usati, 
regolarmente disinventariati perchè “fuori uso”, e relativo conferimento ad impianti di recupero o 
di smaltimento, e conseguente indicazione dei relativi quantitativi, fermo il medesimo ambito 
territoriale per il quale si intende effettuare la fornitura. È obbligatorio l’impegno dell’aggiudicatario 
ad attestare la tracciabilità del conferimento ai sensi della normativa applicabile. Non sarà presa in 
considerazione l’eventuale disponibilità al ritiro di un numero di banchi/sedie superiore al numero 
di prodotti complessivamente offerti; 

3. dovrà infine contenere tutte le certificazioni di qualità conformi alle norme UNI EN, di cui all’Allegato 2 
– “Specifiche Tecniche”, nonché tutte le certificazioni necessarie all’espletamento dell’Offerta tecnica 
presentata. 

L’Offerta economica dovrà indicare: 

a) per il Lotto A: 

a.1) il prezzo unitario offerto per ciascun banco, nelle tipologie e misure indicate nell’offerta tecnica 

ivi incluso il prezzo del Servizio Complementare; 

a.2) il prezzo unitario offerto per ciascuna seduta complementare, nelle tipologie e misure indicate 

nell’offerta tecnica ivi incluso il prezzo del Servizio Complementare; 

a.3) nel caso della disponibilità al Servizio Aggiuntivo, il prezzo unitario offerto per ciascun 

banco/seduta usati oggetto del Servizio Aggiuntivo medesimo. Tale prezzo non concorre 

all’assegnazione del punteggio sull’offerta economica di cui al successivo articolo 8. 

b) per il Lotto B: 
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Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il subcriterio A, 
sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Tale media sarà calcolata troncando prima della terza cifra 
decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

I coefficienti di natura quantitativa a.2 e a.3 : 

saranno determinati come di seguito indicato: 

a.2, a.3= 1 per l’offerta che garantisce almeno il 95% dei prodotti forniti; 

a.2, a.3= 0.8 per l’offerta che garantisce almeno il 70% e fino al 94,99% dei prodotti forniti;  

a.2, a.3= 0.5 per l’offerta che garantisce almeno il 50% e fino al 69,99% dei prodotti forniti;  

a.2, a.3= 0.2 per l’offerta che garantisce almeno il 40% e il 49,99% dei prodotti forniti;  

a.2, a.3= 0 per l’offerta che garantisce sotto il 40% dei prodotti forniti ad altezza variabile;  

 

I coefficienti di natura quantitativa b1 e b2 

saranno determinati con la seguente formula, adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo 
il coefficiente zero all’offerta minima ammissibile (ossia alla quantità minima stabilita dal presente avviso 
pari a 200.000 per i banchi al criterio b2, a 70.000 per le sedie) e il coefficiente uno alla quantità massima 
pari a 1.500.000 per i banchi, e pari a 700.000 per le sedie. Nel caso sia offerta una quantità superiore a quella 
richiesta dal presente avviso il punteggio sarà comunque assegnato fino ad un massimo di 1.500.000 per i 
banchi / 700.000 unità per le sedie: 

 

𝑏1, b2   =
[𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊−𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂]

𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒂𝒙 𝒑𝒓𝒆𝒗𝒊𝒔𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒑𝒓𝒆𝒔𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒂𝒗𝒗𝒊𝒔𝒐−𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂 
 

Si ricorda che la quantità di sedute dovrà essere inferiore di almeno un terzo rispetto alla quantità di banchi 
offerti. 

 

Il coefficiente di natura quantitativa c. 

sarà determinato con la seguente formula, adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo il 
coefficiente zero all’offerta minima ammissibile (ossia quantità pari a 1 Regione o Provincia Autonoma per la 
quale si assicura la copertura) e il coefficiente uno all’offerta economica più conveniente (ossia il più alto 
numero di Regioni e/o Province Autonome che un concorrente ha garantito di coprire, ottenuto in sede di 

PIÙ CHE DISCRETO 
Trattazione completa rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. I vantaggi e/o 

benefici appaiono essere in parte analitici e abbastanza chiari e si ravvisano primi elementi 
di innovatività. 

0.6 

BUONO 

Trattazione completa dei temi richiesti negli aspetti della chiarezza, efficacia e efficienza 
rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. Gli aspetti tecnici sono affrontati in 

maniera ancora superficiale; tuttavia i vantaggi appaiono percepibili e chiari e si denotano 
gli elementi caratteristici dell’offerta. 

0.7 

PIÙ 
CHE BUONO 

Trattazione completa dei temi richiesti negli aspetti della chiarezza, efficacia e efficienza 
rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare, con buoni approfondimenti tecnici. Le 
soluzioni appaiono concrete e innovative. I vantaggi appaiono evidenti e chiari così da far 

risaltare gli elementi caratteristici dell’offerta. 

0.8 

OTTIMO 

Trattazione completa dei temi richiesti con ottimi approfondimenti rispetto a tutti gli 
aspetti tecnici esposti. Ottima efficacia della proposta rispetto aspettative espresse nel 

Disciplinare anche con riferimento alle possibili soluzioni presenti sul mercato e alla 
realizzabilità della proposta stessa. 

0.9 

ECCELLENTE 

Supera le aspettative espresse nel Disciplinare grazie ad una trattazione esaustiva e 
particolareggiata dei temi richiesti e degli argomenti trattati. Sono evidenti, ben oltre alle 
attese, i benefici e vantaggi perseguiti dalla proposta con riferimento anche alle possibili 

soluzioni presenti sul mercato e alla realizzabilità della proposta stessa. L’affidabilità 
dell’offerta è concreta ed evidente. 
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gara):  

 

c  =
[𝑵.  𝑹𝒆𝒈𝒊𝒐𝒏𝒊 𝒑𝒆𝒓 𝒍𝒆 𝒒𝒖𝒂𝒍𝒊 𝒊𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊𝒆𝒔𝒊𝒎𝒐 𝒈𝒂𝒓𝒂𝒏𝒕𝒊𝒔𝒄𝒆 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 −𝟏 (𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂)]

+ 𝒂𝒍𝒕𝒐 𝑵.  𝑹𝒆𝒈𝒊𝒐𝒏𝒊 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒐 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒐 𝒊𝒏 𝒔𝒆𝒅𝒆 𝒅𝒊 𝒈𝒂𝒓𝒂−𝟏  (𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂)
 

 

il coefficiente di natura quantitativa d: 

sarà determinato mediante l’applicazione della seguente formula che attribuisce il coefficiente zero 
all’offerta meno conveniente per la Stazione Appaltante (ossia a quella che prevede la percentuale minima 
richiesta (pari al 20%) e il coefficiente uno all’offerta economica più conveniente (ossia la % più alta ottenuta 
in sede di gara): 

𝒅 =
[% 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝑪𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊 −  % 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂]

[% 𝒑𝒊ù 𝒂𝒍𝒕𝒂 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒂 𝒊𝒏 𝒈𝒂𝒓𝒂 − % 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂]
 

 

Il coefficiente di natura tabellare e.  

Sarà determinato come di seguito indicato: 

e = 1 per l’offerta di 4 o più anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo 

e = 0.75 per l’offerta di 3 anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo;  

e = 0.5 per l’offerta di 2 anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo; 

e = 0.25 per l’offerta di 1 anno di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo; 

 e = 0 per l’offerta di nessun anno di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo; 

Il coefficiente di natura quantitativa f.  

sarà determinato, qualora il concorrente dichiari la disponibilità al servizio, con la seguente formula, 
adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo il coefficiente zero alla mancata disponibilità 
al servizio e il coefficiente uno alla quantità massima di prodotti da ritirare ottenuta in sede di gara. Si 
rammenta che non sarà presa in considerazione l’eventuale disponibilità al ritiro di un numero di 
banchi/sedie superiore al numero di prodotti complessivamente offerti: 

𝑓   =
[𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒅𝒊 𝒑𝒓𝒐𝒅𝒐𝒕𝒕𝒊 𝒅𝒂 𝒓𝒊𝒕𝒊𝒓𝒂𝒓𝒆 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊]

𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒂𝒙 𝒅𝒊 𝒑𝒓𝒐𝒅𝒐𝒕𝒕𝒊 𝒅𝒂 𝒓𝒊𝒕𝒊𝒓𝒂𝒓𝒆 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒂 𝒊𝒏 𝒔𝒆𝒅𝒆 𝒅𝒊 𝒈𝒂𝒓𝒂 
 

 

Il coefficiente di natura tabellare g : 

sarà determinato come di seguito indicato: 

g = 1 se l’offerta soddisfa il requisito; 

g. = 0 se l’offerta non soddisfa il requisito; 

La somma dei punteggi dell’offerta tecnica sarà calcolata troncando prima della terza cifra decimale, senza 
eseguire arrotondamenti. 

Il coefficiente di natura quantitativa h.1 e h2  

I coefficienti h.1 e h2 di natura quantitativa (offerta economica) saranno determinati applicando la formula 
del Minor Prezzo: 

h1, h2= 
𝒑𝒓𝒆𝒛𝒛𝒐 𝒖𝒏𝒊𝒕𝒂𝒓𝒊𝒐 (𝒊𝒏𝒄𝒍𝒖𝒔𝒐 𝒊𝒍 𝑺𝒆𝒓𝒗𝒊𝒛𝒊𝒐 𝑪𝒐𝒎𝒑𝒍𝒆𝒎𝒆𝒏𝒕𝒂𝒓𝒆) 𝒑𝒊ù 𝒃𝒂𝒔𝒔𝒐 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒐 𝒊𝒏 𝒈𝒂𝒓𝒂

𝒑𝒓𝒆𝒛𝒛𝒐 𝒖𝒏𝒊𝒕𝒂𝒓𝒊𝒐 (𝒊𝒏𝒄𝒍𝒖𝒔𝒐 𝒊𝒍 𝑺𝒆𝒓𝒗𝒊𝒛𝒊𝒐 𝑪𝒐𝒎𝒑𝒍𝒆𝒎𝒆𝒏𝒕𝒂𝒓𝒆) 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒐 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊
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Una volta che ciascun commissario avrà attribuito il coefficiente a ciascun concorrente per il subcriterio A, 
sarà calcolata la media dei coefficienti attribuiti. Tale media sarà calcolata troncando prima della terza cifra 
decimale, senza eseguire arrotondamenti. 

I coefficienti di natura tabellare a.2, a.3, a.4, a.5 : 

saranno determinati come di seguito indicato: 

a.2, a.3 a.4, a.5= 1 se l’offerta soddisfa il requisito; 

a.2, a.3 a.4, a.5= 0 se l’offerta non soddisfa il requisito; 

I coefficienti di natura quantitativa b 

sarà determinato con la seguente formula, adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo il 
coefficiente zero all’offerta minima ammissibile (ossia alla quantità minima stabilita dal presente avviso pari 
a 200.000 per i banchi) e il coefficiente uno alla quantità massima pari a 1.500.000. Nel caso sia offerta una 
quantità superiore a quella richiesta dal presente avviso il punteggio sarà comunque assegnato fino ad un 
massimo di 1.500.000 per i banchi: 

𝑏   =
[𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊−𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂 𝟐𝟎𝟎.𝟎𝟎𝟎]

𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒂𝒙 𝒑𝒓𝒆𝒗𝒊𝒔𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒑𝒓𝒆𝒔𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒂𝒗𝒗𝒊𝒔𝒐 𝟏.𝟓𝟎𝟎.𝟎𝟎𝟎−𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂𝟐𝟎𝟎.𝟎𝟎𝟎 
 

Il coefficiente di natura quantitativa c. 

sarà determinato con la seguente formula, adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo il 
coefficiente zero all’offerta minima ammissibile (ossia quantità pari a 1 Regione o Provincia Autonoma per la 
quale si assicura la copertura) e il coefficiente uno all’offerta economica più conveniente (ossia il più alto 
numero di Regioni e/o Province Autonome che un concorrente ha garantito di coprire, ottenuto in sede di 
gara):  

c  =
[𝑵.  𝑹𝒆𝒈𝒊𝒐𝒏𝒊 𝒑𝒆𝒓 𝒍𝒆 𝒒𝒖𝒂𝒍𝒊 𝒊𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊𝒆𝒔𝒊𝒎𝒐 𝒈𝒂𝒓𝒂𝒏𝒕𝒊𝒔𝒄𝒆 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 −𝟏 (𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂)]

+ 𝒂𝒍𝒕𝒐 𝑵.  𝑹𝒆𝒈𝒊𝒐𝒏𝒊 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒐 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒐 𝒊𝒏 𝒔𝒆𝒅𝒆 𝒅𝒊 𝒈𝒂𝒓𝒂−𝟏  (𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂 𝒄𝒐𝒑𝒆𝒓𝒕𝒖𝒓𝒂 𝒓𝒊𝒄𝒉𝒊𝒆𝒔𝒕𝒂)
 

 

SCARSO 
Trattazione lacunosa che denota scarsa concretezza della proposta rispetto al parametro di 

riferimento. I benefici/vantaggi proposti non sono chiari e/o non trovano dimostrazione 
analitica in quanto proposto. 

0.2 

SUFFICIENTE 
Trattazione appena esauriente rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. I vantaggi 

e/o benefici sono appena apprezzabili. 
0.3 

PIÙ CHE SUFFICIENTE 
Trattazione esauriente rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. I vantaggi e/o 

benefici sono apprezzabili. 
0.4 

DISCRETO 

Seppure la trattazione sia completa rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare, essa 
non risulta, tuttavia, caratterizzata da elementi spiccatamente distintivi dell’offerta. I 

vantaggi e/o benefici appaiono essere in parte analitici e abbastanza chiari, ma privi di 
innovatività. 

0.5 

PIÙ CHE DISCRETO 
Trattazione completa rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. I vantaggi e/o 

benefici appaiono essere in parte analitici e abbastanza chiari e si ravvisano primi elementi 
di innovatività. 

0.6 

BUONO 

Trattazione completa dei temi richiesti negli aspetti della chiarezza, efficacia e efficienza 
rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare. Gli aspetti tecnici sono affrontati in 

maniera ancora superficiale; tuttavia i vantaggi appaiono percepibili e chiari e si denotano 
gli elementi caratteristici dell’offerta. 

0.7 

PIÙ 
CHE BUONO 

Trattazione completa dei temi richiesti negli aspetti della chiarezza, efficacia e efficienza 
rispetto alle aspettative espresse nel Disciplinare, con buoni approfondimenti tecnici. Le 
soluzioni appaiono concrete e innovative. I vantaggi appaiono evidenti e chiari così da far 

risaltare gli elementi caratteristici dell’offerta. 

0.8 

OTTIMO 

Trattazione completa dei temi richiesti con ottimi approfondimenti rispetto a tutti gli 
aspetti tecnici esposti. Ottima efficacia della proposta rispetto aspettative espresse nel 

Disciplinare anche con riferimento alle possibili soluzioni presenti sul mercato e alla 
realizzabilità della proposta stessa. 

0.9 

ECCELLENTE 

Supera le aspettative espresse nel Disciplinare grazie ad una trattazione esaustiva e 
particolareggiata dei temi richiesti e degli argomenti trattati. Sono evidenti, ben oltre alle 
attese, i benefici e vantaggi perseguiti dalla proposta con riferimento anche alle possibili 

soluzioni presenti sul mercato e alla realizzabilità della proposta stessa. L’affidabilità 
dell’offerta è concreta ed evidente. 
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il coefficiente di natura quantitativa d: 

sarà determinato mediante l’applicazione della seguente formula che attribuisce il coefficiente zero 
all’offerta meno conveniente per la Stazione Appaltante (ossia a quella che prevede la percentuale minima 
richiesta (pari al 20%) e il coefficiente uno all’offerta economica più conveniente (ossia la % più alta ottenuta 
in sede di gara): 

𝒅 =
[% 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝑪𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊 −  % 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂]

[% 𝒑𝒊ù 𝒂𝒍𝒕𝒂 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒂 𝒊𝒏 𝒈𝒂𝒓𝒂 − % 𝒎𝒊𝒏𝒊𝒎𝒂]
 

 

Il coefficiente di natura tabellare e.  

Sarà determinato come di seguito indicato: 

e = 1 per l’offerta di 4 o più anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo 

e = 0.75 per l’offerta di 3 anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo;  

e = 0.5 per l’offerta di 2 anni di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo; 

e = 0.25 per l’offerta di 1 anno di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo  

e = 0 per l’offerta di nessun anno di garanzia extra oltre i 5 anni previsti come minimo  

Il coefficiente di natura quantitativa f.  

sarà determinato, qualora il concorrente dichiari la disponibilità al servizio, con la seguente formula, 
adoperando il metodo dell’interpolazione lineare, attribuendo il coefficiente zero alla mancata disponibilità 
al servizio e il coefficiente uno alla quantità massima di prodotti da ritirare ottenuta in sede di gara. Si 
rammenta che non sarà presa in considerazione l’eventuale disponibilità al ritiro di un numero di 
banchi/sedie superiore al numero di prodotti complessivamente offerti: 

𝑓   =
[𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒅𝒊 𝒑𝒓𝒐𝒅𝒐𝒕𝒕𝒊 𝒅𝒂 𝒓𝒊𝒕𝒊𝒓𝒂𝒓𝒆 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒂 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊]

𝒒𝒖𝒂𝒏𝒕𝒊𝒕à 𝒎𝒂𝒙 𝒅𝒊 𝒑𝒓𝒐𝒅𝒐𝒕𝒕𝒊 𝒅𝒂 𝒓𝒊𝒕𝒊𝒓𝒂𝒓𝒆 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒂 𝒊𝒏 𝒔𝒆𝒅𝒆 𝒅𝒊 𝒈𝒂𝒓𝒂 
 

Il coefficiente di natura tabellare g : 

sarà determinato come di seguito indicato: 

g = 1 se l’offerta soddisfa il requisito; 

g = 0 se l’offerta non soddisfa il requisito; 

 

La somma dei punteggi dell’offerta tecnica sarà calcolata troncando prima della terza cifra decimale, senza 
eseguire arrotondamenti. 

I coefficiente di natura quantitativa h  

I coefficienti h di natura quantitativa (offerta economica) sarà determinato applicando la formula del Minor 
Prezzo: 

h= 
𝒑𝒓𝒆𝒛𝒛𝒐 𝒖𝒏𝒊𝒕𝒂𝒓𝒊𝒐 (𝒊𝒏𝒄𝒍𝒖𝒔𝒐 𝒊𝒍 𝑺𝒆𝒓𝒗𝒊𝒛𝒊𝒐 𝑪𝒐𝒎𝒑𝒍𝒆𝒎𝒆𝒏𝒕𝒂𝒓𝒆) 𝒑𝒊ù 𝒃𝒂𝒔𝒔𝒐 𝒐𝒕𝒕𝒆𝒏𝒖𝒕𝒐 𝒊𝒏 𝒈𝒂𝒓𝒂

𝒑𝒓𝒆𝒛𝒛𝒐 𝒖𝒏𝒊𝒕𝒂𝒓𝒊𝒐 (𝒊𝒏𝒄𝒍𝒖𝒔𝒐 𝒊𝒍 𝑺𝒆𝒓𝒗𝒊𝒛𝒊𝒐 𝑪𝒐𝒎𝒑𝒍𝒆𝒎𝒆𝒏𝒕𝒂𝒓𝒆) 𝒐𝒇𝒇𝒆𝒓𝒕𝒐 𝒅𝒂𝒍 𝒄𝒐𝒏𝒄𝒐𝒓𝒓𝒆𝒏𝒕𝒆 𝒊
 

 

9. Modalità di espletamento della gara 

La valutazione delle offerte avrà inizio il giorno 31 luglio 2020, alleore 09:00 [9:00 A.M.] e si svilupperà in 
più fasi sequenziali, da concludersi, comunque, entro il 5 agosto 2020 (mercoledì). 

Conformemente a quanto previsto dall’articolo 56, co. 2, della Direttiva 2014/24/UE e conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 1, co.3, del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito in L. 14 giugno 2019, n. 55, la 
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Commissione procederà all'esame delle offerte tecniche e delle offerte economiche presentate dai  
concorrenti prima della verifica della documentazione amministrativa. 

Ciò premesso, dopo il termine di scadenza di presentazione dell’offerta, ma prima dell’insediamento della 
Commissione, il RUP procederà ad aprire la Documentazione Amministrativa delle offerte pervenute e ad 
estrarre il file excel di cui all’Allegato 4 – “Forma di Partecipazione” allo scopo di individuare i nominativi degli 
offerenti, singoli ed associati, in consorzio o in raggruppamento ed inviare il relativo elenco ai componenti 
della Commissione che dovranno rilasciare le necessarie dichiarazioni di insussistenza delle cause di conflitto 
di interessi, incompatibilità o inconferibilità.  

Una volta insediata la Commissione, la stessa procederà, per ciascun Lotto, alla: 

- apertura delle Offerte tecniche verifica della loro coerenza rispetto all’oggetto della gara, con 
immediata esclusione delle offerte inammissibili perché non coerenti o comunque inferiori ai 
requisiti minimi richiesti; 

- valutazione delle offerte tecniche ammissibili, secondo i criteri di cui al punto 8 e assegnazione dei 
punteggi; 

- apertura delle Offerte economiche e attribuzione del punteggio; 

- definizione della graduatoria, per tipologia di prodotto e su base territoriale (non inferiore alla 
Regione o alla Provincia Autonoma), secondo le esigenze indicate dal Ministero dell’Istruzione e le 
disponibilità manifestate dalle offerte, entro il 6 agosto 2020; 

- esame della Documentazione Amministrativa del possibile aggiudicatario (o dei possibili 
aggiudicatari) e dei successivi due classificati; 

Il Commissario e ciascun aggiudicatario Aggiudicazione e sottoscrizione di uno o più contratti, entro il 7 
agosto 2020 (venerdì). 

E’ possibile l’aggiudicazione a più operatori economici, fino a integrale copertura quantitativa e territoriale 
delle esigenze.  

 

10. Contenuto dei contratti 

Ciascun contratto definirà: 

a) l’oggetto della prestazione, nella tipologia funzionale prevista da ciascun Lotto, nelle quantità e 
dimensioni previste nel piano dettagliato delle esigenze predisposto dal Ministero dell’Istruzione; 

b) il prezzo unitario e complessivo convenuto, anche per il Servizio Aggiuntivo, laddove offerto, e le 
modalità di fatturazione e di pagamento. I prezzi applicati saranno quelli indicati nell’Offerta 
economica; 

c) le altre obbligazioni nascenti dal contratto, comprese le garanzie richieste, fra cui quella della 
sostituzione dei prodotti difettosi entro 10 giorni dalla richiesta, salvo gli effetti della clausola 
risolutiva espressa di cui al punto 13;  

d) la lista degli istituti scolastici che avranno diritto all’esecuzione della fornitura da parte d i ciascun 
operatore economico contraente;  

e) i tempi e altre modalità di consegna, secondo il piano dettagliato delle esigenze predisposto dal 
Ministro dell’istruzione; 

f) la reportistica dovuta circa la corretta esecuzione del contratto. 

Ciascun contratto recepirà le condizioni specifiche accettate dall’offerente con la sottoscrizione del 
documento sub Allegato 5 – “Condizioni Specifiche”. 
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12 – Ulteriori fabbisogni 

Nel caso si verifichi l’urgente necessità di ulteriori forniture dello stesso genere, si potrà provvedere, 
nell’ambito delle risorse economiche messe a disposizione per le esigenze scolastiche, con una procedura a 
negoziazione ristretta cui avranno diritto a partecipare gli operatori economici inseriti nella graduatoria di 
cui al punto 9 del presento bando. 

 

13 - Clausola di risoluzione immediata 

Costituiscono inadempimento e comportano la immediata risoluzione del contratto, con oneri a carico del 
fornitore, fatto salvo l’eventuale risarcimento del danno: 

- Il ritardo superiore a sette giorni nella regolare consegna dei prodotti; 
- la consegna di prodotti difettosi o non rispondenti ai requisiti di qualità richiesti e/o dichiarati, in 

numero superiore all’1 % della fornitura, indipendentemente dagli effetti della garanzia concernente 
la sostituzione dei prodotti difettosi entro 10 giorni dalla richiesta. 

 

Allegati 

Allegato 1 – “Istruzione operative Piattaforma Telematica”; 

Allegato 2 – “Specifiche Tecniche” 

Allegato 3 – “Attestazione Requisiti” 

Allegato 4 – “Forma di Partecipazione” 

Allegato 5 – “Condizioni Specifiche di Contratto” 
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 Il presente documento è sottoscritto da  

 

Dott.re Paolo Bellino 

Amministratore Delegato RCS Sport 

 

Dott.re Giuseppe Ingannamorte 

RSPP RCS Media Group 

Ing. Giuseppe G. Amaro 

Consulente Esterno di RCS Sport 

Prof. Giovanni Tredici 

Consulente Esterno di RCS Sport 

 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0042434   31/07/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



   
 

MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO EPIDEMIOLOGICO PER L’ORGANIZZAZIONE E 
L’ESECUZIONE DEGLI EVENTI DI CICLISMO  

 

4 
 

                                                                                                             

PREAMBOLO AL DOCUMENTO1 

RCS Sport, a seguito dell’emergenza COVID 19 ed in attuazione alle disposizioni emanate con il D.L. del 23.02.2020 
ha sospeso tutte le manifestazioni a carattere sportivo, programmate per l’anno 2020, a partire dalla gara di apertura 
della stagione Ciclistica, prevista in data 07.03.2020 e denominata “Strade Bianche”.  

In relazione al contenuto del DPCM del 11.06.2020 sia alla prospettiva di poter riavviare le attività sportive, anche a 
carattere agonistico, sia del nuovo calendario delle gare facenti capo al circuito UCI [Cfr. ALL. 1] che ha riprogrammato 
la gara “Strade Bianche” alla data del 01.08.2020, RCS Sport ha istituito un gruppo di lavoro che, tenuto conto delle 
disposizioni nazionali vigenti in materia di contenimento del rischio epidemiologico COVID–19, ha sviluppato il 
presente documento con l’obiettivo di definire le “misure di contenimento del rischio epidemiologico per 
l’organizzazione e l’esecuzione degli eventi di ciclismo”. 

Misure che, partendo dalla conoscenza complessiva della macchina organizzativa di un evento ciclistico, sono state 
introdotte partendo dalla valutazione del rischio, valutato nella configurazione pre-COVID, e quello riferibile alla 
configurazione attuale ma introducendo le misure anti-contagio secondo le previsioni normative vigenti e le best 
practice internazionali. 

In particolare, gli obiettivi che ci si propone di sviluppare e garantire riguardano: 

I. Le misure anti-contagio che si prevede di mettere in atto con riferimento all’ambito della manifestazione 
sportiva che si concretizzano con: 

▪ Le aree della partenza  

▪ Le aree dell’arrivo 

▪ Il percorso di gara 

Così come poi descritto nel dettaglio nel contesto del documento 

II. Il comportamento a cui devono assoggettarsi gli astanti che, lungo il percorso, possono assistere al passaggio 
degli atleti in gara in relazione alle limitazioni governative e/o Regionali/locali, in materia di anti-contagio, 
che possono essere vigenti lungo le tappe in cui si connotano le singole gare.    

 

Parallelamente e in analogia ed attuazione alle previsioni di cui al DPCM 14.03.2020 RCS Sport ha istituito il 
“Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole” per la definizione ed attuazione delle misure definite e 
contenute nel presente documento. 

 
1 Il presente documento è di proprietà di RCS Sport. È vietata la riproduzione, in qualunque modo e forma, in tutto o in parte del documento senza 
l’autorizzazione della proprietà. Il documento è stato rilasciato in data 15.06.2020 ed è soggetto agli aggiornamenti dettati dall’evolversi dello 
stato di emergenza oggi definito alla data del 31 luglio 2020. 
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1. CONTENUTO E FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

Il documento è dedicato allo studio delle caratteristiche degli eventi pre covid che viene inoltrato alle autorità 
responsabili delle scelte normative di fondo.  

Si individua a tal proposito la versione funzionale ad una immediata identificazione e attuazione delle misure di 
contenimento da adottare per lo svolgimento degli eventi. Lo studio delle caratteristiche degli eventi in epoca 
pre-COVID fa parte degli allegati del documento.  

I destinatari del documento sono: 

▪ il Ministero dell’interno;  

▪ il Ministero per le Politiche Giovanili e lo Sport; 

▪ il Ministero della Salute; 

▪ il Ministero per gli Affari Regionali. 

2. SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il presente documento si prefigge lo scopo di definire misure anti-contagio atte a svolgere “in sicurezza”, 
nonostante la perdurante emergenza epidemiologica, le manifestazioni sportive all’aperto organizzate da RCS 
Sport sul territorio nazionale italiano.  

La frammentazione della normativa che caratterizza gli eventi di ciclismo discende ovviamente dal fatto che 
trattasi di eventi complessi che riuniscono in sé molteplici sfaccettature a loro volta vigilate da organi diversi. 

Tuttavia, lo stato di emergenza epidemiologica può essere l’occasione per ripensare tale modalità di approccio al 
fine di individuare un percorso unitario, alla stregua di uno sportello unico, anche per la migliore e più coordinata 
vigilanza ed omogenea applicazione delle regole, il che a sua volta può anche essere strumento per la 
razionalizzazione dell’organizzazione.  

A tal fine RCS Sport e GAe Engineering hanno studiato, con riferimento alle gare di Ciclismo, quali misure di 
contenimento dell’emergenza e, in particolare, quali misure necessarie per evitare il contagio da SARS-CoV-2 
debbano essere messe in atto al fine di garantire lo svolgimento delle manifestazioni sportive nel rispetto della 
salute e sicurezza di tutti coloro che ne sono coinvolti dagli operatori organizzatori agli atleti agli spettatori 
nonché agli astanti che possono essere presenti nelle varie aree in cui si sviluppa una manifestazione come quella 
del ciclismo. 

Le indicazioni espresse nel presente documento sono formulate in prevalenza con riferimento al Giro d’Italia, in 
quanto manifestazione più complessa rispetto alle altre svolte sul territorio italiano e che somma al suo interno 
pressoché tutte le problematiche che, in scala minore e/o parzialmente, si verificano nelle altre manifestazioni di 
respiro trans-regionale o infra-regionale e minori. Tutte le altre manifestazioni, infatti, per esperienza consolidata 
degli scriventi presentano attività simili ma ad un livello minore, sia come allestimenti che come coinvolgimento 
di pubblico e di astanti lungo il percorso.  

In particolare, il presente documento riguarderà in dettaglio le misure anti-contagio riferite agli ambiti gestiti da 
RCS Sport in analogia a quanto attuato ordinariamente in periodo pre-Covid, ma integrato, nelle specifiche aree 
dalle misure anti-contagio, così come poi declinate nel seguito del presente documento e così come discendenti 
dalle risultanze delle valutazioni del rischio condotte. Relativamente alla possibilità di accesso alle aree, in cui si 
sviluppa la manifestazione, i possibili presenti, diversi da quelli dell’organizzazione e della parte ciclistica (astanti) 
sono stati presi in considerazione relativamente alle aree specifiche che, in relazione alla normativa vigente, 
possono inquadrarsi in uno o più protocolli fra quelli contenuti in allegato al DPCM 11 Giugno 2020 rimandando 
alle eventuali disposizioni di carattere governativo, Comunale e Regionale il comportamento degli astanti in 
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quanto aventi accesso libero, lungo il percorso, alle aree dove transita la gara. Quanto sopra nel rispetto di due 
principi, il primo secondo cui l’organizzazione della manifestazione sportiva in quanto tale come definito in 
precedenza, si svolge nel contesto di una “bolla Covid Free and Safe”, il secondo che demanda il rispetto delle 
regole, nel caso risultino ancora analoghe a quelle vigenti all’atto della scrizione del presente documento, alle 
disposizioni governative emanate dal DPCM 11 Giugno 2020 nonché della consapevolezza del ruolo di ognuno. 

Nell’ analisi di queste nuove tematiche si è anche tenuto conto delle eventuali interferenze che, l’applicazione 
delle necessarie nuove misure, possono comportare rispetto alle necessità legate al rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di Safety e Security. Fin da subito si indica come queste nuove misure non abbiano alcun impatto 
negativo rispetto a quelle più generali e già citate. Anzi ne costituiscono un compendio migliorativo. 

2.1  NORMATIVA DI RIFERIMENTO (COVID) 

Il presente documento prende come linee guida i regolamenti nazionali, internazionali ed eventualmente locali, 
tenendo in considerazione protocolli che verranno impartiti dalle Federazioni sportive internazionali (UCI) relativi 
all’emergenza COVID-19.  

Leggi e disposizioni a carattere generale 

Codice Civile Art. 2087 – Tutela delle condizioni di lavoro 

D.Lvo 81/08 - Testo Unico Sulla Salute E Sicurezza Sul Lavoro 

D.Lvo 08.06.2001 nr° 231 - Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, 
n. 300 

Leggi cogenti COVID 

D.L. 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica 
da COVID-19” (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.45 del 23-02-2020) 

DPCM del 11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale”. (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.64 del 11-03-2020) 

DPCM del 22 marzo 2020  “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale” ( Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.76 del 22-03-2020) 

DPCM del 10 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.”  
(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.97 del 11-04-2020) 

“Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 24-04-2020 

DPCM del 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale. (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.108 del 27-04-2020) 

DPCM del 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19.” (Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n.126 del 17-05-2020) 
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DPCM del 18 maggio 2020 “Modifiche all'articolo 1, comma 1, lettera cc), del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 17 maggio 2020, concernente: «Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»” 

DPCM del 11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.” (Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n.147 del 11-06-2020) 

 

Norme e linee guida nazionali COVID 

Istituto Superiore di Sanità – Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 -Indicazioni ad interim per la prevenzione e 
gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 23 
marzo 2020 

Istituto Superiore di Sanità – Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 
nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”  

INAIL 2 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-
CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione (aprile 2020) 

Politecnico di Torino – Rapporto “Emergenza COVID-19: Imprese aperte lavoratori protetti” (v.1 17.04.2020) 

 

Linee guida internazionali COVID 

Commissione Europea - European Roadmap towards lifting COVID-19 containment measures (15.04.2020) 

Commissione Europea - Guidelines on COVID-19 in vitro diagnostic tests and their performance (15.04.2020) 

Linea Guida Europea EU-OSHA:  “COVID-19 Guidance for the workplace” ( 3 ) 

Linea Guida Americana OSHA 3990-03-2020 – “Guidance on Preparing Workplaces for COVID-19” ( 4 ) 

Linea Guida REHVA COVID-19 Guidance document (3 aprile 2020) ( 5 ) 

 

Norme e linee guida sportive COVID 

DPCM del 03/05/2020 - Linee-Guida ai sensi dell’art. 1, lettere f e g del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 26 aprile 2020. Modalità di svolgimento degli allenamenti per gli sport individuali. 

FCI del 04/05/2020 - Protocollo di attuazione della federazione ciclistica italiana di cui alle linee guida della 
Presidenza del Consiglio Dei Ministri del 04/05/2020 per la ripresa degli allenamenti raccomandazioni per la 
ripresa dell’attività sportiva e degli allenamenti. 

CONI e POLITECNICO di TORINO - Rapporto: lo sport riparte in sicurezza. Prevenzione e mitigazione del rischio 
di trasmissione del contagio da SARSCoV-2 nei siti dedicati all’attività sportiva. Vers. 1 e 2 
 
Articoli di interesse scientifico COVID in ambito sportivo 
WHO - Considerations for sports federations/sports event organizers when planning mass gatherings in the 
context of COVID-19 - Interim guidance - 14 Aprile 2020. 

 
2  INAIL – Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 
3  EU-OSHA - Agenzia europea per la salute e la sicurezza sul lavoro 
4  OSHA - Occupational Safety and Health Administration, agenzia degli Stati Uniti per la salute e la sicurezza sul lavoro. 
5  REHVA - Federation of European Heating, Ventilation and Air Conditioning Associations 
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2.2  IL REGOLAMENTO SPORTIVO INTERNAZIONALE E NAZIONALE (UCI, 
FEDERCICLISMO)  

In data 4 maggio 2020 la Federazione Ciclistica Italiana ha emesso un Protocollo per la ripresa dell’attività 
sportiva. Tale Protocollo ha come riferimento i contenuti del DPCM del 26 aprile 2020, in particolare i commi f) e 
g) dell’articolo 1. [Cfr. ALL. 2] 
La Federazione Internazionale (UCI), al momento, non ha reso pubblico alcun documento sul tema COVID. 
Date le premesse di cui sopra, il presente documento per le parti relative agli aspetti sportivi delle gare, fa 
riferimento ai regolamenti sportivi federali della Federazione Ciclistica Italiana FCI e dell’UCI (Union Cycliste 
Internationale). 
 

2.3  NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
MANIFESTAZIONI CICLISTICHE 

Per lo svolgimento delle manifestazioni ciclistiche, sia considerando la parte sportiva che quella di 
intrattenimento, alle stesse collegate, ci si riferisce alle seguenti disposizioni normative a carattere generale qui 
nel seguito indicate: 

▪ Codice della Strada Art.9 – Competizioni sportive su strada 

▪ Circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento Pubblica Sicurezza 2015/1270 del 13.4 2015  

▪ Circolare del Ministero dell’Interno Dipartimento Pubblica Sicurezza 300/A/10164/19/116/1/1 del 
27.11.2019 

▪ Circolare del Ministero dell’Interno 11001/1/110/(10), a firma del Capo di Gabinetto, del Ministro 
dell’Interno, Prefetto Piantedosi del 18.07.2018 per le manifestazioni pubbliche 

▪ R.D. 18 giugno 1931, n. 773 TULPS - Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 

▪ D.M. 18.03.1996 - Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi 

▪ D.M. 19.08.1996 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo 

In particolare, una gara ciclistica si inquadra fra le manifestazioni sportive a carattere occasionale e trova pertanto 
quale principale riferimento normativo, nel Decreto Ministeriale del 18 marzo 1996 “Norme di sicurezza per la 
costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi D.M. 18/03/1996 sugli impianti sportivi, l’art 12 “manifestazioni 
occasionali” dello stesso DM. 

Questa disposizione a carattere generale si inserisce nel contesto delle necessità discendenti dalle misure di 
Safety e Security per manifestazioni pubbliche introdotte, in ultimo, con la Circolare del Ministero dell’Interno 
11001/1/110/(10) del 18.07.2018, a firma del Capo di Gabinetto, del Ministro dell’Interno, Prefetto Piantedosi. 

È importante sottolineare che detta Circolare viene assunta come linea guida seppur priva di carattere prescrittivo, 
poiché essa delinea le minime disposizioni di Safety & Security da seguire per “manifestazioni pubbliche con 
peculiari condizioni di criticità”.  

Altri utili riferimenti normativi, per analogia, possono ritrovarsi nel: 

▪ D.M. 19/08/96: Titolo III del per quanto attiene la sistemazione del pubblico; Titolo IX “Luoghi e spazi 
all’aperto”; 
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▪ D.M. 18/03/96: Articolo 12 del per quanto attiene le manifestazioni occasionali da svolgersi all’interno 
degli impianti sportivi 

Relativamente alle aree o eventi con capienza complessiva pari o inferiore alle 200 persone, si applica, quale 
riferimento per le semplificazioni relative ai procedimenti concernenti i locali di pubblico spettacolo, l’art. 4 del 
D.P.R. 311/2001, attestante la rispondenza dell’evento, o di una particolare area dell’evento le regole tecniche 
stabilite dal D.M. 19 agosto 1996. 

Inoltre, trova applicazione il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS) attraverso i seguenti articoli: 
• Art. 8, in merito al Rappresentante dell’esercizio per l’ottenimento dell’autorizzazione di Polizia 
• Art. 18, in merito al preavviso di pubblica manifestazione al Questore 
• Art. 68, in merito alla Licenza di Pubblico Spettacolo (ove applicabile) 
• Art. 80, in merito alla Commissione di Vigilanza (ove applicabile). 

In riferimento alle attività di lavoro che i soggetti, a vario titolo, espletano all’interno della manifestazione, si fa 
riferimento a D.Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., Testo Unico per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro in 
relazione alle fasi operative conseguenti. 
Per lo svolgimento della manifestazione RCS Sport richiede ai Comuni interessati da partenza e/o arrivo 
l’occupazione di suolo pubblico per le aree degli allestimenti e agli enti titolari delle strade il rilascio del nulla 
osta allo svolgimento della gara sportiva su strada6 per cui si necessita la chiusura del traffico, trasmettendo nel 
contesto il piano “sicurezza” della manifestazione che comprende: 

▪ Una relazione tecnica che definisce le misure di Safety e Security previste integrata dal piano di gestione 
dell’emergenza ordinaria e sanitaria 

▪ Gli elaborati esplicativi a corredo della relazione  
Il Sindaco può decidere di coinvolgere la commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
[Comunale/Provinciale] o chiedere al prefetto la convocazione del COSP (Comitato di Ordine e Sicurezza Pubblica); 
quest’ultimo può integrare il comitato con il Comandante Provinciale dei VVF competente per territorio e se 
ritenuto necessario può avvalersi del parere tecnico della Commissione Provinciale di Vigilanza per i Locali di 
Pubblico Spettacolo. 
Si precisa che a completamento delle attività di allestimento della manifestazione viene predisposta tutta la 
documentazione certificativa tecnica, prevista dalla normativa vigente ed utile per qualsiasi controllo da parte 
delle autorità tecniche ed amministrative competenti nel territorio in cui la stessa manifestazione si concretizza. 

3. GLOSSARIO 

Ai fini del presente documento si intendono: 

• Addetto al controllo: si intende il personale di Security o dell’organizzazione che svolge la mansione di 
controllo delle aree attrezzate o di gestione del pubblico. 

• Arrivo/area di arrivo: spazio pubblico all'aperto ed è costituita da attrezzatture e strutture temporanee per la 
conclusione della competizione sportiva e comunque connesse all’attuazione dell’evento. 

 
6 Si fa riferimento all’art.9 del Codice della Strada D.L. 30 Dicembre 2019, n.162 convertito con modificazioni della L.28 febbraio2020, n.8.  
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• Atleti di interesse nazionale: gli atleti professionisti e non professionisti riconosciuti tali dal CONI, dal CIP e 
dalle rispettive federazioni, in vista della partecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed 
internazionali, individuati dall’organismo sportivo di riferimento quali soggetti abilitati a svolgere gli 
allenamenti di cui alla lettera g), art. 1, comma 1, del DPCM 26.04.2020. 

• COVID Manager: Figura delegata dall’organizzatore per la gestione delle misure anti-contagio definite nel 
documento “norme di contenimento del rischio epidemiologico per l’organizzazione e l’esecuzione degli 
eventi di ciclismo” 

• Formazione a distanza (FAD): è l'insieme delle attività didattiche svolte all'interno di un progetto formativo 
che prevede la non compresenza di docenti e discenti nello stesso luogo. 

• Fornitori: si intendono i prestatori di servizi e di manodopera necessari alla realizzazione della 
manifestazione 

• Gara a cronometro: gara contro il tempo che si disputa su un percorso stradale. I singoli corridori (o le squadre 
al completo nel caso di cronometro a squadre) partono ad intervalli prestabiliti. 

• Gare a tappe: competizione sportiva che si svolge su più prove successive, dette appunto tappe, disputate 
sull'arco di più giorni, disputandosi normalmente una tappa al giorno. 

• Gara di un giorno: è una competizione sportiva che si svolge su un’unica prova ed il vincitore è il corridore 
che taglia per primo il traguardo. 

• Gara in linea: gara che si svolge su un percorso stradale, talvolta anche composto da circuiti ripetuti più volte, 
che vede coinvolti tutti i corridori contemporaneamente 

• Gruppo Sportivo/Atleti: si intende sia l’atleta che l’insieme delle figure professionali che seguono l’atleta 
nelle fasi preparatorie pre e post gara e che forniscono i servizi necessari (dirigente, massaggiatori, medici, 
planners ecc.) individuati dall’organismo sportivo di riferimento 

• Media: si intendono giornalisti delle televisioni e carta stampata, fotografi e operatori delle televisioni che 
si occupano di produrre l’informazione, in merito all’evento da diffondere tramite i mezzi di comunicazione  

• Open Village: il villaggio commerciale ossia area aperta al pubblico nella quale l’organizzazione installa gli 
stand degli sponsor 

• Organismo sportivo (O.S.): si intende il CONI, il CIP, ogni Federazione Sportiva Nazionale (FSN), olimpica e 
paralimpica, ogni Disciplina Sportiva Associata (DSA) e ogni Ente di Promozione Sportiva (EPS). Vedi 
Organizzazione sportiva 

• Organizzatore: RCS Sport che si occupa di organizzare l’evento sportivo in ogni sua parte, sia quella 
prettamente sportiva che quella connessa agli allestimenti, spostamenti, logistica, intrattenimento, attività 
commerciale ecc. 

• Organizzazione sportiva: si intende ogni Federazione Sportiva Nazionale (FSN), Disciplina Sportiva Associata 
(DSA), Ente di Promozione Sportiva (EPS) e relativi nuclei associativi (associazioni e società costituite ai sensi 
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dell’art. 90 della L. 289/2002 e s.m.i. ed iscritte nel Registro Nazionale istituito ai sensi dell'art. 5, comma 2, 
lettera c) del D.Lgs. 242/1999 e s.m.i.; società̀ di cui alla L. 91/1981; gruppi sportivi di cui all’art. 6 della L. n. 
78/2000. 

• Partenza/area di partenza: spazio pubblico all'aperto e costituito da attrezzatture e strutture temporanee per 
l’avvio della competizione sportiva e per l’intrattenimento informativo circa la gara ed i suoi partecipanti, 
integrando con comunicazioni connesse al contesto cittadino. 

• Percorso/percorso di gara: rappresenta lo svolgimento della competizione sportiva, collega la partenza 
all’arrivo e ha luogo sulle strade pubbliche del territorio italiano 

• Pubblico: si intendono tutte le persone che assistono fisicamente durante lo svolgimento della 
manifestazione 

• Quartier Generale/Tappa: l’insieme dei locali che ospitano l’organizzazione, la direzione di corsa, la giuria e 
i media accreditati all’evento generalmente presso la zona di arrivo. 

• Sito sportivo: si intende indifferentemente ogni luogo destinato allo svolgimento di esercizi sportivi 
eventualmente fornito degli attrezzi necessari, di spogliatoi, di impianti igienici e docce ovvero ogni impianto 
che rappresenta un insieme di uno o più spazi di attività sportiva dello stesso tipo o di tipo diverso, che 
hanno in comune i relativi spazi e servizi accessori, individuati dall’organismo sportivo di riferimento. 

• Sponsor: si intendono società che sponsorizzano l’evento e quindi richiedono visibilità e presenza nel corso 
del suo svolgimento 

• Tappa: prova di gara 

4. DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA “GARA CICLISTICA” IN 

“CONDIZIONE 0” 

4.1  DEFINIZIONE DELLA “CONDIZIONE 0” 

Prima di declinare le misure che dovranno essere attuate per combattere la diffusione del COVID-19, è doveroso 
descrivere, per una migliore comprensione della complessa organizzazione che sta dietro ad ogni manifestazione, 
come è stato pianificato, organizzato e gestito, prima dell’emergenza sanitaria, un evento di ciclismo di RCS Sport. 
Tale fase pre-virus sarà definita d’ora in avanti nel presente documento come “Condizione 0”. 

4.2  TIPOLOGIA GARE 

Nell'ambito del ciclismo sportivo su strada le gare si dividono in due tipologie:  

• gare di un giorno  
• gare a tappe (competizione sportiva che si svolge su più prove successive, dette appunto tappe, disputate 

sull'arco di più giorni - normalmente si disputa una tappa al giorno) 
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Le suddette tipologie di gare possono essere a loro volta disputate: 

• in linea: gara che si svolge su un percorso stradale, talvolta anche composto da circuiti ripetuti più volte, che 
vede coinvolti tutti i corridori contemporaneamente   

• a cronometro: gara contro il tempo che si disputa su un percorso stradale. I singoli corridori (o le squadre al 
completo nel caso di cronometro a squadre) partono ad intervalli prestabiliti   

4.2.1  GARE ORGANIZZATE DA RCS SPORT 

RCS Sport organizza diverse gare professionistiche di ciclismo su strada. Molte di queste rientrano nella categoria 
“World Tour” (massima serie nel calendario internazionale UCI), mentre altre appartengono alla categoria “Pro 
Series” o “Europe Tour”. Nella seguente tabella [Tab.1] è riportato il quadro sintetico delle gare organizzate nel 
corso di una stagione ciclistica in Italia. 

Tab 1 GARE CICLISTICHE ORGANIZZATE DA RCS SPORT IN ITALIA 

PROFESSIONISTI 

Denominazione 

Categoria Tipologia Gare 

World Tour Pro Series Europe Tour 

Un giorno A tappe 

In linea Crono a 

squadre 

Crono 

individuale 

In linea Nr° 

Strade bianche U ✓  - - ✓  - - - - 

Strade bianche D ✓  - - ✓  - - - - 

Milano - Sanremo ✓  - - ✓  - - - - 

Milano - Torino - ✓  - ✓  - - - - 

Gran Piemonte - ✓  - ✓  - - - - 

Il Lombardia ✓  - - ✓  - - - - 

Tirreno - Adriatico ✓  - - - ✓  ✓  ✓  8 

Giro di Sicilia - - ✓  - - - ✓  4 

Giro d’Italia ✓  - - - ✓  ✓  ✓  21 

 

4.2.1.1 GARE DI UN GIORNO 

La gara di un giorno è una competizione sportiva che si svolge su un’unica prova, così come da calendario, dove 
il vincitore è il corridore che taglia per primo il traguardo. 
Fra le gare di un giorno si annoverano le seguenti competizioni. 

4.2.1.1.1  Strade Bianche 

Gara appartenente al calendario “World Tour”. Si svolge a Siena con partenza ed arrivo nella stessa località “Piazza 
del Campo”. La caratteristica principale è la presenza di alcune sezioni di strada sterrata che i corridori devono 
percorrere prima di tagliare il traguardo. 
Nella stessa giornata si corre anche la medesima gara riservata alle atlete donne. 
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4.2.1.1.2  Milano – Sanremo 

Gara appartenente al calendario “World Tour” e facente parte delle cosiddette “5 classiche monumento” a livello 
mondiale. La partenza ha luogo a Milano e l’arrivo a Sanremo percorrendo gran parte della riviera ligure. 

4.2.1.1.3  Milano – Torino 

Gara appartenente al calendario “Pro Series”. La partenza si tiene nelle vicinanze di Milano, non obbligatoriamente 
all’interno della città, ma può coinvolgere alcuni centri abitati facenti parte dell’hinterland milanese. L’arrivo 
solitamente è posto in un comune nelle vicinanze della città di Torino. 

4.2.1.1.4  Gran Piemonte 

Gara appartenente al calendario “Pro Series”. Gara che si svolge interamente nella regione piemontese. Partenza 
e arrivo cambiano ogni anno per valorizzare le diverse località regionali. 

4.2.1.1.5  Il Lombardia 

Gara appartenente al calendario “World Tour” e facente parte delle cosiddette “5 classiche monumento” a livello 
mondiale. Partenza, arrivo e percorso si snodano all’interno della regione Lombardia. 

4.2.1.2 GARE A TAPPE 

La gara a tappe è una competizione sportiva che si svolge su più prove successive, dette appunto tappe, disputate 
nell'arco di più giorni. La classifica finale di una gara a tappe si calcola sommando per ciascun corridore i tempi 
impiegati a concludere ciascuna tappa: vince chi impiega complessivamente il tempo minore. Il corridore è 
obbligato a portare a termine tutte le tappe, pena l'esclusione dalla classifica. 
Al fine di garantirne il corretto svolgimento, pertanto, ogni singola tappa è da considerare come una “gara singola” 
con partenza e arrivo in località sempre diverse seguendo un percorso prestabilito, quindi, la relativa macchina 
organizzatrice riparte ogni giorno.  
Fra le gare a tappe si annoverano le seguenti competizioni. 

4.2.1.2.1  Tirreno-Adriatico 

Gara di 7/8 tappe appartenente al calendario “World Tour”. Caratteristica della gara è il percorso che prevede lo 
spostamento dal Mar Tirreno al Mar Adriatico. È di rilevante importanza ai fini della preparazione atletica per altre 
gare di più giorni perché è caratterizzata da diverse tipologie di tappe, infatti si trovano tappe a cronometro, tappe 
pianeggianti, ondulate o collinari e tappe con arrivo in montagna. 

4.2.1.2.2  Giro di Sicilia 

Gara di 4 tappe appartenente al calendario “Europe Tour”. Le 4 tappe si snodano nell’isola alternando tappe di 
pianura con altre più movimentate dal punto di vista altimetrico e con arrivi in salita. 

4.2.1.2.3  Giro d’Italia 

Gara di 21 tappe appartenente al calendario “World Tour” che si svolge prevalentemente sul territorio nazionale. 
Le 21 tappe si distinguono per tipologia di tracciato, lunghezza, altitudine. Come per la Tirreno-Adriatico si 
trovano tappe a cronometro, pianeggianti, ondulate o collinari e tappe con arrivo in montagna. 
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4.3  ORGANIZZAZIONE TEMPORALE DI UNA “GARA CICLISTICA” 

Una gara ciclistica delle tipologie sopra citate prevede un’attività di preparazione che viene svolta diversi mesi 
prima dell’evento. In particolare, per il Giro d’Italia, tale attività inizia circa 10 mesi prima mentre per le altre gare 
le tempistiche sono leggermente più brevi.  
L’organizzazione di una manifestazione sportiva di ciclismo si sviluppa su diverse fasi temporali che vengono 
analizzate nei paragrafi successivi. Queste si concretizzano: 

• Alcuni mesi precedenti l’evento 
• Alcuni giorni precedenti l’evento 
• Durante l’evento 

4.3.1  AMBITI DI UNA GARA 

Tutte le gare ciclistiche organizzate da RCS Sport prevedono la seguente struttura (che può essere più o meno 
sviluppata a seconda della tipologia di evento): 

• Partenza 

L’area di partenza si configura come spazio pubblico all'aperto ed è costituita da attrezzatture e strutture 
temporanee per l’avvio della competizione sportiva e per l’intrattenimento informativo circa la gara ed i suoi 
partecipanti, integrando con comunicazioni connesse al contesto cittadino. Le attività legate all’area di partenza 
si concretizzano nelle due ore (circa) che precedono la partenza della gara.  
Nell’area partenza gli atleti, normalmente raggruppati per squadre, sfilano al cospetto dei presenti partendo dalle 
aree di sosta dei loro mezzi e raggiungendo il Podio Firma secondo un ordine e orario indicato dall’organizzazione 
a intervalli di circa 2 minuti tra una squadra e l’altra; circa 5 minuti prima dell’avvio della competizione gli atleti 
vengono chiamati a dirigersi verso l’area di ritrovo per la partenza vera e propria della gara ciclistica, dove è 
presente un simbolico arco di partenza. Il percorso degli atleti è delimitato sui due lati da transenne tecniche per 
una lunghezza variabile tra qualche centinaio di metri fino a un massimo di 1Km. 
 Tale percorso conduce gli atleti al vero punto di partenza della gara predefinito dall’organizzazione di concerto 
con i giudici di gara. 
L’area di partenza dispone di allestimenti destinati alle persone coinvolte nell’evento, si tratta di strutture 
accessorie per organizzazione, gruppi sportivi/atleti, invitati/ospiti, autorità locali e media. Inoltre, in prossimità 
dell’area di partenza, in una piazza o via preventivamente concordata in fase di sopralluogo con il Comitato Tappa, 
è allestito il Villaggio Commerciale, area aperta al pubblico nella quale l’organizzazione installa gli stand degli 
sponsor. Il villaggio permette un contatto diretto tra il pubblico accorso all’evento e le varie aziende legate alla 
manifestazione. 

• Percorso  

Il percorso di gara rappresenta lo svolgimento della competizione sportiva, collega la partenza all’arrivo e ha 
luogo sulle strade pubbliche del territorio italiano.  
Il percorso di gara, in linea generale, si sviluppa lungo un percorso esteso e risulta privo di delimitazioni poiché 
gestito dalla presenza delle forze dell’ordine in apertura e chiusura del gruppo di atleti, nonché dalle ordinanze 
emesse dalle prefetture (ogni regione ha una regolamentazione differente che determina quale prefettura 
autorizzi la gara), una volta raccolti i nulla osta dei comuni o altri enti proprietari delle strade, ai fini 
dell’autorizzazione della gara e dell’individuazione dei tratti ove attuare specifiche misure di sicurezza e controllo.  
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Lungo il percorso vengono posizionati gli “archi chilometrici”: si tratta di portali costituiti da strutture in metallo, 
rivestite lateralmente e che servono per indicare i km che mancano all’arrivo. Ciascun arco è preceduto e seguito 
da circa 100 m di transenne.  
Analoghe strutture vengono posizionate per i cosiddetti “traguardi volanti” e “gran premi della montagna”: si tratta 
di archi che, in base al loro raggiungimento, riportano a una classifica.  

• Arrivo 

L’area di arrivo si configura come spazio pubblico all'aperto ed è costituita da attrezzatture e strutture temporanee 
per la conclusione della competizione sportiva. Fra le strutture tipiche dell’area ci sono l’arco d’arrivo, il podio 
premiazioni e l’area controllo doping; dispone inoltre di allestimenti destinati alle persone coinvolte nell’evento, 
si tratta di strutture accessorie per organizzazione, gruppi sportivi/atleti, invitati/ospiti, autorità locali e media. 
La parte sportiva dell’arrivo è costituita da transenne tecniche per una lunghezza variabile tra qualche centinaio 
di metri fino a un massimo di 1Km, al fine di garantire il massimo isolamento da pubblico nel rush finale. 

• Open Village (Arrivo) 

In prossimità della zona d’arrivo, in una piazza o via preventivamente concordata in fase di sopralluogo con il 
Comitato Tappa, è allestito il villaggio commerciale (Open Village), area aperta al pubblico nella quale 
l’organizzazione installa gli stand degli sponsor. Il villaggio permette un contatto diretto tra il pubblico accorso 
all’evento e le varie aziende legate alla manifestazione. 

• Quartier Generale/Tappa 

Nei pressi della zona di arrivo, in un edificio individuato in fase di sopralluogo e con disponibilità di ampio 
parcheggio, viene allestito il Quartier Generale/Tappa che contiene l’insieme dei locali che ospitano 
l’organizzazione, la direzione di corsa, la giuria e i media accreditati all’evento; è generalmente allestito all’interno 
di stabili come scuole, palestre o alberghi messi a disposizione dalle istituzioni locali. 
I locali che compongono il Quartier Generale/Tappa sono: sala stampa (comprensiva di redazione Gazzetta dello 
Sport), sala fotografi e broadcaster, area accrediti, ufficio RCS Sport, ufficio direzione, ufficio giuria. I locali possono 
essere dislocati anche su più piani all’interno dello stabile. 
I Quartier Generale/Tappa della manifestazione sono allestiti durante le operazioni preliminari, nei giorni di gara 
e negli eventuali giorni di riposo.  
Il Quartier Generale/Tappa delle operazioni preliminari viene allestito un giorno prima della partenza nella città 
sede della 1° tappa, tre giorni prima dell’inizio della gara nel caso del Giro d’Italia. Mentre solitamente i Quartier 
Generali/Tappa vengono allestiti nelle località di arrivo, i Quartier Tappa dei 2/3 giorni di riposo, previsti al Giro 
d’Italia, vengono allestiti nelle città sede di partenza delle tappe dei giorni successivi al giorno di riposo. 

4.3.2  ORGANIZZAZIONE DI UNA “GARA CICLISTICA” NEI MESI PRECEDENTI ALL’EVENTO 

Nei mesi iniziali dei lavori sono coinvolte poche persone che impostano le attività “base” e preparatorie a tutte le 
altre. Con l’avvicinarsi dell’evento il personale coinvolto aumenta progressivamente. 
Tali attività, definite “base”, possono essere cosi declinate: 
 
• Individuazione delle tappe 

Inizialmente RCS Sport vaglia tutte le richieste pervenute da enti locali o regioni per ospitare una partenza o 
arrivo. Scopo di queste valutazioni è disegnare un percorso (tra partenza e arrivo) che possa rispettare determinate 
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caratteristiche logistico/sportive (pianura, collina, montagna, tappa a cronometro ecc.…). Per le gare a tappe tale 
valutazione è duplice, ovvero oltre alla valutazione delle esigenze sportive della singola tappa va considerato 
anche il “disegno” globale di tutta la gara e quindi del suo percorso complessivo.  

• Sopralluoghi 

Una volta individuate le località di partenza e arrivo e dopo aver confermato tale scelta agli enti locali e/o regioni 
interessate, un gruppo ristretto del personale di RCS Sport si reca in ogni città per identificare con precisione le 
aree rilevanti ai fini dello svolgimento della gara (partenza, arrivo, parcheggi, strutture accessorie, ecc.).  
In questa fase, insieme ai rappresentanti istituzionali delle località, vengono effettuati i rilievi delle aree di 
interesse, al fine di produrre il “Rapporto Tecnico”, una documentazione completa ed esaustiva riguardante le 
esigenze dell’organizzazione. Tali elaborati sono identificati in: 

➢ planimetrie: dove sono collocate graficamente tutte le strutture che saranno allestite per l’evento; 

➢ note tecniche: elenco delle richieste (occupazione suolo, servizi accessori, sistemazione strade e messa 
in sicurezza di punti pericolosi, ecc.) necessarie all’organizzazione. 

• Invio comunicazioni a enti locali 

Nei mesi successivi alla conclusione dei sopralluoghi, RCS Sport invia singolarmente a tutte le città coinvolte le 
planimetrie, le note tecniche, le richieste formali di occupazione suolo pubblico e le istanze di legge. Sulla base 
di questi documenti i comitati locali provvedono a predisporre quanto richiesto e a rilasciare il nulla osta allo 
svolgimento della gara. Contemporaneamente i comitati locali elaborano la documentazione di loro competenza 
per tutti gli aspetti di Safety & Security che verrà poi condivisa e integrata con quella predisposta 
dall’organizzazione. 

• Selezione fornitori 

Contemporaneamente alle fasi sopra descritte, l’organizzazione si occupa della identificazione e 
contrattualizzazione di tutti i fornitori che a vario titolo saranno interessati per l’allestimento delle 
strutture/impianti necessari e/o per la fornitura dei servizi richiesti. Tali fornitori, a seconda della tipologia di 
prestazione, potranno essere presenti in loco durante l’evento o contribuiranno alla fornitura di servizi da remoto 
o nelle settimane precedenti la gara. 

• Prenotazioni alberghiere 

RCS Sport si avvale di una società specializzata nei servizi di prenotazione alberghiera per gestire le prenotazioni 
degli alberghi di tutta l’organizzazione e dei gruppi sportivi al seguito della gara. Tale agenzia nei mesi precedenti 
all’evento si preoccupa di verificare che le strutture individuate possano soddisfare le esigenze richieste. In 
particolare, per le gare a tappe l’agenzia effettua anche dei sopralluoghi per accertarsi delle condizioni della 
struttura ricettiva. 
Le soluzioni individuate, prima di essere prenotate, vengono proposte all’organizzazione che tramite un suo 
incaricato provvede ad accettare o rifiutare la proposta. 
Nelle gare a tappe l’agenzia viaggi è presente in loco con proprio personale per gestire eventuali cambiamenti di 
prenotazioni e interfacciarsi direttamente con gli alberghi interessati. 

• Incontri presso le prefetture 
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Solitamente nei due mesi precedenti l’evento (gara di un giorno o gara a tappe) RCS Sport, insieme ai suoi 
consulenti di Safety & Security, viene convocata da ogni singola località ospitante o nel contesto dei COSP o del 
tavolo tecnico della Questura al fine di affrontare gli aspetti di pubblica sicurezza e per definire i provvedimenti 
viabilistici per il giorno della gara, ove fossero necessari. 
In relazione alle caratteristiche di alcune tappe è possibile che RCS sport ed i suoi consulenti si interfaccino con 
le Commissioni Provinciali e Comunali di vigilanza. Nel caso del Giro d’Italia questo avviene generalmente per la 
tappa di Partenza e quella di Arrivo. 
In alcune località possono rendersi necessari più incontri di questo tipo. 

• Definizione collaboratori 

Per le mansioni che si caratterizzano per un maggior coinvolgimento negli ambiti operativi, RCS Sport si avvale 
di collaboratori che vengono contrattualizzati per periodi limitati alla preparazione e svolgimento delle 
manifestazioni sportive. 

• Riunione coordinamento fornitori 

Esclusivamente per il Giro d’Italia, uno degli ultimi aspetti organizzativi in ordine cronologico è l’incontro tra RCS 
Sport, in particolare l’area Operations, e i rappresentati di tutti i fornitori coinvolti nell’evento. In tale occasione 
vengono descritte le particolarità logistico/operative delle varie tappe e, insieme ai consulenti di Safety e Security, 
vengono esposte e condivise tutte le procedure e regolamenti da osservare in termini di igiene e sicurezza sul 
lavoro. 

4.3.3  ORGANIZZAZIONE “GARA CICLISTICA” NEI GIORNI PRECEDENTI ALL’EVENTO 

Ogni gara vede l’intensificarsi delle attività a partire dai 5/7 giorni precedenti l’evento. In questo arco temporale, 
presso gli uffici di RCS Sport si provvede alla firma dei contratti dei collaboratori esterni coinvolti, la fornitura di 
tutti i materiali/documenti necessari a ciascun membro dell’organizzazione e la fornitura di un veicolo (per chi ne 
è prevista la dotazione), generalmente fornito da uno degli sponsor dell’evento, da ritirare presso un’agenzia di 
autonoleggio o presso un concessionario. 
L’operatività sul luogo di partenza della gara ciclistica da parte di organizzazione, gruppi sportivi/atleti, sponsor, 
media e di ogni altro soggetto coinvolto, inizia il giorno precedente alla gara (tre giorni prima se si tratta del Giro 
d’Italia). Ciascun soggetto sopra menzionato arriva nella località di partenza per svolgere le attività propedeutiche 
all’avvio della gara. Le operazioni preliminari vengono svolte nella struttura denominata “Quartier 
Generale/Tappa”; queste si concretizzano in: 

• Riunioni tecniche tra squadre e organizzazione; 
• Riunioni della giuria; 
• Conferenze stampa dei corridori; 
• Riunioni interne di organizzazione; 
• Ritiro accrediti; 
• Inizio allestimenti nelle aree di partenza e arrivo; 

4.3.4  ORGANIZZAZIONE DI UNA “GARA CICLISTICA” DURANTE L’EVENTO 

Terminate le operazioni preliminari, l’evento prende forma.  
Tutti gli eventi prevedono lo stesso schema che unisce la parte di competizione sportiva a quella delle attività 
collaterali che si svolgono in contemporaneità e nelle rispettive aree di partenza (attività sul podio firma, ai 
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villaggi commerciali, ecc.) e in quelle di arrivo (attività sul rettilineo di arrivo, premiazioni, ecc.), così come 
descritto in precedenza. 
Le gare ciclistiche si svolgono interamente su aree chiuse al traffico veicolare. Sul percorso di gara la limitazione 
al traffico riguarda soltanto poche ore (massimo 2 ore e 30 minuti prima del transito dei corridori), mentre per le 
aree di partenza e arrivo è necessario sospendere il traffico diverse ore (circa 10) prima della manifestazione o 
addirittura a partire dalla sera del giorno precedente.  
La gestione di tali limitazioni e la responsabilità del correlato sistema di sicurezza stradale è in capo ai singoli 
Comuni che emettono le specifiche ordinanze e alle Forze dell’Ordine attive sul territorio in cooperazione con 
RCS Sport. 
Durante lo svolgimento della manifestazione il controllo di fruibilità e sicurezza del percorso è in capo alla Polizia 
Stradale attraverso staffette e con l’ausilio di alcune moto staffette dell’organizzazione che anticipano e seguono 
la gara. 
Ogni giorno le procedure sopra citate sono le medesime, il “modello” viene applicato in ogni località per 
consentire il regolare svolgimento della gara e di tutte le attività affini che si concretizzano in partenza ed in 
arrivo prima della gara stessa. 

4.3.5  ATTIVITÀ COLLATERALI DI UNA “GARA CICLISTICA” 

Le principali attività collaterali legate alle gare ciclistiche organizzate da RCS Sport si svolgono durante il Giro 

d’Italia. 

4.3.5.1 Carovana 

La Carovana del Giro d’Italia è un progetto di entertainment, promozione e visibilità indirizzato ai partner 
commerciali dell’evento e ai Comuni presenti lungo il percorso. Circa 60/90 minuti prima della competizione vera 
e propria gli spettatori possono assistere al passaggio della Carovana del Giro d’Italia, automezzi colorati che 
distribuiscono gadgets.  
La Carovana pubblicitaria consta di circa 40 mezzi brandizzati e personalizzati dagli sponsor, oltre ad un truck 
radio in testa al “convoglio” e circa 20 tra auto e moto dell’organizzazione, Polizia Stradale e scorta tecnica. 
Il passaggio della Carovana del Giro d’Italia si svolge interamente sul percorso di gara chiuso al traffico. Oltre 
all’attività promozionale e di intrattenimento che viene svolta in partenza ed in arrivo, durante il tragitto che 
collega le due località hanno luogo altre fermate in centri abitati dove è previsto il replicarsi dell’attività fatta in 
partenza. 

4.3.5.2 Team Presentation 

Uno o due giorni prima dell’inizio del Giro d’Italia è prevista la cerimonia di apertura dell’evento: la Team 
Presentation. È un’attività di spettacolo dove vengono presentate tutte le squadre e i corridori che parteciperanno 
alla gara. Tale presentazione può essere intervallata da momenti di spettacolo che prevedono la presenza di vari 
artisti. Può essere svolta di giorno piuttosto che in ore serali, in spazi aperti tipo piazze o in luoghi chiusi come 
teatri ecc. 
Qualora venga fatta all’aperto è caratterizzata dall’allestimento di un palco dedicato in un’area particolarmente 
caratteristica e rappresentativa della città sede della prima tappa, per questo motivo è un evento che richiede 
particolari attenzioni di Safety e Security con la chiusura ed il contingentamento dell’area in base alle dimensioni, 
nonché alle Prescrizioni della Questura e della Commissione di Vigilanza. 
È rivolta al pubblico senza l’acquisto di biglietti o altri titoli di accesso. 
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4.3.5.3 Giro Club 

Giro Club è il servizio hospitality esclusivo, previsto su tutte le gare di RCS Sport, che porta gli ospiti a vivere 
un’esperienza particolare dell’evento. Infatti, oltre all’accesso in determinate aree hospitality si ha la possibilità 
di stare all’interno della gara su apposite auto “vip” guidate da driver dell’organizzazione con una particolare 
licenza rilasciata dalla FCI. 
In alcune tappe è prevista anche la “fly experience”, cioè durante la tappa le auto “vip” escono dal percorso di 
gara per recarsi in un punto di decollo prestabilito in modo che gli ospiti possano godersi le fasi di gara 
dall’elicottero; una volta atterrati gli ospiti vengono accompagnati all’arrivo. 

4.3.5.4 Licenziatari Ufficiali 

Lungo tutto il percorso sono presenti furgoni autorizzati dall’organizzazione, che vendono prodotti legati al 
marchio Giro d’Italia, e che possono percorrere e sostare sul percorso di gara e/o nelle località di partenza e arrivo. 

4.3.5.5 Bici Scuola 

BiciScuola è un progetto educativo sviluppato da RCS Sport in collaborazione con la Polizia Stradale rivolto alle 
scuole primarie per lo sviluppo di particolari elaborati riguardanti il Giro d’Italia. Le classi vincitrici del concorso 
sono invitate alla tappa nella località più prossima alla scuola. I bambini coinvolti, accompagnati da personale 
dell’organizzazione, svolgono delle attività esclusive a loro dedicate nei villaggi commerciali di partenza e arrivo 
e a bordo di un mezzo della Polizia Stradale a loro riservato denominato “Pullman Azzurro” posizionato nell’area 
di partenza. In occasione della partenza è prevista la loro presenza anche sul podio firma per un momento 
istituzionale, mentre in arrivo le classi ospiti si siederanno in una tribuna dedicata per vedere l’arrivo della gara. 

4.3.5.6 Giro E 

Evento cicloturistico che si disputa su 21 tappe ricalcando il percorso del Giro d’Italia e percorrendo gli ultimi 
70/80 km di ogni frazione nelle stesse date della corsa rosa. Si tratta di una Bike Experience in cui i partecipanti, 
divisi in team e dotati di bici da corsa a pedalata assistita, si sottopongono a prove di regolarità svolte su una 
parte del percorso del Giro d’Italia. I partecipanti sono accompagnati da ex professionisti o personaggi di rilievo 
a livello nazionale ed internazionale. Tali corridori possono alternarsi nel corso delle 21 tappe. L’arrivo di ogni 
tappa è il medesimo della stessa tappa del Giro d’Italia, mentre per quanto riguarda la partenza vengono 
individuate località differenti rispetto a quelle della gara professionisti e quindi del tutto autonome nella gestione 
e organizzazione. Anche la struttura organizzativa, pur facente parte sempre di RCS Sport, è differente da quella 
prevista per il Giro d’Italia. 
 

4.4  RUOLI DELLE PERSONE COINVOLTE 

4.4.1  ORGANIZZAZIONE  

RCS Sport, in qualità di organizzatore dell’evento, ha circa 300 professionisti tra dipendenti, collaboratori e 
lavoratori autonomi, coinvolti per gli eventi ciclistici, alcuni dei quali residenti all’estero.  
In dettaglio: 
• Direzione: personale dedicato alla direzione tecnica della gara, giuria, segreteria di gara ed accrediti, rapporti 

con gruppi sportivi, rapporti con istituzioni ed enti locali, scorta tecnica su moto, servizio sanitario, radio 
corsa, servizi alberghieri ed assistenza tecnica 
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• Direzione Marketing e Comunicazione: personale dedicato alla gestione dei contenuti press, web e social 
media oltre ad attività di marketing 

• Direzione Commerciale: personale dedicato ai rapporti con sponsor, alle attività di Sales Marketing e 
Licensing 

• Direzione Operations: personale dedicato alla definizione progettuale degli allestimenti, definizione e 
organizzazione dei trasferimenti (aerei, navali, stradali), coordinamento dei fornitori e gestione on-site degli 
allestimenti 

• Produzione TV e Diritti Media: personale dedicato al coordinamento con l’Host Broadcaster dell’evento (RAI) 
e con tutti gli altri broadcaster nazionali e internazionali che hanno acquisito i diritti TV delle manifestazioni 

• Direzione progetti speciali: personale dedicato all’organizzazione dei progetti accessori (hospitality esclusive 
degli sponsor in arrivo e/o su percorso) e del Giro E  

• Direzione servizio di prevenzione e protezione: personale dedicato al coordinamento dei progetti H&S ed al 
coordinamento delle ASL, COSP, Tavolo tecnico Questura, Commissioni Provinciali/Comunali di Vigilanza sui 
Locali di Pubblico Spettacolo. 

• Direzione Amministrazione e controllo: personale dedicato alla gestione amministrativa.  
• Autorità di Pubblica Sicurezza: personale gestito dalla Polizia Stradale per Scorta tecnica e coordinamento 

Sicurezza della corsa, in costante contatto con le Autorità di Pubblica Sicurezza.  

4.4.2  GRUPPI SPORTIVI/ATLETI  

Le squadre partecipanti agli eventi di ciclismo possono essere rispettivamente World Tour (massima categoria 
internazionale) o di categorie inferiori. Nello specifico delle gare World Tour, è obbligatoria la partecipazione di 
n.19 squadre appartenenti a questa massima categoria internazionale a cui si aggiungono alcuni team che RCS 
Sport ha la possibilità di invitare fino ad un massimo di 176 atleti complessivi. 
Al Giro d’Italia ogni squadra è composta da n.8 corridori oltre a direttori sportivi, medici, massaggiatori e staff 
tecnico per una stima di personale al seguito dell’evento di circa 25 persone a squadra; quindi un totale di circa 
550 persone. 
La maggior parte delle squadre consta di corridori e personale straniero residente all’estero. 

4.4.3  AUTORITÀ/COMITATO LOCALE 

Gli Enti Locali definiti Città di Tappa, che ospitano dunque almeno una partenza e/o un arrivo, sono considerati a 
tutti gli effetti parte dell’organizzazione, partecipando attivamente attraverso proprio personale alla gestione 
della sicurezza, chiusura strade, autorizzazione all’occupazione suolo pubblico, prestazione di servizi comunali 
ecc., tramite la creazione di un Comitato Tappa coordinato direttamente da RCS Sport. 

4.4.4  MEDIA 

Media di diverso genere si uniscono al seguito delle manifestazioni e possono essere riassunti nelle seguenti 
categorie: 
• Broadcaster: oltre all’Host Broadcaster (RAI), presente con mezzi e personale propri (presenza media 150 

persone), seguono gli eventi anche altri broadcaster italiani ed esteri con mezzi e personale in numeriche 
ridotte 

• Carta Stampata e Web: oltre a La Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera, quotidiani di proprietà del Gruppo 
RCS, sono presenti a seguito dell’evento giornalisti di testate italiane ed internazionali 
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• Social media: video operatori e fotografi che producono contenuti per le piattaforme social 
• Fotografi: fotografi nazionali e internazionali al seguito delle manifestazioni 
Nelle gare a tappe i media possono seguire l’intera manifestazione o solamente alcune tappe. 

4.4.5  SPONSOR 

Gli sponsor delle manifestazioni hanno diritto a punti di visibilità in partenza, percorso e arrivo e ad un 
determinato numero di accrediti per gli accessi nelle aree hospitality degli eventi; in aggiunta possono aver diritto 
alla presenza in: 
• Villaggio di partenza: in un’area dedicata composta da tende o strutture per attivazioni ed attività CRM ed 

engagement 
• Open Village (arrivo): in un’area dedicata composta da tende o strutture per attivazioni ed attività CRM ed 

engagement 

4.4.6   FORNITORI 

L’organizzatore RCS Sport, al fine di provvedere a tutte le attività e servizi necessari agli eventi, si avvale di 
fornitori/collaboratori terzi per le seguenti tipologie di attività, in virtù di appositi contratti precedentemente 
stipulati: 
• Fornitura ed allestimento delle aree: partenza, villaggio commerciale di partenza, percorso, arrivo, Open 

Village (arrivo). I fornitori possono essere nazionali, con possibilità di subappalto, o europei senza possibilità 
di subappalto 

• Fornitura ed allestimento impianti: audio elettrico (partenza, arrivo e quartier tappa): fornitori italiani con 
possibilità di subappalto 

• Servizio Catering: fornitore italiano con possibilità di subappalto 
• Servizio connettività: fornitore italiano con possibilità di subappalto 
• Fornitura ed allestimento bagni chimici: fornitori italiani con possibilità di subappalto 
• Fornitura ed allestimento transenne: fornitore italiano con possibilità di subappalto e di personale 

proveniente da paesi europei 
• Servizio security: fornitore italiano 
• Servizio controllo doping: fornitore italiano 
• Servizio accrediti: fornitore italiano 
• Servizio safety: fornitore italiano  
• Servizio di social media content: fornitore italiano 

4.4.7  INVITATI/OSPITI 

Durante gli eventi vi è la presenza di ospiti invitati ad assistere alle gare o a parte di esse delle varie categorie 
sopra indicate, sia per fini istituzionali che commerciali. Sono principalmente presenti nelle varie Aree Hospitality 
e nelle aree premiazioni. 

4.4.8  PUBBLICO 

Le gare ciclistiche hanno un grande seguito di pubblico, sia dal vivo, sia televisivo che sulle piattaforme social. 
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Gli spettatori live sono presenti con libero accesso nelle aree di partenza, percorso e arrivo di ogni gara ciclistica 
per assistere alla competizione sportiva e anche a tutte le attività ad essa collaterali. 

Le aree di partenza sono caratterizzate da una presenza di persone durante la mattina con una loro maggiore 
affluenza nell’ultima ora prima della partenza della gara. La fruizione dell’evento da parte del pubblico dura 
qualche ora. 
 
A seconda della tipologia di gara la fruizione del percorso da parte del pubblico può essere differente: 

a) Gare in linea – gli atleti passano su ogni punto del percorso una sola volta. In funzione della dinamica di 
gara e delle caratteristiche del percorso, potranno passare in gruppo oppure frazionati in vari gruppi più 
o meno folti; il pubblico ha una visione molto rapida dei ciclisti e quindi l’interesse dei soggetti dura 
poco, ad eccezione delle tappe dove sono previsti circuiti nel finale di gara, quindi, i corridori passano più 
volte nello stesso punto del percorso    
Vale la pena segnalare che le tappe di montagna frazionano molto il gruppo dei corridori, il tempo di 
passaggio tra il primo e l’ultimo corridore potrebbe essere elevato. Le tappe di montagna, inoltre, 
richiamano generalmente molto pubblico che quindi potrebbe sostare nello stesso punto per più tempo. 

b) Gare a cronometro 
I. Individuale – gli atleti (max. 176) partono uno alla volta ad intervalli prestabiliti, minimo 1’ tra 

un concorrente e l’altro, passando una sola volta su ogni punto del percorso; il pubblico può 
osservare la gara fermandosi per più tempo nella stessa area. Tempo di chiusura strada e 
permanenza del pubblico prolungato nel tempo. 

II. A squadre – gli atleti partono raggruppati squadra per squadra ad intervalli prestabiliti, minimo 
3’ tra una squadra e l’altra; il pubblico può osservare la gara fermandosi per più tempo nella 
stessa area. Tempo di chiusura strada e permanenza pubblico prolungato nel tempo.  

Per le gare a cronometro è prevista una ricognizione del percorso che i corridori effettuano alcune ore 
prima della gara. Generalmente, una parte di pubblico è già posizionato per assistere alla ricognizione.  

Le aree di arrivo delle gara/tappa sono quelle che generano il maggior interesse del pubblico soprattutto perché 
si definisce il vincitore della gara/tappa. Il pubblico arriva solitamente nella tarda mattina del giorno di evento e 
staziona nell’area fino al termine della manifestazione. La presenza di pubblico nell’area di arrivo persiste dunque 
per parecchie ore nell’arco della giornata. 

4.5  ALTRE STRUTTURE E SERVIZI 

Non direttamente connesse allo svolgimento delle gare, ma comunque correlate alla gestione e riuscita delle 
stesse, si attivano le tipologie di strutture e di servizi descritte nel seguito. 

4.5.1  ALBERGHI 

RCS Sport in qualità di organizzatore fornisce gli alberghi per: 
▪ Organizzazione 
▪ Gruppi sportivi/atleti 
▪ Fornitori (parzialmente) 
▪ Media (Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera) 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0042434   31/07/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 
MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO EPIDEMIOLOGICO PER 
L’ORGANIZZAZIONE E L’ESECUZIONE DEGLI EVENTI DI CICLISMO  

 
 

  26 / 89 

RCS Sport, in virtù di un contratto di mandato senza rappresentanza per l’acquisto di servizi alberghieri, si avvale 
di una società specializzata nei servizi di prenotazione alberghiera al fine di individuare, attraverso sopralluoghi, 
e successivamente prenotare le strutture necessarie. 
Le prenotazioni alberghiere prevedono diverse tipologie di trattamento (BB, HB, FB) a seconda della 
categoria/gruppo di appartenenza. 

4.5.2  TRASFERIMENTI 

Per garantire gli spostamenti delle persone coinvolte nella gestione degli eventi sportivi e la disponibilità dei 
mezzi di supporto durante le gare, RCS Sport si approvvigiona di auto, moto, furgoni, trasferimenti aerei, navali, 
sia attraverso contratti di noleggio, sia con contratti di fornitura contro sponsorizzazione commerciale, sia con 
contratti con compagnie di servizi di trasporti, a seconda delle esigenze e delle caratteristiche dei percorsi degli 
eventi. 

4.6  DESCRIZIONE DEGLI ALLESTIMENTI  

Le gare ciclistiche, sia a tappe che di un giorno, sono caratterizzate da allestimenti temporanei di diverso tipo a 
seconda che ci si trovi alla partenza, sul percorso di gara o all’arrivo. 
Si descrive di seguito l’impostazione degli allestimenti della tappa “tipo” nelle loro caratteristiche generali. 

4.6.1  PARTENZA  

L’area di partenza si configura come spazio pubblico all'aperto ed è costituita da attrezzatture e strutture 
temporanee per l’avvio della competizione sportiva e per l’intrattenimento informativo circa la gara ed i suoi 
partecipanti integrando con comunicazioni connesse al contesto cittadino. 

 
Figura 1 Schema configurazione di una Tappa di Partenza 
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Di seguito si riportano le strutture temporanee allestite per l’area di Partenza. 
• Podio Firma: è il palco dove, in occasione di ogni tappa in linea, ciascun corridore registra la sua presenza 

firmando il foglio di partenza tra la presentazione dello speaker e gli applausi del pubblico presente; 
vengono inoltre presentate le squadre e si svolgono le attività di intrattenimento.  

    

Figura 2 Podio Firma 

• Pedana cronometro: in caso di tappe a cronometro si sostituisce il foglio firma con un’apposita pedana 
dotata di scivolo inclinato dalla quale parte il corridore o la squadra (in caso di cronometro a squadre). 

• Area Hospitality: aree lounge delimitate e dedicate a ospiti, sponsor, autorità e atleti; rappresentano un 
luogo privilegiato da cui assistere alla manifestazione. Possono essere costituite da truck o da tende.  
 

     

Figura 3 Hospitality 

• Studio TV: area dedicata al posizionamento di una struttura (solitamente un truck) utilizzata dall’Host 
Broadcaster per riprendere le operazioni preliminari alla partenza ed effettuarne la trasmissione. 
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Figura 4 Studio TV 

• TV Compound: rea tecnica delimitata e dedicata alle postazioni dei mezzi necessari per le operazioni di 
trasmissione radiotelevisiva. 
 

 
Figura 5 TV Compound 

• Catering: area tecnica destinata alla predisposizione del food&beverage annessa all'area hospitality con 
presenza di cucine e apparecchiature idonee per lo svolgimento delle lavorazioni. 

 
• Maxischermo: posizionato in area dedicata adiacente alla pedana di partenza nelle tappe a cronometro 

per la trasmissione in diretta della gara. 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0042434   31/07/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 
MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO EPIDEMIOLOGICO PER 
L’ORGANIZZAZIONE E L’ESECUZIONE DEGLI EVENTI DI CICLISMO  

 
 

  29 / 89 

 
Figura 6 Maxischermo 

• Area tecnica: posizionata nei pressi del podio firma/pedana crono e utilizzata dall’organizzazione per la 
gestione dell’attività legate all’evento (sport production, spogliatoti, interviste, …). 
 

• Area Generatori: a servizio degli allestimenti elettrici; trattasi di un’area recintata.  
 

• Area accrediti: area tecnica, posizionata nei pressi della partenza e dedicata alla distribuzione degli 
accrediti necessari per poter accedere alle varie aree riservate dell’evento. 

 
• Area Parcheggi (nessuna struttura allestita): parcheggi destinati ai gruppi sportivi, all’organizzazione, ai 

fornitori, agli sponsor, ai media, agli ospiti e alle autorità coinvolte negli eventi. Il parcheggio dedicato ai 
gruppi sportivi ospita 22 bus e almeno 110 auto, oltre a 22 truck in caso di tappe a cronometro. 
 

• Villaggio Commerciale: area commerciale di libero accesso dove gli sponsor possono incontrare il 
pubblico e fare attività di CRM, sampling e/o entertainment. È composta da circa 25 tende (4x4m), 2 aree 
espositive (10x5 m), 4 truck sponsor e un’area dedicata all’official store dell’evento. Solitamente è 
presente solo al Giro d’Italia. 
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Figura 7 Villaggio Commerciale 

 
 
A servizio dell’area di partenza è inoltre previsto l’allestimento delle seguenti forniture per il corretto 
funzionamento dell’area: impianto audio elettrico, servizi igienici temporanei, aree per raccolta rifiuti, aree per i 
mezzi di soccorso e le forze dell’ordine, transennature per la delimitazione e messa in sicurezza delle aree. 
Si specifica che le singole aree Partenza dispongono di tutte o alcune delle strutture descritte in funzione della 
tipologia della tappa e anche dei luoghi in cui la stessa si colloca.  
In generale l’allestimento dell’area Partenza avviene il giorno prima della competizione e il disallestimento 
avviene il giorno stesso al termine della gara. 

4.6.2  PERCORSO 

Il percorso di gara rappresenta l’ambito nel quale si svolge la competizione sportiva, collega la partenza all’arrivo 
e ha luogo sulle strade pubbliche del territorio italiano. 
Il percorso di gara, quindi la parte sportiva, prevede i seguenti allestimenti: 

▪ Partenza - il percorso è delimitato da transenne con striscioni pubblicitari per alcune centinaia di metri. 
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▪ Tracciato di gara – lungo il percorso vengono posizionati n.14 “archi chilometrici” in corrispondenza dei 
seguenti km ancora da percorrere (km 50, 45, 40, 35, 30, 25, 20, 15, 10, 5, 4, 3, 2, 1). Si tratta di portali 
costituiti da strutture in metallo, rivestite lateralmente da pannelli rigidi e superiormente da teli in PVC. 
Ciascun arco è preceduto e seguito da circa 50 m di transenne tecniche per lato. Analoghe strutture 
vengono posizionate per i cosiddetti “traguardi volanti” e “gran premi della montagna”, in determinati 
punti del tracciato e sono legati a particolari classifiche delle competizioni.  

▪ Arrivo - il percorso è delimitato da transenne con pannelli e striscioni pubblicitari nell’ultimo km di gara 
e per alcune centinaia di metri dopo l’arrivo. 

Come per la partenza, anche le strutture allestite lungo i vari tracciati delle manifestazioni possono essere in 
numero ridotto a seconda della tipologia di evento. 

4.6.3  ARRIVO 

L’area di Arrivo prevede attrezzatture e strutture temporanee per la conclusione della competizione sportiva. 

 
Figura 8 Schema Tappa area di arrivo 

 
• Arco di arrivo/Traguardo: struttura che costituisce il traguardo della competizione. 

• Podio Premiazioni: palco dove ha luogo la cerimonia di premiazione dei corridori. I corridori vincitori 
salgono sul podio per essere premiati in presenza dello speaker e del personale autorizzato; si svolgono 
inoltre le attività di intrattenimento.  
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Figura 9 Podio Premiazioni 

• Area Hospitality: aree lounge delimitate dedicate a ospiti, sponsor e autorità; rappresentano un luogo 
privilegiato da cui assistere alla manifestazione. Possono essere costituite da truck o da tende. 
 

 

    

Figura 10 Hospitality 
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• Tribuna: area delimitata con numero definito di sedute per lo stazionamento del pubblico accreditato 
(meno di 200 posti). 

 

    

Figura 11 Tribune 

• Studio TV: area dedicata al posizionamento di una struttura (solitamente un truck) utilizzata dall’Host 
Broadcaster per riprendere l’arrivo della gara ed effettuare una trasmissione dedicata  

• TV Compound: area tecnica delimitata e dedicata al posizionamento dei mezzi necessari per la produzione 
televisiva dell’evento. 
 

 

Figura 12 TV Compound 

• Press Unit: truck posteggiato in apposita area, si estende in altezza. All’interno si trovano le postazioni di 
commento per i giornalisti. 

• Catering: area tecnica destinata alla predisposizione del food&beverage annesso all'area hospitality con 
presenza di cucine e apparecchiature idonee per lo svolgimento delle lavorazioni. 

• Area tecnica: posizionata nei pressi del podio premiazioni è utilizzata dall’organizzazione per la gestione 
delle attività legate all’evento (sport production, gestione premiazioni, gestione massaggiatori e 
giornalisti, spogliatoti, interviste, truck per videoconferenze, ecc.). 

• Area Generatori: a servizio degli allestimenti elettrici, l’area è recintata.  
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• Area Parcheggi (nessuna struttura allestita): parcheggi destinati ai gruppi sportivi, all’organizzazione, ai 
fornitori, agli sponsor, ai media, agli ospiti e alle autorità coinvolte negli eventi. Il parcheggio dedicato ai 
gruppi sportivi ospita 22 bus e almeno 110 auto, oltre a 22 truck in caso di tappe a cronometro.  

• Area Doping Control: area riservata per controlli doping degli atleti con presenza di personale sanitario. 
• Maxischermo: maxischermo su truck o americana posizionato nei pressi dell’area di arrivo per permettere 

al pubblico di seguire la gara. 

 

Figura 13 Maxischermo 

A servizio dell’area di arrivo è inoltre previsto l’allestimento delle seguenti forniture per il corretto funzionamento 

dell’area: impianto audio elettrico, servizi igienici temporanei, aree per raccolta rifiuti, aree per i mezzi di soccorso 

e le forze dell’ordine, transennature per la delimitazione e messa in sicurezza delle aree.  

Si specifica che le singole aree arrivo dei vari eventi potranno disporre di tutte o alcune delle strutture descritte 

in funzione della tipologia della tappa e anche dei luoghi in cui la stessa si colloca.  

In generale l’allestimento dell’area arrivo avviene la mattina del giorno stesso della competizione e il 

disallestimento avviene a conclusione dell’evento. 

4.6.4  OPEN VILLAGE (ARRIVO) 

L’Open Village è un’area commerciale di libero accesso dove gli sponsor possono incontrare il pubblico.  
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Figura 14 Schema Tappa tipo Open Village 

È composta da circa 20 tende (4x4m), 2 aree espositive (10x10m e 10x5m), 4 truck sponsor, 1 maxischermo e 1 
truck per le attività di intrattenimento.  

L’Open Village è situato nelle vicinanze dell’arrivo compatibilmente con gli spazi disponibili (circa 2000 mq). 

Quest’area viene allestita dalle 6.30 alle 13.00 del giorno di gara e la sua operatività avviene generalmente dalle 
ore 13.00 alle ore 18.00. 
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Figura 15 Open Village 

   

4.6.5  QUARTIER GENERALE/TAPPA 

Gli allestimenti previsti all’interno dei Quartier Generale/Tappa degli eventi sono i seguenti: 
 

o Tavoli e sedute: materiali posizionati dal comitato locale e suddivisi nelle aree/sale indicate da RCS Sport. 
Servono per allestire: sala stampa, punto accrediti, uffici direzione, uffici organizzazione, uffici giuria 

o Connettività: servizio di connessione internet a disposizione di media e addetti ai lavori 
o Impianto audio/video/elettrico: predisposizione di impianto elettrico per le postazioni di lavoro, 

televisioni per la visione delle competizioni e impianto audio per eventuale conferenza stampa 
o Allestimenti vari: totem segnaletici, tovaglie tavoli, backdrop interviste ecc. necessari per il 

funzionamento dell’area. 

Solitamente all’interno del Quartier Generale/Tappa viene allestito a carico del comitato locale un’area buffet 
dedicata ai media accreditati degli eventi. 
 
All’esterno del Quartier Generale/Tappa si trova una postazione adibita ad attività di segreteria e di supporto 
all’organizzazione posizionata all’interno di un mezzo di proprietà di RCS Sport (van). 
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Oltre al Comitato saranno definiti per ogni gara ciclistica tutti i soggetti coordinati e quelli deputati all’attuazione 
delle misure anti-contagio. 
In allegato [All. 4] si riporta un fac-simile di delega che ogni datore di lavoro delle realtà deputate all’attuazione 
delle misure dovrà consegnare al Comitato. 
 

Inoltre, le misure dovranno essere attuate, di concerto fra diversi attori presenti nel Comitato, al fine di individuare 
un’unica strategia anti-contagio, in accordo con i Servizi di Prevenzione e Protezione, con il supporto del Servizio 
Assistenza Sanitaria e dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza delle varie aziende coinvolte in relazione 
a: 

• livello di rischio a cui sono soggetti i lavoratori nello svolgimento delle proprie mansioni 
• livello di rischio a cui possono essere soggetti i “lavoratori equiparati” 
• caratteristiche fisiche degli ambienti e delle dotazioni impiantistiche dei luoghi di lavoro 
• esigenze legate alla tipologia delle attività 
• livello di rischio a cui possono essere soggetti i clienti delle attività commerciali ed i residenti/turisti 

in genere. 
Il Comitato sarà composto da figure, o loro delegati, che seguiranno le manifestazioni ciclistiche in modo da poter 
valutare e verificare la messa in atto delle misure decise in fase di attuazione della manifestazione. 
 

5.2.2  LA FIGURA DEL COVID MANAGER 

Per governare l’intero processo di gestione e informazione sulle misure di contenimento del virus, è necessario 
nominare una figura che sia il riferimento univoco, facente egli stesso parte del Comitato. 
Tale figura può essere assimilata ad un COVID Manager, ovvero coordinatore per l’attuazione delle misure di 
prevenzione e controllo e con funzione di punto di contatto per le varie figure coinvolte nell’attuazione del Piano. 
Il COVID Manager sarà coadiuvato da suoi rappresentanti nelle diverse aree dell’evento.  

5.2.3  GESTIONE DEGLI ASPETTI RELATIVI ALLE PERSONE PROVENIENTI DALL’ESTERO  

Per la gestione di utenti provenienti dall’estero, per la maggior parte atleti e componenti dei gruppi sportivi ma 
altresì media, fornitori ecc. RCS Sport farà riferimento alle disposizioni ministeriali per gli ingressi in Italia vigenti 
al momento dell’evento. 

5.2.4  RIELABORAZIONE ATTIVITÀ PRE-GARA 

Nei paragrafi che seguono si riesamina la struttura delle attività definite per la “Configurazione 0” inserendo le 
misure anti-contagio così come definite ai paragrafi precedenti. 

5.2.4.1 LOGISTICA 

5.2.4.1.1  HOTEL 

RCS Sport provvederà, attraverso una società specializzata, alla prenotazione degli alberghi e alla verifica, tramite 
dichiarazione, che gli stessi si siano adeguati alle vigenti normative per la prevenzione e protezione per ridurre il 
rischio COVID-19 quali a titolo indicativo e non esaustivo: rispetto del distanziamento interpersonale, presenza di 
barriere fisiche alla reception, garanzia della frequente pulizia ed igienizzazione di tutti gli ambienti/locali, ecc. 
[DPCM 11.06.20 ALL.9 Attività Ricettive]    
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5.2.4.1.2  MEZZI DI TRASFERIMENTO 

Per i trasferimenti previsti in aereo, treno e traghetto verranno rispettate le regole di comportamento, prevenzione 
e protezione previste dai relativi protocolli emessi dalle rispettive compagnie di viaggio; dette regole saranno 
trasferite a tutti i soggetti che ne dovranno far uso (es. uso di mascherine e guanti); inserendo tale previsione nel 
contesto della documentazione formativa. [DPCM 11.06.20 ALL.15 Trasporto Pubblico] 
Per quanto riguarda le auto e i veicoli destinati all’organizzazione, RCS Sport ha previsto che tutti i veicoli verranno 
consegnati al conducente assegnatario già sanificati. Ogni auto, inoltre, sarà dotata di un kit di igienizzazione da 
utilizzare ogni giorno e soprattutto nel caso in cui un terzo utilizzi la vettura.  
Nel caso del Giro d’Italia, RCS Sport ha previsto una sanificazione totale dei veicoli dell’organizzazione in 
occasione delle 2 giornate di riposo. 
I passeggeri previsti a bordo di ogni auto, oltre al conducente, potranno essere due seduti posteriormente ai posti 
del finestrino, tutti dotati di mascherina.  
Nel caso vengano utilizzati van porta persone, shuttle e navette i passeggeri previsti a bordo, compatibilmente 
con la capienza dei mezzi, saranno limitati a uno seduto a fianco dell’autista e due per fila seduti posteriormente 
lato finestrini. 
Tutti i veicoli dell’organizzazione previsti in gara destinati anche al trasporto di terzi e che potrebbero cambiare 
conducente di giorno in giorno saranno consegnati già sanificati e si provvederà nuovamente alla sanificazione 
ogni giorno, prima della presa in carico da parte del relativo conducente.  
L’utilizzo di motoveicoli per uso lavorativo è consentito a due lavoratori che utilizzano casco integrale mantenuto 
con visiera abbassata o mascherina. 
Per l’utilizzo degli elicotteri per l’attività collaterale Giro Club si prevede la riduzione della capienza. A fronte di 
una capienza complessiva di 7 passeggeri più un pilota, vengono fatti salire a bordo solo 4 persone sedute sui 
sedili posteriori lasciando libera la seduta centrale e posizionandosi uno di fronte all’altro indossando la 
mascherina. A queste si aggiunge il pilota seduto da solo sul sedile anteriore. E’ prevista la misurazione della 
temperatura prima dell’accesso al velivolo, la sanificazione giornaliera dell’elicottero con modalità certificate 
dall’Aeronautica e la messa a disposizione di gel igienizzante. 
La sanificazione e il rispetto delle regole di protezione e prevenzione dei veicoli di gruppi sportivi, fornitori, 
autorità e comitati locali, invitati/ospiti, sponsor e media sono in capo alle diverse tipologie di utenti che dovranno 
dimostrare formalmente l’utilizzo di Protocolli in linea con le previsioni contenute nel contesto del presente 
documento. 

5.2.4.2 COORDINAMENTO FORNITORI 

Nelle settimane precedenti la gara RCS Sport convocherà per una riunione di coordinamento i fornitori 
precedentemente selezionati e contrattualizzati al fine di condividere le caratteristiche peculiari delle aree di 
partenza, percorso e arrivo e definire le modalità di allestimento e gestione più opportune. Durante la riunione 
saranno descritte le misure anti-contagio contenute nel presente documento che costituirà lo scheletro dei 
protocolli a cui ogni singola azienda dovrà attenersi. 
Al fine della prevenzione del contagio da SARS-CoV-2i fornitori saranno invitati a condividere con RCS Sport i loro 
protocolli aziendali, oltre a provvedere alla dotazione dei DPI previsti dalla normativa (es. mascherine e guanti) 
per tutto il personale direttamente dipendente o tramite subappalto che sarà presente all’evento. 
 

5.2.4.3 INFORMAZIONE E FORMAZIONE SULLE MISURE ADOTTATE 
INFORMAZIONE AI GRUPPI SPORTIVI 
Il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di Regolamentazione provvederà a realizzare 
una brochure informativa da inviare ad ogni referente dei gruppi sportivi che dovrà diffonderlo a tutto lo staff al 
fine di informare in merito alle misure da adottare quotidianamente in ogni gara ciclistica, sia a livello 
organizzativo che comportamentale. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE  
Il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di Regolamentazione provvederà a effettuare 
tramite strumenti idonei (corsi on line, webinar o brochure) un’adeguata formazione e informazione a tutta 
l’organizzazione in merito alle misure da adottare quotidianamente in ogni gara ciclistica. 
 
INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEI FORNITORI 
Il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di Regolamentazione provvederà a realizzare 
riunioni di coordinamento a cui i fornitori devono partecipare al fine di garantire adeguata formazione e 
informazione in merito alle misure da adottare quotidianamente in ogni gara ciclistica. 
Tali incontri si terranno nella fase pre-evento e saranno specifici per ogni tipologia di attività svolta, i coordinatori 
dell’incontro saranno persone competenti e formate sui rispettivi argomenti. 
 
INFORMAZIONE AL PUBBLICO 
Il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di Regolamentazione nominerà un Addetto 
alle Comunicazioni che tramite la diffusione di foglietti informativi, comunicazioni web condividerà i contenuti 
del presente documento con il pubblico esterno.  
In particolare, dovrà comunicare: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e 
di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

• le modalità di accesso alle aree dedicate 
• le misure igienico-sanitarie adottate e che ogni singolo deve rispettare 
• l’obbligo di utilizzo dei DPI. 

Per informare i cittadini si provvederà a dare indicazioni con cartellonistica verticale e segnaletica orizzontale, 
specificamente studiate. 
 
INFORMAZIONE AGLI OSPITI 
Il Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del Protocollo di Regolamentazione nominerà un Addetto 
alle Comunicazioni che tramite la diffusione di foglietti informativi e comunicazioni web condividerà i contenuti 
del presente documento con tutti gli ospiti invitati. 
In particolare, dovrà comunicare: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e 
di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

• le modalità di accesso alle aree presidiate da RCS Sport e dedicate agli ospiti 
• le modalità di fruizione delle aree loro dedicate 
• le misure igienico-sanitarie adottate e che ogni singolo deve rispettare 
• l’obbligo di utilizzo dei DPI. 

Per informare gli ospiti si provvederà altresì a dare indicazioni con cartellonistica verticale e segnaletica 
orizzontale, specificamente studiate. 

5.2.4.4 DISTRIBUZIONE DPI/USO DEI DPI 

RCS Sport, in qualità di datore di lavoro, provvederà alla distribuzione periodica e secondo le necessità d’uso, di 
guanti e mascherine prima dell’inizio delle attività lavorative delle varie competizioni a tutto il proprio personale 
che ne deve fare uso durante tutte le attività e nei luoghi/strutture interessati dall’evento. 
Tutti gli ospiti ed eventuale pubblico saranno ammessi nelle rispettive aree allestite da RCS Sport solo se dotati 
di dispositivi di protezione individuali. 
Nel caso in cui si verificassero eventi inaspettati, come la rottura o la perdita del DPI, saranno messe a disposizione 
forniture di guanti e mascherine nelle aree di partenza, arrivo e Quartier Generale/Tappa. 
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5.2.5  RIELABORAZIONE ATTIVITA’ DURANTE LA GARA 

Nei paragrafi che seguono si riesamina la struttura delle attività definite per la “Configurazione 0” inserendo le 
misure anti-contagio così come definite ai paragrafi precedenti 

5.2.5.1 MISURE PER GLI ACCESSI ALLE AREE DI LAVORO 

Nei siti delle gare ciclistiche sopra citate è presente personale di RCS Sport al fine di allestire e organizzare le 
aree necessarie allo svolgimento della gara (area partenza, percorso, arrivo ecc.). 
Tali persone sono presenti sul posto molte ore prima dell’inizio delle attività connesse alla gara ciclistica, quando 
non è ancora disponibile alcuna struttura. Si rende quindi necessario che un responsabile per ogni area misuri la 
temperatura al gruppo Organizzazione prima dell’inizio delle relative mansioni in loco. Questa misurazione dovrà 
essere effettuata come prima operazione appena si arriva sul posto recandosi dal personale addetto. 
Per tutti i fornitori e gli altri utenti interessati alle aree di lavoro verrà richiesta certificazione che tutto il personale 
abbia, ad inizio giornata lavorativa, temperatura inferiore a 37,5°C a seguito di opportuna misurazione da parte 
di proprio addetto, nonché comunicazione di eventuali alterazioni condizioni di salute anche minime. 
 
Le attività di “allestimento” e “disallestimento”, di cui sopra sono regolate ad ogni tappa ciclistica dal Documento 
Unico di Valutazione del Rischio Interferenziale (DUVRI) che sarà comprensivo delle misure da attuare in relazione 
ai Protocolli definiti da ogni Fornitore per l’emergenza sanitaria da Covid-19. In particolare, il DVRI avrà quale 
linea guida di riferimento il protocollo di cui al DPCM 11.06.20 ALL.13 (Cantieri). 
 
 

5.2.5.2 PARTENZA      

 
Figura 16 Indicazione accessi area Partenza 

 
Nell’area di Partenza sono previste specifiche misure anti-contagio che rendono necessari controlli puntuali atti 
a monitorare gli accessi previsti in relazione alla configurazione prevedibile riferita al disegno dell’arrivo di ogni 
singola tappa: 
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• Podio Firma/Pedana Cronometro: l’accesso a quest’area è limitato soltanto all’organizzazione che dovrà 
accedervi esclusivamente per motivi lavorativi, agli atleti, ed un numero ristretto di media, 
autorità/comitato locale.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso del corridoio recintato che porta 
al podio. 

III. Il percorso, il posizionamento e quindi il numero delle figure che si prevede accedano alle aree 
dedicate, nel contesto di cui sopra, terrà conto della necessità di rispettare il distanziamento 
sociale. A tal fine sarà prevista specifica indicazione a pavimento che individui la posizione tenendo 
conto delle funzioni sopra richiamate e delle aree alle stesse dedicate [l’indicazione avrà specifica 
colorazione correlata al pass di cui ognuno dispone per l’accesso alla specifica area].    

IV. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI. 
V. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 

VI. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato. 
VII. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 

da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza 
 

• Hospitality: l’accesso a quest’area è limitato soltanto agli ospiti e autorità/comitato locale accreditati, al 
servizio catering e all’organizzazione che dovrà accedervi esclusivamente per motivi lavorativi.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita e saranno controllati per la verifica dell’accredito 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso.  
III. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 

fornita tale dotazione. 
IV. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 
V. Il servizio catering non si svolgerà tramite buffet, ma con la distribuzione di cibo preparato e 

preconfezionato. Il personale del servizio catering sarà munito di idonei DPI sia durante la 
preparazione che durante la distribuzione. 

VI. Il numero di ospiti presenti in ciascuna area hospitality sarà congruo alle dimensioni della stessa 
e alle regole previste per il distanziamento sociale. Verrà per ogni tappa calcolata l’area a 
disposizione, inclusi i tavoli presenti e sarà definito il numero di persone ammesse considerando 
il distanziamento sociale sia per persone in piedi che sedute. 

VII. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato. 
VIII. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 

da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza. 
IX. Ai fini degli aspetti di Safety saranno previsti specifici varchi costituenti le vie di allontanamento 

dall’area in caso di emergenza-urgenza. Detti varchi saranno presidiati ed utilizzati esclusivamente 
nei casi precedentemente indicati. 
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• Studio TV e TV Compound: l’accesso a quest’area è limitato soltanto ai Broadcasters e all’organizzazione 
che dovrà accedervi esclusivamente per motivi lavorativi. Nello studio Tv potranno accedervi personaggi 
da intervistare come atleti e Autorità. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso.  
III. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 

fornita tale dotazione. 
IV. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 
V. Le aree saranno pulite e sanificate al termine di ogni allestimento a cura di ogni Broadcaster che 

dovrà dimostrare formalmente l’utilizzo di Protocolli adeguati.  
VI. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 

da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza. 
VII. Ogni ambito riferibile al singolo Broadcaster rispetterà le misure anti-contagio definite nel 

contesto del protocollo della singola società e quindi emanato dal singolo comitato. Si procederà 
comunque a coordinare i singoli protocolli al fine di metterli a fattor comune. 

 
• Area tecnica: l’accesso all’area tecnica sarà consentito solo ad un numero ridotto di persone e solo per 

motivi lavorativi.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 

II. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 
fornita tale dotazione. 

III. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato 
IV. All’accesso dell’area non verrà rilevata la temperatura in quanto il personale si trova già all’interno 

di zone a regime “controllato”. 
 

• Area accrediti: l’accesso all’area è consentito solo all’organizzazione per motivi lavorativi e agli accreditati.  
Le persone che hanno necessità di recarsi presso quest’area sono un numero ridotto rispetto agli anni 
precedenti grazie all’utilizzo dell’accredito virtuale esigibile tramite smartphone o documento stampato in 
precedenza. Potrà comunque presentarsi la necessità di utilizzare tale ufficio. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 
fornita tale dotazione. 

II. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato 
III. All’accesso dell’area non verrà rilevata la temperatura in quanto il personale si trova già all’interno 

di zone con regime “controllato”. 
 

• Area Parcheggi: l’accesso all’area è consentito ai gruppi sportivi che si attengono al protocollo sanitario 
previsto per questa tipologia di utenti e all’organizzazione. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 
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I. si prevede di recintare e chiudere al pubblico solo l’area di parcheggio destinata ai gruppi sportivi 
in modo da evitare assembramenti di pubblico.  

II. non verrà effettuata la misurazione della temperatura in quanto già in regime “controllato” e di 
auto controllo mattutino prima di avviare l’attività lavorativa. 

III. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 
IV. Ai fini degli aspetti di Safety saranno previsti specifici varchi costituenti le vie di allontanamento 

dall’area in caso di emergenza-urgenza. Detti varchi saranno presidiati ed utilizzati esclusivamente 
nei casi precedentemente indicati. 

 
• Villaggio commerciale: l’accesso all’area è consentito al pubblico, senza che sia previsto un preventivo 

accredito, e agli Sponsor. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’area espositiva verrà completamente recintata tramite transenne, creando un unico punto di 
ingresso e un unico punto di uscita, veicolando il flusso dei visitatori in un'unica direzione.  

II. Gli addetti impiegati dagli sponsor, all’interno del villaggio commerciale, dovranno rispettare il 
relativo protocollo aziendale anti-contagio coordinato con quello generale predisposto da RCS 
Sport.  

III. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso. 
IV. Tramite contapersone saranno regolati gli accessi rispettando così la capienza massima e le 

relative distanze di sicurezza interpersonali. 
V. Tutte le figure dovranno essere munite di DPI. 

VI. All’interno del villaggio ogni sponsor provvederà alla sanificazione, a fornire gel igienizzante e a 
gestire eventuali code in autonomia e sotto la supervisione di RCS Sport. 

VII. Le strutture allestite saranno sanificate al termine dell’allestimento e prima dell’apertura del 
villaggio. 

VIII. Ai fini degli aspetti di Safety saranno previsti specifici varchi costituenti le vie di allontanamento 
dall’area in caso di emergenza-urgenza. Detti varchi saranno presidiati ed utilizzati esclusivamente 
nei casi precedentemente indicati 
 

5.2.5.3 PERCORSO 

Il percorso rappresenta l’area destinata ai gruppi sportivi/atleti ed a pochi altri membri dell’organizzazione e 
media che si occupano della gestione della gara. 
A tutte queste tipologie di utenti verrà misurata la temperatura ad inizio giornata secondo procedure differenziate 
per tipologia di utente. 
È possibile suddividere il percorso in 3 aree:  
• Percorso di partenza (sfilata cittadina/trasferimento): si fa riferimento alle zone dell’incolonnamento prima 

della partenza e ai primi metri in movimento dei corridori.  
• Percorso libero: si fa riferimento alle zone lungo il tracciato di gara.  
• Percorso di arrivo (ultimo km): si fa riferimento all’ultimo km di gara che è delimitato dalle transenne.  

Per quanto concerne la parte di percorso di partenza e di arrivo sono prevedibili poche interferenze con terzi che 
possano accrescere il rischio di contagio, a differenza di quanto può succedere lungo il percorso libero, non 
essendoci barriere tra l’atleta e gli spazi circostanti. 
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In particolare, per gli atleti si applicheranno le misure anti-contagio che saranno emanate dalle federazioni 
ciclistiche. 
Per il Pubblico varranno le disposizioni emanate a livello di Enti locali tramite specifiche ordinanze. 
 

5.2.5.4 ARRIVO  

 
Figura 17 Indicazione accessi area Arrivo 

• Rettilineo d’arrivo: si intendono gli ultimi 300 m circa di gara e i 100 m di strada nel post arrivo, ovvero la 
parte di strada sulla quale insistono le strutture posizionate da RCS Sport. L’accesso viene consentito 
soltanto a chi è in possesso di un accredito. Da questa porzione di strada, una volta superati i controlli sopra 
citati, se muniti di idoneo accredito si potrà accedere alle seguenti aree: hospitality, tribuna, press unit, 
podio premiazioni, Studio TV e Compound TV, area tecnica. Si precisa che gli accrediti definiscono l’area 
e/o le aree a cui si può accedere per livello di profilo della persona accreditata. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I.  L’area verrà completamente recintata tramite transenne, creando un unico punto di ingresso e un 
unico punto di uscita.  

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto ai due ingressi dell’area (all’inizio del 
rettilineo o alla fine del tratto del post arrivo). 

III. Tutte le figure dovranno essere munite di DPI per poter accedere da questi ingressi. 
IV. E’ prevista l’installazione di maxischermi finalizzati a far apprezzare la fase finale dell’arrivo agli 

astanti al fine di limitare gli assembramenti 
 

• Podio premiazioni: l’accesso a quest’area avviene tramite il rettilineo d’arrivo ed è limitato soltanto 
all’organizzazione che dovrà accedere per motivi lavorativi, agli atleti e relativo staff, ad un numero ristretto 
di media, autorità/comitato locale.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 
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II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso del corridoio recintato che porta 
al podio. 

III. Il percorso, il posizionamento e quindi il numero delle figure che si prevede accedano alle aree 
dedicate, nel contesto di cui sopra, terrà conto della necessità di rispettare il distanziamento 
sociale. A tal fine sarà prevista specifica indicazione a pavimento che individui la posizione tenendo 
conto delle funzioni sopra richiamate e delle aree alle stesse dedicate [l’indicazione avrà specifica 
colorazione correlata al pass di cui ognuno dispone per l’accesso alla specifica area].    

IV. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI. 
V. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 

VI. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato. 
VII. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 

da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza. 
 

• Hospitality: l’accesso a quest’area è limitato soltanto agli ospiti e autorità/comitato locale accreditati, al 
servizio catering e all’organizzazione che dovrà accedervi esclusivamente per motivi lavorativi.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita e saranno controllati per la verifica dell’accredito 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso.  
III. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 

fornita tale dotazione. 
IV. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 
V. Il servizio catering non si svolgerà tramite buffet, ma con la distribuzione di cibo preparato e 

preconfezionato. Il personale del servizio catering sarà munito di idonei DPI sia durante la 
preparazione che durante la distribuzione. 

VI. Il numero di ospiti presenti in ciascuna area hospitality sarà congruo alle dimensioni della stessa 
e alle regole previste per il distanziamento sociale. Verrà per ogni tappa calcolata l’area a 
disposizione, inclusi i tavoli presenti e sarà definito il numero di persone ammesse considerando 
il distanziamento sociale sia per persone in piedi che sedute. 

VII. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato e 
durante le fasi di suo utilizzo da parte degli ospiti presenti ed accreditati. 

VIII. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 
da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza. 

IX. Ai fini degli aspetti di Safety saranno previsti specifici varchi costituenti le vie di allontanamento 
dall’area in caso di emergenza-urgenza. Detti varchi saranno presidiati ed utilizzati esclusivamente 
nei casi precedentemente indicati. 

 
• Tribuna: l’accesso a quest’area è limitato soltanto agli accreditati e all’organizzazione che dovrà accedervi 

esclusivamente per motivi lavorativi. A quest’area si accede tramite il rettilineo d’arrivo o tramite il retro 
delle strutture. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita e saranno controllati per la verifica dell’accredito 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso.  
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III. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI 
IV. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 

V. Il numero di ospiti presenti sarà congruo alle dimensioni della stessa e alle regole previste per il 
distanziamento sociale, l’utilizzo di alcune sedute verrà interdetto tramite apposizione di specifica 
indicazione di divieto di utilizzo 

VI. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato. 
 
• Press Unit, Studio TV e Compound TV: l’accesso a quest’area è limitato soltanto ai Broadcasters e 

all’organizzazione che dovrà accedervi esclusivamente per motivi lavorativi. Nello studio Tv potranno 
accedervi personaggi da intervistare come atleti e Autorità. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 

II. Il rilevamento della temperatura corporea verrà fatto all’ingresso.  
III. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 

fornita tale dotazione. 
IV. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 

V. Le aree saranno pulite e sanificate al termine di ogni allestimento a cura di RCS Sport (Press Unit) 
e ogni Broadcaster (Studio TV e Compound TV) che dovrà dimostrare formalmente l’utilizzo di 
Protocolli adeguati. 

VI. I bagni chimici previsti nell’area saranno sanificati a inizio giornata ed igienizzati periodicamente 
da personale addetto durante gli orari in cui si svolge la partenza. 

 
• Area Parcheggi: l’accesso all’area è consentito ai gruppi sportivi che si attengono al protocollo sanitario 

previsto per questa tipologia di utenti e all’organizzazione. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. si prevede di recintare e chiudere al pubblico solo l’area di parcheggio destinata ai gruppi sportivi 
in modo da evitare assembramenti di pubblico.  

II. Non verrà effettuata la misurazione della temperatura in quanto già in regime “controllato”. 
III. In quest’area sarà presente gel igienizzante per mani fruibile a tutti gli utenti. 
IV. Ai fini degli aspetti di Safety saranno previsti specifici varchi costituenti le vie di allontanamento 

dall’area in caso di emergenza-urgenza. Detti varchi saranno presidiati ed utilizzati esclusivamente 
nei casi precedentemente indicati. 

 
• Area Doping Control: l’accesso all’area è consentito al Personale Sanitario che si atterrà al protocollo 

sanitario previsto per questa tipologia di attività, agli atleti soggetti ai test accompagnati da un solo 
membro del proprio team. A tale area si accede esclusivamente tramite il rettilineo d’arrivo. 
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 

I. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI. 
II. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato. 

 
• Area tecnica: l’accesso all’area tecnica è consentito solo ad un numero ridotto di persone e solo per motivi 

lavorativi.  
In tale ambito si prevede l’attuazione delle seguenti misure anti-contagio: 
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I. L’accesso e l’uscita da questa area sarà gestito distinguendo il percorso d’ingresso rispetto a quello 
di uscita. 

II. Tutte le figure che devono accedervi dovranno essere munite di DPI, a chi fosse sprovvisto verrà 
fornita tale dotazione. 

III. L’area verrà pulita e sanificata al termine di ogni allestimento secondo un protocollo certificato 
IV. All’accesso dell’area non verrà rilevata la temperatura in quanto il personale si trova già all’interno 

di zone con regime “controllato”. 
 
 

5.2.5.5 OPEN VILLAGE    

 
Figura 18 Indicazione accessi Open Village 

Quest’area è aperta al pubblico senza che sia previsto un preventivo accredito. L’area espositiva viene 
completamente recintata tramite transenne, creando un unico punto di ingresso e un unico punto di uscita, 
veicolando il flusso dei visitatori in un'unica direzione. All’ingresso verrà rilevata la temperatura corporea e tramite 
contapersone saranno regolati gli accessi rispettando così la capienza massima e le relative distanze di sicurezza 
interpersonali. Le persone che accedono a quest’area dovranno essere dotate di DPI. 
All’interno del villaggio ogni sponsor provvederà alla sanificazione, a fornire gel igienizzante e a gestire eventuali 
code in autonomia e sotto la supervisione di RCS Sport. 
Le strutture allestite saranno sanificate al termine dell’allestimento e prima dell’apertura del villaggio. 

5.2.5.6 QUARTIER GENERALE/TAPPA 
L’accesso al Quartier Generale/Tappa è limitato ad un numero ristretto di persone che debbono accedervi per 
motivi lavorativi (organizzazione, media, fornitore accrediti e logistica alberghiera) e con idoneo accredito. 
Il Quartiere Generale/Tappa dovrà essere scelto, includendo fra le caratteristiche dello stabile, anche la sua 
fruibilità dai lavoratori secondo schemi organizzativi tali da consentire il distanziamento sociale nonché la 
differenziazione fra punto di ingresso ed uscita. 
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All’esterno della struttura avverrà il controllo della temperatura corporea. Gli utenti dovranno indossare i DPI, a 
chi ne fosse sprovvisto verranno forniti dall’organizzazione guanti e mascherina. 
All’ingresso ed all’interno della struttura verranno predisposti dispenser per gel mani disinfettante. 
Le postazioni di lavoro saranno definite in modo da poter garantire il rispetto della distanza interpersonale di 
sicurezza fra gli operatori che devono accedere all’area. Ogni postazione sarà personale e/o non personale ma in 
questo caso sarà prevista una igienizzazione ad ogni suo uso. 
Si chiede al comitato locale la consegna degli spazi sanificati e la costante pulizia durante la giornata degli 
ambienti, wc inclusi.  
Tutte le attrezzature dell’allestimento che viaggiano con la gara dovranno essere igienizzate dopo ogni trasporto 
e riallocazione.  
Il buffet sarà sospeso. Nel caso in cui il comitato locale volesse organizzare un servizio catering, verrà effettuato 
seguendo le diposizioni previste dal DPCM 11.06.2020 (allegato 9 ristorazione). 
 

5.2.5.7 ATTIVITA’ COLLATERALI 

• Carovana pubblicitaria: stante la situazione attuale questa attività è al momento sospesa, ne verrà valutata 
la gestione se ne sarà prevista l’attuazione. In caso di attuazione, nelle aree di partenza ed arrivo segue le 
regole già definite. Tutto il personale coinvolto userà i DPI e il gel disinfettante. Le soste sul percorso si 
prevedono solo in luoghi dove si possa mantenere il distanziamento sociale, e dove necessario si farà uso 
di tendiflex per delimitare tale zona.  

• Team Presentation: tale attività è prevista solo in zone con spazi capienti in modo da mantenere il 
distanziamento sociale tra il pubblico. Sul palco non sono previsti artisti, ma solo atleti e presentatori e 
verrà limitato l’accesso all’area palco solo a personale strettamente necessario. Sarà svolta un’analisi 
dell’area per stabilirne la capienza. Il pubblico potrà accedervi soltanto previa misurazione della 
temperatura e dopo aver indossato appositi DPI 

• Giro Club: agli ospiti presenti verrà misurata la temperatura e verranno forniti i DPI qualora fossero 
sprovvisti. Nelle auto sarà mantenuta la distanza interpersonale. Ogni veicolo può trasportare al massimo 
4 persone (conducente compreso) solo se utilizzate mascherine FFP3 senza filtro lasciando libero il posto 
centrale dei sedili posteriori. Nel caso vengano utilizzati van porta persone, shuttle e navette i passeggeri 
previsti a bordo, compatibilmente con la capienza dei mezzi, saranno limitati a uno seduto a fianco 
dell’autista e due per fila seduti posteriormente lato finestrini. 
Le auto verranno sanificate al termine di ogni gara. Anche per il trasporto in elicottero è previsto il 
mantenimento delle distanze interpersonali e l’utilizzo dei DPI. 

• Licenziatari Ufficiali: i mezzi interessati si fermano in partenza, lungo il percorso e in arrivo dove lo spazio 
è abbastanza capiente da poter gestire la coda di attesa. Il personale oltre alla gestione dei flussi sarà 
responsabile della disinfezione di tutti i materiali e indosserà i DPI comprensivi di guanti monouso. Si 
valuterà la possibilità di garantire la vendita con il ricorso a sistemi contactless evitando l’uso di pagamenti 
con banconote. 

• BiciScuola: stante la situazione attuale questa attività è al momento sospesa, ne verrà valutata la gestione 
se ne sarà prevista l’attuazione. In caso di attuazione, ad ogni componente della classe (educatrici 
comprese) verrà misurata la temperatura corporea e verranno forniti i DPI a chi ne fosse sprovvisto. Le 
educatrici assieme al personale di RCS Sport verificheranno il mantenimento delle distanze di sicurezza tra 
i bambini. L’attività verrà ridotta ad una classe soltanto, anziché 2 sia in partenza che arrivo. 
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• Giro E: gli atleti verranno sottoposti a misurazione della temperatura, ogni mattina, prima dell’inizio della 
pedalata. All’interno delle aree a loro dedicate dovranno indossare i DPI. Durante la competizione sono 
assimilabili agli atleti professionisti. 

 

5.2.5.8 PUBBLICO  

RCS Sport nei piani di sicurezza legati alle gare ha sempre definito un’area specifica in partenza ed arrivo dedicata 
al libero accesso delle persone (astanti) che osservano l’andamento della gara ciclistica. 
Tale definizione è stata utile ai Comuni interessati dall’evento per organizzare la gestione della sicurezza degli 
astanti alla visione della gara. 
In analogia RCS Sport, per le gare che si svolgeranno in regime Covid, indicherà l’analoga previsione secondo gli 
indirizzi che sono riportati al successivo punto, in modo da consentire ai comuni l’attuazione delle misure 
conseguenti anche attraverso il ricorso ad eventuali specifiche ordinanze che indichino il comportamento che gli 
astanti dovranno mantenere durante lo svolgimento della gara. Le uniche eccezioni, così come descritto nel 
contesto del presente documento, riguardano gli ambiti propri della manifestazione sportiva, gli spazi destinati 
alle aree con accesso soggetto ad accredito e le aree dei villaggi commerciali. 
 
 

5.2.5.8.1  AFFOLLAMENTO 

Al fine di valutare il numero complessivo delle persone che in regime Covid possono essere presenti all’interno 
di aree dedicate agli accreditati, ai fruitori degli spazi commerciali o alle persone a libero accesso nelle aree di 
arrivo e partenza (astanti) si fa riferimento all’indice di 2,25 mq/persona, che tiene in considerazione i dettami 
del distanziamento sociale, così come rappresentato nelle esemplificazioni che seguono. 

 
Figura 19 Schemi distanziamento sociale 

Ad ogni tappa, per la configurazione del centro abitato, le aree hanno forme e dimensioni diverse. Perciò sarà 
svolto uno studio specifico. 
Per garantire il distanziamento tra i presenti, nelle aree di competenza di RCS Sport, sarà posta a pavimento 
segnaletica orizzontale per identificare la postazione da occupare. 
Per quanto riguarda il percorso, le persone assisteranno liberamente alla manifestazione, stazionando di norma 
sul ciglio delle strade costituenti il tracciato o, laddove presenti, oltre le transenne a carattere tecnico 
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generalmente brandizzate e apribili. Tali presenze saranno eventualmente regolamentate da apposite specifiche 
ordinanze comunali. 

5.2.5.8.2  ANALISI DEI FLUSSI   

L’analisi dei flussi viene definita solo per quelle aree di competenza di RCS Sport come di seguito specificato: 
I. accessi ed uscite separate per tutte le aree delimitate (e naturalmente il numero necessario di uscite di 

emergenza dall’area delimitata). 
II. gli accessi consentiti rispetteranno il numero massimo di persone presenti contemporaneamente, in base 

all’indice di affollamento anti COVID.  
III. viene predisposta un’area delimitata da tendiflex per garantire una coda d’ingresso con incolonnamento 

ordinato e distanziato.  
IV. per gli ospiti verrà inviato l’accredito elettronico  

5.3  MISURE PER LA PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

Come indicato sulle “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19” dell’Istituto 
Superiore di Sanità, per contenere l’emergenza sanitaria COVID-19 si rende necessario che gli operatori, le imprese 
e la popolazione più in generale, adottino comportamenti adeguati a una corretta igiene delle mani e una efficace 
disinfezione delle superfici e degli ambienti. 
A tale scopo si forniscono una serie di informazioni sulla tipologia di prodotti a disposizione e sulle procedure da 
seguire per limitare la diffusione del virus. 
Le istituzioni nazionali e internazionali concordano sul fatto che le prime misure di sicurezza da attuare siano 
quelle di lavare le mani, frequentemente e accuratamente, con acqua e sapone per almeno 60 secondi ogni qual 
volta si pensi di essere venuti a contatto con superfici/oggetti o parti del corpo contaminate e, qualora non sia 
possibile, di disinfettare le mani con un disinfettante per la cute. Inoltre, per quanto attiene le superfici 
potenzialmente infette con le quali si viene a contatto, le misure prevedono un’accurata pulizia con detergente e 
la disinfezione con presidi a base di cloro, alcoli, perossido di idrogeno, o miscele di ammoni quaternari. 
Nel seguito è riportata la tabella del Rapporto ISS COVID-19 • n. 25/2020 che evidenzia che il Virus sopravvive 
sulle superfici per vari giorni, quindi si provvederà alla pulizia o sostituzione degli elementi di decoro/arredo ad 
ogni utilizzo. 
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5.3.1  INDICAZIONI GENERALI 

Nei locali, sia temporanei che in edifici esistenti, si adotteranno le seguenti misure: 
• Uso di attrezzature diverse per pulire spazi frequentati dal pubblico e spazi per i dipendenti. 
• Pulizia frequente delle superfici più toccate (almeno giornalmente se possibile). Esempi di queste 

superfici sono maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, interruttori della 
luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, ecc. 

La pulizia di servizi igienici, lavandini del bagno e servizi igienici utilizzati da più persone dovrà essere eseguita 
con cura. Verrà considerato l’utilizzo di un disinfettante efficace contro virus, come le soluzioni a base di ipoclorito 
di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni per l’uso fornite dal 
produttore. 
Il personale impegnato nella pulizia ambientale indosserà i dispositivi medici e i DPI durante le attività di pulizia. 
L’utilizzo del solito set di DPI (es. uniforme - che viene rimossa e lavata frequentemente in acqua calda - e guanti) 
è sufficiente per la protezione durante la pulizia dei locali generali. 
Il materiale di pulizia sarà adeguatamente pulito alla fine di ogni sezione di pulizia. 
L’igiene delle mani verrà eseguita ogni volta che verranno rimossi DPI come guanti. 
Il materiale di scarto prodotto durante la pulizia sarà collocato nei rifiuti indifferenziati. 
 

5.3.2  ALLESTIMENTI TEMPORANEI 

Gli allestimenti per le gare ciclistiche hanno la caratteristica di essere utilizzati per poche ore e di essere 
rapidamente smontati. 
Al termine di ogni allestimento, prima dell’inizio dell’evento, si procederà alla sanificazione degli spazi. 
Nei van e nei truck chiusi sarà prevista l’areazione degli spazi per evitare di avere concentrazioni di virus nell’aria. 
Gli elementi temporanei come tende e tribune, essendo aperti all’ambiente circostante, non hanno il problema 
della ventilazione naturale. 
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5.3.3  AMBIENTI CHIUSI 

Per gli spazi presenti all’interno di edifici, come ad esempio gli uffici del Quartier Generale/Tappa, verrà 
incrementata l’aerazione naturale. Se saranno dotati di aria condizionata, sarà eliminata l’opzione del ricircolo. 
Nel caso questo fosse impossibile, si provvederà alla manutenzione e pulizia dei filtri dei macchinari. 

5.3.4  AREE DI PRODUZIONE E CONSUMAZIONE CIBO 

Per le aree di produzione del cibo il fornitore del catering sarà tenuto ad applicare Protocolli specifici all’attività 
svolta, e comunque, conformi al presente documento. 
L’area di consumazione sarà sanificata ogni giorno a termine allestimento. Durante l’evento i tavoli e le sedie 
saranno periodicamente igienizzati. 

5.3.5  GESTIONE E SMALTIMENTO RIFIUTI 

Ai fini dello smaltimento dei DPI e degli strumenti utilizzati per la “normale” pulizia/disinfezione, verranno 
posizionati in luoghi specifici delle aree dell’evento cestini dedicati. 
I vari materiali (guanti, mascherine, …) utilizzati verranno quindi raccolti separatamente e, a seconda del materiale 
di origine, saranno poi conferiti nelle filiere di riciclo o nell’indifferenziato secco-residuo. 
Qualora si dovesse verificare la presenza, o anche solo il sospetto, di un soggetto Covid19 positivo tutto il 
materiale sarà raccolto separatamente e avviato a trattamento come materiale potenzialmente infetto.  

5.4  SORVEGLIANZA SANITARIA COVID-19 

5.4.1  PIANO SANITARIO SPECIFICO 

È stato elaborato un piano sanitario specifico per le fasi di pre-evento ed evento che può variare a seconda della 
tipologia di gara (di un giorno o a tappe) e di utenti. Il piano tiene conto delle indicazioni e linee guida della 
normativa in essere a livello nazionale nonché delle norme e linee guida sportive, così come precisato nel punto 
2.1. 
Il Servizio di Assistenza Sanitaria della gara avrà cura di pianificare, indirizzare e monitorare dal punto di vista 
medico il seguente protocollo sanitario per contrastare il rischio epidemiologico dovuto a Covid-19 durante le 
gare ciclistiche organizzate da RCS Sport. 
 

5.4.1.1 FASE PRE-EVENTO 
Di seguito il protocollo sanitario definito per le varie tipologie di utenti. 

• Organizzazione: RCS Sport, in qualità di Datore di Lavoro, effettuerà ad ogni componente un test sierologico 
tra 7 e 3 giorni prima l’inizio dell’evento. In caso di positività del test, si provvederà a sottoporre l’utente a 
tampone. Solamente in caso di negatività del tampone l’utente sarà ammesso all’evento. 

• Gruppi sportivi: ogni gruppo sportivo dovrà fornire: 
a. una relazione relativa a tutti i componenti della squadra (atleti iscritti alla prova, direttori 

sportivi, massaggiatori, meccanici e qualsiasi altro membro a seguito della squadra) 
riportante:                          
✓ storia Covid-19 di tutti i componenti della squadra (compresi date di eventuali esami 

sierologici e tamponi già eseguiti in precedenza) 
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✓ storia clinica dell’ultimo mese di tutti i componenti della squadra 
✓ storia agonistica dell’ultimo mese (limitatamente agli atleti) 

 
b. test: nella settimana precedente alla gara, tutti i componenti della squadra si sottoporranno 

ad esame sierologico e a tampone presso laboratorio di loro scelta ed allegheranno i risultati 
firmati dal responsabile del laboratorio alla storia clinica. 

In base a questi documenti il medico di squadra certifica che ogni membro della squadra nei venti giorni 
precedenti risulta essere / non essere stato a contatto con persone affette da Covid-19, che non presenta 
sintomatologia Covid-19 dipendente in atto ed è pertanto idoneo a partecipare alla gara. I documenti sono 
da inviare via mail al Servizio di Assistenza Sanitaria della competizione entro le ore 12 pm del giorno 
precedente l’inizio dell’evento. 
La Direzione della corsa, su indicazione del Servizio di Assistenza Sanitaria, potrà richiedere ulteriori 
accertamenti di laboratorio da eseguire presso Laboratorio scelto dalla Direzione. 

• Fornitori: ogni Datore di Lavoro, delle aziende fornitrici, dovrà fornire per tutti i propri dipendenti, 
collaboratori, sub-appalto:  

a. autocertificazione che nei 20 giorni precedenti risulta essere/non essere stato a contatto 
con persone affetta da malattia da Covid-19 e che non presenta sintomatologia Covid-
19. 

È responsabilità di tutti i fornitori seguire il protocollo e dotarsi di DPI. I documenti sono da inviare via mail 
al Servizio di Assistenza Sanitaria della competizione entro le ore 12 pm di 2 giorni precedenti all’inizio 
dell’evento. 
Tale procedura viene applicata anche al personale di media e sponsor coinvolti nell’organizzazione 
dell’evento. 

• RCS Sport non è responsabile di definire alcun protocollo medico per la fase pre-evento per tutte le altre 
tipologie di utenti che saranno controllati e gestiti giornalmente in fase di evento come da protocollo. 

 

5.4.1.2 EVENTO  

Tutti gli accessi nelle varie aree della competizione (partenza, arrivo, Open Village, …) avranno punti di controllo 
temperatura dedicati in base alla categoria d’utenza.  
Sono previsti 3 settori:  

• Settore A - Parcheggio Squadre: 
I. L’area parcheggio squadre, in partenza e in arrivo, sarà recintata ed avrà un punto di ingresso e 

uno di uscita.  
II. All’interno tutti i componenti delle squadre avranno l’obbligo di utilizzare DPI e mantenere le 

distanze di sicurezza. 
III. All’uscita sarà organizzato un punto di controllo temperatura, nel caso di rilievo di valore uguale o 

superiore a 37.5 l’atleta non potrà entrare nell’area del ritrovo di partenza e verrà sottoposto a 
visita medica del Servizio di Assistenza Sanitaria richiedendo delucidazioni al medico di squadra 
circa il motivo della mancata notifica preventiva. 

• Settore B - Area tecnica di partenza ed arrivo:  

Ha titolarità di accedervi solo personale accreditato di diverse tipologie di utenti (organizzazione, gruppi 
sportivi/atleti, media, fornitori, autorità/comitato locale, invitati/ospiti, sponsor). 

I. Tutti, ad esclusione degli atleti già sottoposti in partenza ai controlli nell’area parcheggio, verranno 
sottoposti al controllo della temperatura.  
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II. Si potrà accedere solo con DPI, ad esclusione degli atleti. 
III. In caso di valore della temperatura corporea uguale o superiore a 37.5° il soggetto verrà sottoposto 

a visita medica. 
IV. Tutti i soggetti presenti dovranno indossare la mascherina chirurgica protettiva, non dovranno 

creare assembramenti, né tantomeno contatti con il pubblico o con ospiti.  
V. Gli addetti ai controlli dovranno utilizzare costantemente mascherina protettiva e guanti. 

 
• Settore C – Hospitality e villaggi:  

I. Per entrare nel settore C gli invitati dovranno esibire il badge o titolo d’ingresso in formato 
elettronico 

II. All’ingresso sarà effettuato controllo della temperatura. I soggetti che al controllo della 
temperatura presentano valore uguale o superiore a 37.5 non potranno accedere e saranno invitati 
a rivolgersi al medico curante, se possibile, oppure verranno sottoposti a visita medica per ulteriori 
indicazioni, presso i medici di gara (solo in caso di personale accreditato, non per i “visitatori” dei 
villaggi) 

III. Si potrà accedere solo con DPI. 

Di seguito il protocollo sanitario definito per le varie tipologie di utenti. 
• Organizzazione:  

I. Con diagnosi a seguito di visita da parte del Servizio di Assistenza Sanitaria della gara, di 
temperatura superiore a 37.5° non causata da Covid-19 bensì da altra evidente causa, il soggetto, 
se clinicamente in grado di affrontare la propria mansione, verrà lasciato partire con eventuale 
prescrizione farmacologica e controllato la sera dopo la gara.  

II. Nel sospetto o possibilità che si tratti di Covid-19, il soggetto verrà allontanato dalla corsa e si 
provvederà ad isolarlo ed a gestirlo, sempre in isolamento in locale/mezzo dedicato, ad opera e 
cura dell’Organizzatore. 

III. L’Organizzatore in caso di corse a tappe, prevede che vengano effettuati esami sierologici e 
tamponi per il potenziale positivo, presso Laboratori abilitati con cui l’Organizzatore avrà stabilito 
accordi preliminari. 

 
• Gruppi Sportivi: 

I. Ogni gruppo sportivo dovrà fornire giornalmente una certificazione a firma del medico della 
squadra sullo stato di salute di tutti i componenti del gruppo sportivo annotando i risultati della 
visita medica e il rilievo della temperatura ed inviare report di quanti presentano alterazioni anche 
minime. La relazione, su modello preparato dall’Organizzatore, va redatta ed inviata via mail entro 
le ore 8 am di ogni giorno di gara. 

II. In caso di alterazioni della temperatura o di altra sintomatologia il medico della squadra prenderà 
il provvedimento che ritiene più opportuno in base alla diagnosi. In caso di dubbio di patologia 
Covid-dipendente: 

a. procederà autonomamente all’isolamento del soggetto interessato dandone 
comunicazione al Servizio di Assistenza Sanitaria della gara 

b. richiederà consulto secondo quanto già indicato sopra 
III. Nel caso di patologia a carico di un atleta, il medico di squadra prenderà le decisioni cliniche che 

ritiene opportune e le condividerà con i medici di gara che procederanno a visitare il soggetto e a 
condividere o meno la decisione del medico di squadra.  

IV. Nel sospetto o possibilità che si tratti di Covid-19 il soggetto verrà allontanato dalla gara e si 
provvederà ad isolarlo ed a gestirlo, sempre in isolamento, ad opera del medico di squadra. 
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L’organizzazione tramite al Servizio di Assistenza Sanitaria provvederà a fornire ogni supporto alla 
squadra nella gestione dell’isolamento e trasporto.  

V. Tutti i componenti della squadra verranno sottoposti a sorveglianza clinica da parte del medico di 
squadra che deve riferire i dati di controllo al Servizio Sanitario della gara. 

VI. L’Organizzatore, inoltre, in caso di gare a tappe, prevede che vengano effettuati esami sierologici 
e tamponi sia per il potenziale positivo sia per tutti i componenti della squadra, presso Laboratori 
abilitati con cui l’Organizzatore avrà stabilito accordi preliminari.  

 
• Altri utenti (media, fornitori, sponsor, invitati/ospiti, autorità/comitato locale):  

I. Nel sospetto o possibilità che si tratti di Covid-19, a seguito di visita da parte del Servizio di 
Assistenza Sanitaria della gara, il soggetto verrà allontanato dalla gara e sarà invitato a contattare 
il medico curante per adottare le azioni successive a tutela della propria e altrui salute. 

 

5.4.2   SPAZI PER I POSSIBILI CASI POSITIVI 

In caso di sospetta positività, l’utente verrà visitato in un locale dedicato allestito sia in area partenza che in arrivo: 
• Partenza: il Servizio di Assistenza Sanitaria della gara metterà a disposizione 1 mezzo “ambulatorio” o 

ambulanza, dedicato alla visita dei soggetti identificati ed opportunamente pulito e sanificato ad ogni 
ingresso. 

• Arrivo: il Servizio di Assistenza Sanitaria della gara metterà a disposizione 1 mezzo “ambulatorio” o 
ambulanza, dedicato alla visita dei soggetti identificati ed opportunamente pulito e sanificato ad ogni 
ingresso. 
 

5.4.3  DEFINIZIONE LABORATORI ABILITATI AD ESAMI SIEROLOGICI E TAMPONI 

In prossimità dell’arrivo di tappa, e per area territoriale in caso di eventi di più giorni, il Servizio di Assistenza 
Sanitaria della gara individuerà Laboratori specializzati e certificati dalle ASL dove poter effettuare, in caso di 
necessità e di potenziale positività Covid-19, esami sierologici e tamponi con esiti il più possibile rapidi e 
comunque con metodiche approvate dal Ministero della Salute. 
L’Organizzazione, inoltre, in caso di corse a tappe, prevede che vengano effettuati esami sierologici e tamponi sia 
per il potenziale positivo sia per tutti i componenti della squadra, presso Laboratori abilitati con cui 
l’Organizzatore avrà stabilito accordi preliminari. 

5.5  CARTELLONISTICA E INFORMATIVE 

Nel seguito si descrivono in breve i Sistemi di Comunicazione al Pubblico da adottare per ridurre il rischio di 
contagio e diffusione del virus nell’ottica di una apertura graduale delle attività (detta anche “FASE 2”).  
Si tratterà la cartellonistica dedicata a: 

• Distanze di sicurezza 
• Utilizzo dei DPI 
• Dispenser per gel igienizzante 
• Varchi di ingresso ad aree 
• Varchi di uscita da aree 
• Indicazioni generiche in merito ai comportamenti da tenere 

   Allegato n° 1 Protocollo Uscita
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE

------------------------------------------------------
   CTS 630-2020/0042434   31/07/2020

V
is

ua
liz

za
zi

on
e 

da
 d

oc
um

en
to

 d
ig

ita
le

 a
rc

hi
vi

at
o 

ne
l s

is
te

m
a 

di
 g

es
tio

ne
 d

oc
um

en
ta

le
 d

el
 D

ip
ar

tim
en

to
 d

el
la

 P
ro

te
zi

on
e 

C
iv

ile
 -

 S
ta

m
pa

bi
le

 e
 a

rc
hi

vi
ab

ile
 p

er
 le

 e
si

ge
nz

e 
co

rr
en

ti 
ai

 s
en

si
 d

el
 D

.L
gs

. n
. 8

2/
20

05
, a

rt
. 4

3 
c.

3.
T

ra
sm

es
so

 tr
am

ite
 p

os
ta

 e
le

ttr
on

ic
a 

ce
rt

ifi
ca

ta
 in

 fo
rm

at
o 

in
te

ro
pe

ra
bi

le
 c

on
fo

rm
e 

al
la

 C
irc

ol
ar

e 
A

IP
A

 n
° 

28
/2

00
1



 
MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO EPIDEMIOLOGICO PER 
L’ORGANIZZAZIONE E L’ESECUZIONE DEGLI EVENTI DI CICLISMO  

 
 

  60 / 89 

 
Nel seguito sono riportati alcuni esempi di cartellonistica specifica per il Covid-19: 
 

 
Figura 20 Esemplificazione cartelli informativi 

A questa cartellonistica specifica per il Covid-19 si unisce una cartellonistica tecnica già in uso nelle precedenti 
edizioni per indicare le vie di allontanamento, i divieti, i pericoli, la prevenzione ed i presidi antincendio. 
 
Informative 
Verranno inviate via mail a organizzazione, gruppi sportivi/atleti, fornitori, sponsor, invitati/ospiti, media, 
autorità/comitato locale le Informative riguardanti aspetti specifici di prevenzione. Nel seguito si riporta un 
esempio di Informativa sulle misure igienico-sanitarie che sarà poi declinata a seconda dell’utenza e delle aree di 
interesse della manifestazione. 
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operative e dell’attività di formazione ed informazione finalizzata a indurre in tutti la consapevolezza che il 
comportamento di ogni singolo ha sulla riduzione dei pericoli e della diffusione del contagio. Tale riduzione non 
può essere mai pari a zero poiché in questo momento storico la probabilità di esposizione è ancora ad un livello 
alto e poiché alcune situazioni/attività sono caratterizzate da una prossimità a terzi che non può essere trascurata. 

6. ASPETTI LEGALI – ASPETTI PRIVACY 

Alla luce del quadro normativo vigente in tema di sicurezza anti-contagio e in materia di trattamento dei dati del 
personale nei luoghi di lavoro a seguito dell’emergenza Covid-19 (con riserva di aggiornamento sulla base di 
ulteriori   provvedimenti del Garante e ulteriori circolari Inail) si osserva quanto segue. 
In data 14 marzo 2020 il Governo in accordo con i sindacati e le imprese ha firmato “Protocollo condiviso di 
regolamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 
lavoro”, firmato in 14 marzo 2020 tra il Governo in accordo con i sindacati e le imprese, aggiornato in data 24 
aprile 2020, sono tracciate le linee guida condivise per la promozione di protocolli di sicurezza anti-contagio e 
contenimento del virus Covid-19  da adottare nelle aziende e nei luoghi di lavoro privato e pubblico, oltre a quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dell’11 marzo 2020. 
Con l’approvazione delle suddette Linee guida è regolata la possibilità nei luoghi di lavoro, previa la dovuta 
informativa prevista dall’art. 12 GDPR, di rilevare la temperatura corporea del personale dipendente 
preventivamente l’accesso nei locali e nelle sedi adempiute allo svolgimento delle mansioni. 
Tale misura rientra tra le procedure da adottare per il contrasto alla diffusione del virus e trova applicazione anche 
nei confronti di utenti, visitatori e clienti nonché dei fornitori, ove per questi ultimi non sia stata predisposta una 
modalità di accesso separata (cfr. Protocollo par. 2 e 3 e nota n. 1). 
  
La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea, qualora associata all’identità dell’interessato, 
costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) del Regolamento (UE) 2016/679), non è ammessa la 
registrazione del dato relativo alla temperatura corporea rilevata, bensì, è consentita la registrazione della sola 
circostanza del superamento della soglia stabilita dalla legge e nel caso in cui la temperature rilevata costituisca 
ragione di impedimento all’accesso nei luoghi di lavoro.  
  
È consentito il rilevamento della temperatura dei visitatori senza registrazione del dato ed anche qualora la 
temperatura risulti superiore alla soglia indicata nelle disposizioni emergenziali non è necessario registrare il dato 
relativo al motivo del diniego di accesso. 
  
È specifico obbligo del dipendente, in base alla disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la salute e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro (art. 20 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81).  
  
Tra le misure di prevenzione e contenimento del contagio che devono adottare in base al quadro normativo 
vigente, vi è la preclusione dell’accesso alla sede di lavoro a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. A tal fine, 
anche alla luce delle successive disposizioni emanate nell’ambito del contenimento del contagio (v. Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 
negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali) è possibile, dunque, 
richiedere una dichiarazione che attesti tali circostanze anche a terzi (es. visitatori e utenti) nel pieno rispetto del 
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principio di proporzionalità e “minimizzazione” della richiesta dei dati (art. 5, par.1, lett. c) del Regolamento citato) 
non verranno richieste informazioni aggiuntive in merito alla persona risultata positiva, alle specifiche località 
visitate o altri dettagli relativi alla sfera privata. 
 
Nel contesto dell’emergenza gli adempimenti connessi alla sorveglianza sanitaria sui lavoratori è in capo al 
medico competente, al quale permane il divieto di informare il datore di lavoro circa le specifiche patologie 
occorse. 
Il medico competente ha la possibilità di effettuare visite straordinarie, come vera e propria misura di prevenzione 
di carattere generale, ai dipendenti tenuto conto della maggiore esposizione al rischio di contagio degli stessi nel 
rispetto dei principi di protezione dei dati personali e rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 
del Ministero della Salute (cfr. anche Protocollo condiviso del 14 marzo 2020) (1). 
  
Il medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST al fine di proporre tutte le misure di 
regolamentazione legate al Covid-19 e, nello svolgimento dei propri compiti di sorveglianza sanitaria, segnala al 
datore di lavoro “situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti” (cfr . paragrafo 
12 del predetto Protocollo). 
  
Nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di settore in materia di sorveglianza sanitaria e da quelle di 
protezione dei dati personali, il medico competente provvede a segnalare al datore di lavoro quei casi specifici in 
cui reputi che la particolare condizione di fragilità connessa anche allo stato di salute del dipendente ne 
suggerisca l’impiego in ambiti meno esposti al rischio di infezione senza  comunicare al datore di lavoro la 
specifica patologia eventualmente sofferta dal lavoratore. 
  
In tale quadro il datore di lavoro tratta, nel rispetto dei principi di protezione dei dati (v. art. 5 Regolamento UE 
2016/679), i dati personali dei dipendenti solo se sia normativamente previsto o disposto dagli organi competenti 
ovvero su specifica segnalazione del medico competente, nello svolgimento dei propri compiti di sorveglianza 
sanitaria. 
  
È vietata la comunicazione e/o diffusione da parte del personale medico e del datore di lavoro del nome del 
dipendente o dei dipendenti che hanno contratto il virus.  
  
I nominativi del personale contagiato saranno segnalati dal datore di lavoro esclusivamente alle autorità sanitarie 
competenti al fine di individuare i “contatti stretti” e consentire la tempestiva attivazione delle misure di profilassi. 
  
Tale obbligo di comunicazione non è, invece, previsto in favore del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
né i compiti sopra descritti rientrano, in base alle norme di settore, tra le specifiche attribuzioni di quest’ultimo. 
  
Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza svolge i propri compiti consultivi, di verifica e di coordinamento, 
offrendo la propria collaborazione al medico competente e al datore di lavoro (ad esempio, promuovendo 
l'individuazione delle misure di prevenzione più idonee a tutelare la salute dei lavoratori nello specifico contesto 
lavorativo; aggiornando il documento di valutazione dei rischi; verificando l’osservanza dei protocolli interni). 
 
Il Datore di Lavoro può richiedere ai propri dipendenti l’effettuazione di test sierologici, operando nell’ambito del 
sistema di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro o di protocolli di sicurezza anti-contagio.  Sul tal punto si 
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è espresso il Garante Privacy che ne ha chiarito con FAQ del 6 maggio 2020 e con ulteriori chiarimenti pubblicati 
in data 14 maggio 2020. 
  
Solo il medico del lavoro, quale deputato alla prevenzione, nell’ambito della sorveglianza sanitaria, può stabilire 
la necessità di particolari esami clinici e biologici al fine del contenimento della diffusione del virus e della salute 
dei lavoratori e può suggerire l’adozione di mezzi diagnostici (cfr. par. 12 del Protocollo condiviso tra il Governo 
e le Parti sociali aggiornato il 24 aprile 2020). 
Il datore di lavoro tratterà i dati sanitari dei dipendenti esclusivamente in riguardo al giudizio di idoneità del 
lavoratore in riferimento alle mansioni svolte e alle eventuali prescrizioni o limitazioni che il medico competente 
stabilisce senza trattare e raccogliere informazioni relative alla diagnosi o all’anamnesi familiare del lavoratore 
(ad esempio, mediante la consultazione dei referti o degli esiti degli esami).  
Il medico competente o altro personale deputato porrà in essere le visite e gli accertamenti attuati, ai fini della 
valutazione della riammissione al lavoro del dipendente nei luoghi di lavoro, nel pieno rispetto delle disposizioni 
generali, vietando al datore di lavoro l’arbitraria e diretta effettuazione degli esami diagnostici sui dipendenti. 
   
Il datore di lavoro può far effettuare ai propri dipendenti i test sierologici presso strutture sanitarie pubbliche o 
private identificate tramite la stipula o l’integrazione di polizze sanitarie ovvero mediante apposite convenzioni 
con le stesse. 
Il datore di lavoro, garantendo il rispetto dei dati trattati, non viene a conoscenza diretta degli esiti dell’esame.   
Alternativamente, è garantita ai lavoratori la libera e autonoma adesione alle campagne di screening avviate dalle 
autorità sanitarie competenti a livello regionale di test sierologici Covid-19. 

7. CONCLUSIONI 

Al termine delle valutazioni condotte ai paragrafi precedenti, si può comprendere come il sistema che si è previsto 
di mettere in atto ha quale obiettivo quello di garantire l’attuazione di specifiche misure anti-contagio.  
La conclusione cui è giunto il gruppo di lavoro è che il sistema sotto la responsabilità dell’Organizzatore RCS 
Sport deve preferibilmente introdurre misure che individuano un sistema che seppur mobile costituisce una bolla 
COVID FREE & SAFE, onde valorizzare la sinergia di scelte di fatto replicabili tappa per tappa, in quanto seriali 
nella loro messa a punto sul territorio, anche in un’ottica di omogeneizzazione delle azioni e quindi di 
contenimento dei rischi e dei costi per l’impedimento del contagio rispetto alla collettività che riceve l’evento e 
prima ancora agli atleti e alle maestranze tutte coinvolte. 
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8. ALLEGATI 

 
1. UCI International Calendar 

2. Federazione Ciclismo Italiano FCI - Protocolli di attuazione delle Linee Guida della Presidenza del 
Consiglio dei ministri 

3. Protocollo di regolamentazione sulle misure applicate nelle aree di Interesse 
4. Fac-simile di Delega per l’attuazione del Piano di Rientro (art 16 - D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
5. Valutazione dei rischi relativi al rischio Covid-19 (condizione 0) 
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ALLEGATO 1 -  UCI International Calendar 
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Date From Date To Name Country Category Class
21/06/2020 28/06/2020 National Road Championships - Slovenia SLOVENIA CN
02/07/2020 05/07/2020 Sibiu Cycling Tour ROMANIA ME 2.1
05/07/2020 08/07/2020 National Road Championships - Russia (MU - MJ - WJ) RUSSIAN FEDERATION CN
11/07/2020 11/07/2020 Grand prix Erciyes TURKEY ME 1.2
11/07/2020 11/07/2020 Grand prix Erciyes TURKEY WE 1.2
11/07/2020 11/07/2020 ASWD Twilight Criterium UNITED STATES OF AMERICA ME CRT
11/07/2020 11/07/2020 ASWD Twilight Criterium UNITED STATES OF AMERICA WE CRT
12/07/2020 12/07/2020 Grand Prix Kayseri TURKEY ME 1.2
12/07/2020 12/07/2020 Grand Prix Kayseri TURKEY WE 1.2
15/07/2020 18/07/2020 63 Dookoła Mazowsza POLAND ME 2.2
14/07/2020 19/07/2020 National Road Championships - Ukraine UKRAINE CN
22/07/2020 22/07/2020 Challenge du Prince - Trophée Princier MOROCCO ME 1.2
23/07/2020 23/07/2020 Emakumeen Nafarroako Klasikoa SPAIN WE 1.1
24/07/2020 24/07/2020 Clasica Femenina Navarra SPAIN WE 1.1
24/07/2020 24/07/2020 Challenge du Prince - Trophée de l'Anniversaire MOROCCO ME 1.2
25/07/2020 25/07/2020 National Road Championships - Sweden (ITT) SWEDEN CN
25/07/2020 25/07/2020 Challenge du Prince - Trophée de la Maison Royale MOROCCO ME 1.2
24/07/2020 26/07/2020 GP Internacional Torres Vedras - Trofeu Joaquim Agostinho PORTUGAL ME 2.2
24/07/2020 26/07/2020 National Road Championships - Greece (MU, WU, MJ, WJ) GREECE CN
25/07/2020 26/07/2020 In the footsteps of the Romans BULGARIA ME 2.2
26/07/2020 26/07/2020 GP Kranj SLOVENIA ME 1.2
26/07/2020 26/07/2020 Durango-Durango Emakumeen Saria SPAIN WE 1.1
28/07/2020 01/08/2020 Tour of Bulgaria BULGARIA ME 2.2
28/07/2020 01/08/2020 Vuelta a Burgos SPAIN ME 2.Pro
01/08/2020 01/08/2020 Strade Bianche ITALY ME 1.UWT
01/08/2020 01/08/2020 Strade Bianche ITALY WE 1.WWT
19/07/2020 02/08/2020 National Road Championships - Puerto Rico PUERTO RICO CN
02/08/2020 02/08/2020 Circuito de Getxo-Memorial Hermanos Otxoa SPAIN ME 1.1
02/08/2020 02/08/2020 Derny Natourcriterium Putte BELGIUM ME CRT
02/08/2020 02/08/2020 National Road Championships - Luxembourg (MU) LUXEMBOURG CN
03/08/2020 03/08/2020 Gran Trittico Lombardo ITALY ME 1.Pro
01/08/2020 04/08/2020 La Route d'Occitanie - La Dépêche du Midi FRANCE ME 2.1
05/08/2020 05/08/2020 Milano-Torino ITALY ME 1.Pro
06/08/2020 06/08/2020 Mont Ventoux Dénivelé Challenge FRANCE ME 1.1
06/08/2020 06/08/2020 Puchar MON POLAND ME 1.2
04/08/2020 08/08/2020 Cycling Tour of Szeklerland ROMANIA ME 2.2
05/08/2020 08/08/2020 Le Tour de Savoie Mont Blanc FRANCE ME 2.2
08/08/2020 08/08/2020 Milano-Sanremo ITALY ME 1.UWT
08/08/2020 08/08/2020 Grand Prix Develi TURKEY ME 1.2
08/08/2020 08/08/2020 Criterium Cycliste Professionnel Dun Le Palestel FRANCE ME CRT
08/08/2020 08/08/2020 Grand Prix Develi TURKEY WE 1.2
29/07/2020 09/08/2020 Volta a Portugal Santander PORTUGAL ME 2.1
05/08/2020 09/08/2020 Tour de Pologne POLAND ME 2.UWT
06/08/2020 09/08/2020 Czech Tour CZECH REPUBLIC ME 2.1
06/08/2020 09/08/2020 La Coupe du President de la Ville de Grudziądz POLAND MJ 2.1
07/08/2020 09/08/2020 Aubel -Thimister - Stavelot BELGIUM MJ 2.1
07/08/2020 09/08/2020 Tour de l'Ain FRANCE ME 2.1
09/08/2020 09/08/2020 Grand Prix Cappadocia TURKEY WE 1.2
09/08/2020 09/08/2020 Grand Prix Cappadocia TURKEY ME 1.2
09/08/2020 09/08/2020 45° Gran Premio Sportivi di Poggiana-45° Trofeo Bonin Costruzioni ITALY MU 1.2U
12/08/2020 12/08/2020 Tour of Taiyuan International Women's Road Cycling Race PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA WE 1.2
12/08/2020 12/08/2020 Gran Piemonte ITALY ME 1.Pro
15/08/2020 15/08/2020 Grand Prix Velo Erciyes TURKEY ME 1.2
15/08/2020 15/08/2020 Tour de Ribas UKRAINE ME 1.2
15/08/2020 15/08/2020 Grand Prix Velo Erciyes TURKEY WE 1.2
15/08/2020 15/08/2020 La Périgord Ladies FRANCE WE 1.2
15/08/2020 15/08/2020 Dwars door het Hageland BELGIUM ME 1.Pro
15/08/2020 15/08/2020 Il Lombardia ITALY ME 1.UWT
12/08/2020 16/08/2020 Tour Bitwa Warszawska 1920 POLAND ME 2.2
12/08/2020 16/08/2020 Critérium du Dauphiné FRANCE ME 2.UWT
13/08/2020 16/08/2020 Baltic Chain Tour ESTONIA ME 2.2
13/08/2020 16/08/2020 National Road Championships - Slovakia (MU23 - MJ) SLOVAKIA CN
15/08/2020 16/08/2020 49. Olympic Hopes - Belgrade Trophy Milan Panić SERBIA MJ 2.1
16/08/2020 16/08/2020 Grand Prix Central Anatolia TURKEY WE 1.2
16/08/2020 16/08/2020 Gp Capodarco Comunita Di Capodarco ITALY MU 1.2U
16/08/2020 16/08/2020 Grand Prix Central Anatolia TURKEY ME 1.2
16/08/2020 16/08/2020 Odessa Grand Prix UKRAINE ME 1.2
16/08/2020 17/08/2020 One Belt One Road - Hungary HUNGARY ME 2.2
17/08/2020 17/08/2020 Dernyspektakel 's Gravenwezel BELGIUM ME CRT
18/08/2020 18/08/2020 Giro dell'Emilia ITALY ME 1.Pro
18/08/2020 18/08/2020 Giro dell'Emilia Internazionale Donne Elite ITALY WE 1.Pro
14/08/2020 19/08/2020 Tour de l'Avenir FRANCE MU 2.Ncup
16/08/2020 19/08/2020 VOO-Tour de Wallonie BELGIUM ME 2.Pro
19/08/2020 19/08/2020 Visegrad 4 Kerekparverseny HUNGARY ME 1.2
12/08/2020 20/08/2020 Tour of Taiyuan PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.2
18/08/2020 20/08/2020 National Road Championships - Estonia ESTONIA CN
18/08/2020 21/08/2020 Tour du Limousin - Nouvelle Aquitaine FRANCE ME 2.1
20/08/2020 21/08/2020 National Road Championships - South Korea KOREA CN

UCI ROAD Calendar - update 12.06.20
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Date From Date To Name Country Category Class

UCI ROAD Calendar - update 12.06.20

13/08/2020 22/08/2020 National Road Championships - Czech Republic CZECH REPUBLIC CN
15/08/2020 22/08/2020 Championnats Nationaux Route - Bénin BENIN CN
19/08/2020 22/08/2020 National Road Championships - Iceland ICELAND CN
19/08/2020 22/08/2020 National Road Championships - Azerbaijan AZERBAIJAN CN
20/08/2020 22/08/2020 National Road Championships - Slovakia SLOVAKIA CN
21/08/2020 22/08/2020 National Road Championships - Thailand THAILAND CN
22/08/2020 22/08/2020 Kyiv Green Race UKRAINE ME 1.2
22/08/2020 22/08/2020 Kyiv Green Race UKRAINE WE 1.2
15/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - St. Vincent and the Grenadines SAINT VINCENT AND THE GRENADINES CN
15/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Russia RUSSIAN FEDERATION CN
16/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Guatemala GUATEMALA CN
16/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Burkina Faso BURKINA FASO CN
19/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Bermuda BERMUDA CN
19/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Latvia LATVIA CN
19/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Kazakhstan KAZAKHSTAN CN
19/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Lithuania LITHUANIA CN
20/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Norway NORWAY CN
20/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Poland POLAND CN
20/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Spain SPAIN CN
20/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Luxembourg LUXEMBOURG CN
20/08/2020 23/08/2020 Championnats Nationaux Route - Cote d'Ivoire COTE D'IVOIRE CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Hungary HUNGARY CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Turkey TURKEY CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Mexico MEXICO CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Venezuela BOLIVARIAN REPUBLIC OF VENEZUELA CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Eritrea ERITREA CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Romania ROMANIA CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Canada CANADA CN
21/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Albania ALBANIA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Sweden (IRR) SWEDEN CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Peru PERU CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Iran ISLAMIC REPUBLIC OF IRAN CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Kosovo KOSOVO CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Hong Kong HONG KONG, CHINA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Paraguay PARAGUAY CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Macedonia FORMER YUGOSLAV REPUBLIC OF MACEDONIA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Trinidad and Tobago TRINIDAD AND TOBAGO CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Angola ANGOLA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Antigua and Barbuda ANTIGUA AND BARBUDA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - Malaysia MALAYSIA CN
22/08/2020 23/08/2020 National Road Championships - British Virgin Islands BRITISH VIRGIN ISLANDS CN
23/08/2020 23/08/2020 Omloop der Vlaamse Gewesten BELGIUM MJ 1.1
23/08/2020 23/08/2020 Kyiv Cup UKRAINE WE 1.2
23/08/2020 23/08/2020 Kyiv Cup UKRAINE ME 1.2
24/08/2020 24/08/2020 Kyiv Speed - Challenge UKRAINE ME 1.2
24/08/2020 24/08/2020 Mercan'Tour Classic Alpes-Maritimes FRANCE ME 1.1
23/08/2020 25/08/2020 Tour of Xingtai PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.2
25/08/2020 25/08/2020 Bretagne Classic - Ouest-France FRANCE ME 1.UWT
26/08/2020 26/08/2020 GP de Plouay - Lorient Agglomération Trophée WNT FRANCE WE 1.WWT
24/08/2020 28/08/2020 UEC Road European Championships STATELESS CC
26/08/2020 28/08/2020 Visegrad 4 Juniors HUNGARY MJ 2.Ncup
29/08/2020 29/08/2020 Druivenkoers - Overijse BELGIUM ME 1.1
29/08/2020 29/08/2020 Trofeo Matteotti ITALY ME 1.1
29/08/2020 29/08/2020 La Course by Le Tour de France FRANCE WE 1.WWT
09/08/2020 30/08/2020 National Road Championships - Nicaragua NICARAGUA CN
27/08/2020 30/08/2020 Colorado Classic UNITED STATES OF AMERICA WE 2.1
27/08/2020 30/08/2020 Tour Poitou-Charentes en Nouvelle Aquitaine FRANCE ME 2.1
28/08/2020 30/08/2020 Premondiale Giro Toscana Int. Femminile - Memorial Michela Fanini ITALY WE 2.2
28/08/2020 30/08/2020 CCC Tour - Grody Piastowskie POLAND ME 2.2
29/08/2020 30/08/2020 Tour of Mevlana TURKEY ME 2.2
29/08/2020 30/08/2020 Orlen Nations Grand Prix POLAND MU 2.Ncup
30/08/2020 30/08/2020 Memorial Marco Pantani ITALY ME 1.1
30/08/2020 30/08/2020 Brussels Cycling Classic BELGIUM ME 1.Pro
30/08/2020 30/08/2020 XXVI. Gipuzkoa Klasika SPAIN MJ 1.1
30/08/2020 31/08/2020 Bizkaikoloreak SPAIN WJ 2.Ncup
31/08/2020 31/08/2020 Carpathian Couriers Race in memory of Wacław Felczak POLAND MU 1.2U
31/08/2020 31/08/2020 Grote Pr js Euromat BELGIUM WE 1.2
28/08/2020 01/09/2020 Tour de DMZ KOREA MJ 2.Ncup
29/08/2020 02/09/2020 Tour de Hongrie HUNGARY ME 2.1
01/09/2020 03/09/2020 60. Tour de Serbie SERBIA ME 2.2
04/09/2020 04/09/2020 Hafjell TT NORWAY ME 1.2
29/08/2020 05/09/2020 Giro Ciclistico d'Italia ITALY MU 2.2U
29/08/2020 05/09/2020 Tour of China I PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.1
01/09/2020 05/09/2020 Settimana Internazionale Coppi e Bartali ITALY ME 2.1
03/09/2020 05/09/2020 Tour of Kosovo KOSOVO ME 2.2
05/09/2020 05/09/2020 Grand Prix Mount Erciyes 2200 mt TURKEY ME 1.2
05/09/2020 05/09/2020 Grand Prix Mount Erciyes 2200 mt TURKEY WE 1.2
05/09/2020 05/09/2020 Lillehammer GP NORWAY ME 1.2
01/09/2020 06/09/2020 Boels Ladies Tour NETHERLANDS WE 2.WWT
03/09/2020 06/09/2020 Course de la Paix Grand Prix Jeseníky CZECH REPUBLIC MU 2.Ncup
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Date From Date To Name Country Category Class

UCI ROAD Calendar - update 12.06.20

03/09/2020 06/09/2020 Albertina Baltyk - Karkonosze Tour POLAND ME 2.2
04/09/2020 06/09/2020 National Road Championships - Spain (MJ - WJ) SPAIN CN
04/09/2020 06/09/2020 Watersley Ladies Challenge NETHERLANDS WJ 2.Ncup
04/09/2020 06/09/2020 Grand Prix Rüebliland SWITZERLAND MJ 2.1
04/09/2020 06/09/2020 National Road Championships - Greece (ME, WE) GREECE CN
05/09/2020 06/09/2020 National Road Championships - Costa Rica (MJ - WJ) COSTA RICA CN
06/09/2020 06/09/2020 Grand Prix World's Best High Altitude TURKEY ME 1.2
06/09/2020 06/09/2020 Grand Prix World's Best High Altitude TURKEY WE 1.2
06/09/2020 06/09/2020 Gylne Gutuer NORWAY ME 1.2
06/09/2020 06/09/2020 Tour du Doubs FRANCE ME 1.1
04/09/2020 07/09/2020 Belgrade Banjaluka BOSNIA AND HERZEGOVINA ME 2.1
07/09/2020 07/09/2020 Dernycriterium BELGIUM WE CRT
07/09/2020 07/09/2020 Wetthra Dernycriterium BELGIUM ME CRT
03/09/2020 09/09/2020 Tour Cycliste Féminin International de l'Ardèche FRANCE WE 2.1
05/09/2020 10/09/2020 Le Tour de Femina Malaysia MALAYSIA WE 2.2
11/09/2020 11/09/2020 Grand Prix Cycliste de Québec CANADA ME 1.UWT
09/09/2020 12/09/2020 Course Cycliste de Solidarnosc et des Champions Olympiques POLAND ME 2.2
12/09/2020 12/09/2020 80° Eurométropole Tour BELGIUM ME 1.Pro
06/09/2020 13/09/2020 Championnats Nationaux Route - Italie (MU,MJ IRR) ITALY CN
07/09/2020 13/09/2020 Tour of China II PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.1
08/09/2020 13/09/2020 Turul Romaniei ROMANIA ME 2.1
13/09/2020 13/09/2020 Visegrad 4 Bicycle Race Grand Prix Poland POLAND ME 1.2
13/09/2020 13/09/2020 La Choralis Fourmies Féminine FRANCE WE 1.2
13/09/2020 13/09/2020 50° Trofeo Buffoni ITALY MJ 1.1
13/09/2020 13/09/2020 Grand Prix Cycliste de Montréal CANADA ME 1.UWT
13/09/2020 13/09/2020 GP de Fourmies / La Voix du Nord FRANCE ME 1.Pro
13/09/2020 13/09/2020 Antwerp Port Epic / Sels Trophy BELGIUM ME 1.1
07/09/2020 14/09/2020 Tirreno-Adriatico ITALY ME 2.UWT
16/09/2020 16/09/2020 Giro della Toscana - Memorial Alfredo Martini ITALY ME 1.1
16/09/2020 16/09/2020 Grand Prix de Wallonie BELGIUM ME 1.Pro
17/09/2020 17/09/2020 Coppa Sabatini - Gran Premio città di Peccioli ITALY ME 1.Pro
11/09/2020 19/09/2020 Giro d'Italia Internazionale Femminile ITALY WE 2.WWT
15/09/2020 19/09/2020 Skoda-Tour de Luxembourg LUXEMBOURG ME 2.Pro
16/09/2020 19/09/2020 Okolo Slovenska / Tour de Slovaquie SLOVAKIA ME 2.1
19/09/2020 19/09/2020 59° G.P. Palio del Recioto - Trofeo C&F Resinatura Blocchi ITALY MU 1.2U
19/09/2020 19/09/2020 Trophée des Grimpeuses BELGIUM WE 1.2
29/08/2020 20/09/2020 Tour de France FRANCE ME 2.UWT
17/09/2020 20/09/2020 Giro di Basilicata ITALY MJ 2.1
17/09/2020 20/09/2020 Ronde de l'Isard FRANCE MU 2.2U
18/09/2020 20/09/2020 Tour of Malopolska POLAND ME 2.2
19/09/2020 20/09/2020 Keizer der Juniores BELGIUM MJ 2.1
20/09/2020 20/09/2020 Giro dell'Appennino ITALY ME 1.1
20/09/2020 20/09/2020 Gooikse Pijl BELGIUM ME 1.1
20/09/2020 20/09/2020 Grand Prix d'Isbergues - Pas de Calais FRANCE ME 1.1
20/09/2020 20/09/2020 13° Tr. Città di S. Vendemiano - 60° GP Industria & Commercio ITALY MU 1.2U
20/09/2020 20/09/2020 Grand Prix International d'Isbergues - Pas de Calais Féminin FRANCE WE 1.2
21/09/2020 21/09/2020 Daags na de Tour NETHERLANDS ME CRT
21/09/2020 21/09/2020 Daags na de Tour NETHERLANDS WE CRT
21/09/2020 21/09/2020 Crito'Star FRANCE ME CRT
16/09/2020 22/09/2020 National Road Championships - China PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA CN
22/09/2020 22/09/2020 Paris-Camembert FRANCE ME 1.1
23/09/2020 23/09/2020 Omloop van het Houtland Middelkerke-Lichtervelde BELGIUM ME 1.1
23/09/2020 23/09/2020 Criterium Cycliste Pofessionnel du Grand Dole FRANCE ME CRT
20/09/2020 27/09/2020 Championnats du Monde Route UCI / UCI Road World Championships SWITZERLAND CM
27/09/2020 27/09/2020 Paris-Chauny (classique) FRANCE ME 1.1
27/09/2020 27/09/2020 Giro del Medio Brenta ITALY ME 1.2
29/09/2020 29/09/2020 Ruota d'Oro - GP Festa del Perdono ITALY MU 1.2U
30/09/2020 30/09/2020 La Flèche Wallonne Féminine BELGIUM WE 1.WWT
30/09/2020 30/09/2020 La Flèche Wallonne BELGIUM ME 1.UWT
29/09/2020 03/10/2020 Jelajah Malaysia / Tour of Malaysia MALAYSIA ME 2.2
29/09/2020 03/10/2020 BinckBank Tour STATELESS ME 2.UWT
02/10/2020 03/10/2020 La Philippe Gilbert juniors BELGIUM MJ 2.1
03/10/2020 03/10/2020 EuroEyes Cyclassics Hamburg GERMANY ME 1.UWT
03/10/2020 03/10/2020 Oita Ikoinomichi Criterium JAPAN ME CRT
29/09/2020 04/10/2020 Cro Race CROATIA ME 2.1
01/10/2020 04/10/2020 National Road Championships - Costa Rica COSTA RICA CN
02/10/2020 04/10/2020 Tour of Montenegro MONTENEGRO ME 2.2
04/10/2020 04/10/2020 Liège-Bastogne-Liège Femmes BELGIUM WE 1.WWT
04/10/2020 04/10/2020 Liège-Bastogne-Liège BELGIUM ME 1.UWT
04/10/2020 04/10/2020 Oita Urban Classic JAPAN ME 1.2
04/10/2020 04/10/2020 Tour de Vendée FRANCE ME 1.1
04/10/2020 04/10/2020 92° Il Piccolo Lombardia ITALY MU 1.2U
04/10/2020 04/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (TTT) ALGERIA ME 1.2
04/10/2020 04/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (TTT) ALGERIA WE 1.2
05/10/2020 05/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (ITT) ALGERIA ME 1.2
05/10/2020 05/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (ITT) ALGERIA WE 1.2
06/10/2020 06/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (CRT) ALGERIA ME CRT
06/10/2020 06/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (CRT) ALGERIA WE CRT
06/10/2020 06/10/2020 Binche -  Chimay - Binche / Mémorial Frank Vandenbroucke BELGIUM ME 1.1
07/10/2020 07/10/2020 De Brabantse Pijl - La Flèche Brabançonne BELGIUM ME 1.Pro
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Date From Date To Name Country Category Class

UCI ROAD Calendar - update 12.06.20

07/10/2020 07/10/2020 Brabantse Pijl BELGIUM WE 1.1
08/10/2020 08/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (IRR) ALGERIA WE 1.2
08/10/2020 08/10/2020 Paris-Bourges FRANCE ME 1.1
09/10/2020 09/10/2020 Coupe d'Afrique sur Route (IRR) ALGERIA ME 1.2
10/10/2020 10/10/2020 Visegrad 4 Bicycle Race- GP Slovakia SLOVAKIA ME 1.2
10/10/2020 10/10/2020 Amstel Gold Race Ladies Edition NETHERLANDS WE 1.WWT
10/10/2020 10/10/2020 Amstel Gold Race NETHERLANDS ME 1.UWT
06/10/2020 11/10/2020 Tour d'Occitanie FRANCE WE 2.2
06/10/2020 11/10/2020 The Princess Maha Chakri Sirindhorn's Cup Tour of Thailand THAILAND ME 2.1
07/10/2020 11/10/2020 Grand Prix Chantal Biya CAMEROON ME 2.2
08/10/2020 11/10/2020 56° Giro della Regione Friuli Venezia Giulia ITALY ME 2.2
10/10/2020 11/10/2020 Hammer Hong Kong HONG KONG, CHINA ME 2.1S
11/10/2020 11/10/2020 Paris-Tours Espoirs FRANCE MU 1.2U
11/10/2020 11/10/2020 Visegrad 4 Bicycle Race- GP Czech Republic CZECH REPUBLIC ME 1.2
11/10/2020 11/10/2020 Paris - Tours Elite FRANCE ME 1.Pro
11/10/2020 11/10/2020 Gent-Wevelgem In Flanders Fields BELGIUM WE 1.WWT
11/10/2020 11/10/2020 Gent-Wevelgem in Flanders Fields BELGIUM ME 1.UWT
12/10/2020 12/10/2020 Prueba Villafranca-Ordiziako Klasika SPAIN ME 1.1
14/10/2020 14/10/2020 Scheldepr js BELGIUM ME 1.Pro
13/10/2020 15/10/2020 Lotto Belgium Tour BELGIUM WE 2.1
14/10/2020 16/10/2020 The Princess Maha Chackri Sirindhorn's  Cup "Women's Tour of Thailand" THAILAND WE 2.1
13/10/2020 17/10/2020 Tour of Peninsular MALAYSIA ME 2.1
17/10/2020 17/10/2020 Trofeo Edil c ITALY MU 1.2U
17/10/2020 17/10/2020 Japan Cup Criterium JAPAN ME CRT
14/10/2020 18/10/2020 National Road Championships - Cyprus CYPRUS CN
14/10/2020 18/10/2020 Tour de Tunisie Espoirs TUNISIA MU 2.2U
16/10/2020 18/10/2020 National Road Championships - Panama PANAMA CN
18/10/2020 18/10/2020 Chrono des Nations FRANCE WE 1.1
18/10/2020 18/10/2020 Chrono des Nations FRANCE MU 1.2U
18/10/2020 18/10/2020 Chrono des Nations FRANCE WJ 1.1
18/10/2020 18/10/2020 Chrono des Nations FRANCE MJ 1.1
18/10/2020 18/10/2020 Ronde van Vlaanderen - Tour des Flandres BELGIUM ME 1.UWT
18/10/2020 18/10/2020 Ronde van Vlaanderen / Tour des Flandres BELGIUM WE 1.WWT
18/10/2020 18/10/2020 Chrono des Nations FRANCE ME 1.1
18/10/2020 18/10/2020 Japan Cup Cycle Road Race JAPAN ME 1.Pro
20/10/2020 20/10/2020 AG Driedaagse Brugge-De Panne BELGIUM WE 1.WWT
21/10/2020 21/10/2020 AG Driedaagse Brugge-De Panne BELGIUM ME 1.UWT
03/10/2020 25/10/2020 Giro d'Italia ITALY ME 2.UWT
22/10/2020 25/10/2020 National Road Championships - Cuba CUBA CN
23/10/2020 25/10/2020 Tour of Chongming Island - UCI Women's WorldTour PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA WE 2.WWT
25/10/2020 25/10/2020 Paris-Roubaix Femmes FRANCE WE 1.WWT
25/10/2020 25/10/2020 105^ Popolarissima ITALY ME 1.2
25/10/2020 25/10/2020 Paris-Roubaix FRANCE ME 1.UWT
28/10/2020 28/10/2020 Tour of Wenzhou Women's international Road Race PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA WE 1.2
25/10/2020 31/10/2020 Championnats Nationaux Route - Tunisie TUNISIA CN
31/10/2020 31/10/2020 Championnats Nationaux Route - Italie (WE, WJ IRR) ITALY CN
23/10/2020 01/11/2020 Tour du Faso BURKINA FASO ME 2.2
23/10/2020 01/11/2020 60 Vuelta Ciclistica Internacional a Guatemala GUATEMALA ME 2.2
28/10/2020 01/11/2020 Bretagne Ladies Tour CERATIZIT FRANCE WE 2.1
31/10/2020 02/11/2020 Touf of Zhoushan Island (Shengsi Stage) PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA WE 2.2
20/10/2020 08/11/2020 La Vuelta ciclista a España SPAIN ME 2.UWT
01/11/2020 08/11/2020 Vuelta Ciclista a Venezuela BOLIVARIAN REPUBLIC OF VENEZUELA ME 2.2
01/11/2020 08/11/2020 National Road Championships - Singapore SINGAPORE CN
06/11/2020 08/11/2020 Ceratizit Madrid Challenge by La Vuelta SPAIN WE 2.WWT
06/11/2020 08/11/2020 Tour of Quanzhou Bay PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.2
08/11/2020 08/11/2020 Tour de Okinawa JAPAN ME 1.2
05/11/2020 10/11/2020 Gree-Tour of Guangxi PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA ME 2.UWT
10/11/2020 10/11/2020 Tour of Guangxi - UCI Women's WorldTour PEOPLE'S REPUBLIC OF CHINA WE 1.WWT
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ALLEGATO 2 -  Federazione Ciclismo Italiano FCI - Protocolli di attuazione delle Linee Guida della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
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ALLEGATO 4 - Fac-simile di Delega per l’attuazione del Piano di Rientro 
 

Egr. _________________ 

         Via __________________ 

 Oggetto: Delega delle funzioni (art 16 - D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) - 

Il sottoscritto ___________________________________ C.F. ______________________________ in qualità di Datore di 

Lavoro del ___________________________. con sede in via ________________________ – Torino, al fine di 

provvedere agli incombenti posti dalla normativa a carico del datore di lavoro relativamente alle 

disposizioni in materia di misure anti-contagio, con il presente atto,  

DELEGA 

Il _______________________________ C.F. _____________________________________ all’attuazione del piano di 

rientro (Fase2 – ripresa graduale delle attività a seguito di pandemia da COVID-19) elaborato per 

__________________________, presso _____________________________ in via _______________________ a 

______________, allegato alla presente delega.  

Il nominato delegato, considerata la propria esperienza professionale, dichiara di essere in possesso dei 

requisiti idonei e di poter esercitare compiti e funzioni attribuite con ogni più ampio potere di 

organizzazione, gestione e controllo così come richiesto dalla specifica natura delle funzioni delegate.  

Il nominato delegato, in ordine alla delega delle funzioni oggetto del presente atto, assume, per lo 

svolgimento delle attribuzioni delle funzioni conferite, tutti gli obblighi e i doveri previsti dalla 

normativa di riferimento, ad eccezione di quelli non espressamente delegabili ai sensi dell’Art. 17 lettera 

a) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  

Per l’attuazione delle misure individuate nel contesto del piano di rientro di cui trattasi è messa a 

disposizione del delegato la somma di € XXX di cui richiedere l’integrazione durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza COVID secondo le disposizioni che saranno emanate dagli organi deliberanti 

nazionali/locali. 

La presente delega potrà essere revocata dallo stesso datore di lavoro previo congruo avviso di 5 giorni.  

Torino, _____________________  

Il Datore di Lavoro Delegante ____________________________________   

 

Per accettazione il delegato ________________________________________ 
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ALLEGATO 5 - VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI AL RISCHIO COVID-19 (CONDIZIONE 0) 
 
Preliminare ed essenziale all’individuazione del livello di rischio presente e delle correlate misure di prevenzione 
e protezione da adottare per il contenimento del rischio di contagio da SARS-CoV-2, è l’analisi accurata delle 
attività che si svolgono sotto i differenti e compresenti profili del personale che opera, dell’organizzazione del 
lavoro, del lay-out aziendale, delle attività svolte in regime di appalto e dei fruitori esterni che assistono all’evento 
negli ambiti in cui lo stesso si sviluppa. 
L’analisi condotta ha tenuto conto delle metodologie applicative della classificazione del rischio del contagio per 
mansioni – secondo le Linee guida dell’INAIL. Lo stesso tipo di valutazione è stata condotta con riferimento agli 
spettatori che sono stati equiparati ai lavoratori. 
 

Il rischio è stato valutato ricorrendo la procedura adottata dalla Guida Inail “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” 
Tale procedura associa, attraverso una matrice di calcolo R=E∙P∙F, al rischio un valore che va da 0 a 24, dove 0 sta 
per rischio estremamente basso e 24 rischio estremamente alto.  
 

 
 

Nel seguito si riportano le definizioni utili all’applicazione e comprensione del metodo.  
 

Esposizione “La probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche 
attività lavorative” 

0=probabilità bassa  

1=probabilità medio-bassa; 

2=probabilità media; 

3=probabilità medio-alta; 

4=probabilità alta; 

 
Prossimità “Le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente 
distanziamento sociale per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità” 

0=lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

1=lavoro con altri ma non in prossimità; 

2=lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento; 

1 2 3 4

Prossimità

Matrice del Rischio

4

Es
p

o
si
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o

n
e

3
2
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3=lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 
tempo; 

4=lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo; 

 
Fattore correttivo che tiene conto della possibilità di aggregazione in relazione all’attività svolta 
che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda  

1.00=presenza di terzi limitata o nulla; 

1.15=presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente; 

1.30=aggregazioni controllabili con procedure; 

1.50=aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniere molto limitata; 
 

VALUTAZIONE RISCHIO GARA 
L’approccio condotto ai fini della valutazione del rischio è stato quello di valutare come le misure di mitigazione 
anti-contagio consentissero di ridurre il valore del rischio nell’ipotesi che le stesse misure non fossero previste.  
Secondo tale logica ed al fine di garantire la sicurezza dell’evento e l’assenza di rischio, si sono analizzati 
preliminarmente quelli discendenti dalle tipologie di aree così come definite in precedenza riferendosi alla 
Condizione 0, ovvero pre-COVID. 
Nel capitolo 5.6 “RIVALUTAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO A SEGUITO DELLE MISURE ATTUATE”, alla 
conclusione del documento, è illustrata la conseguente rivalutazione del rischio a seguito dell’applicazione delle 
misure di contenimento proposte. 
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CONTACT TRACING E APP IMMUNI: CRITICITA’ 

 

 

Il Comitato Tecnico Scientifico, con la seduta n. 93 del 3 luglio 2020, a seguito di audizione del 

Ministro dell’Innovazione Tecnologica, On. Paola Pisano, la quale ha rappresentato che da parte di 

molti cittadini vi sarebbe esitazione a scaricare la App Immuni, per la prospettiva di essere collocato 

in quarantena, ha affermato, in via preliminare, che il messaggio di allerta inviato dall’applicazione 

Immuni non costituisce di per sé una qualificazione di “contatto stretto” del fruitore e ha rimandato 

alla Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria una puntuale definizione delle procedure da 

seguire da parte degli operatori del SSN.  

La Direzione Generale, per quanto di competenza, rappresenta quanto segue. 

Il Contact Tracing (ricerca e gestione dei contatti) costituisce un’azione essenziale per combattere 

l'epidemia di SARS-CoV-2 in corso. Lo scopo di identificare e gestire i contatti dei casi probabili o 

confermati di COVID-19, attraverso quarantena e sorveglianza attiva, è quello di individuare e isolare 

rapidamente i casi secondari, per poter intervenire tempestivamente e interrompere la catena di 

trasmissione.  

Nel contesto emergenziale COVID-19, l’Applicazione Immuni è stata scelta, nel nostro Paese, quale 

strumento coadiuvante il Contact Tracing tradizionale. L’adozione di un’applicazione unica 

nazionale per il tracciamento dei contatti, interoperabile anche a livello europeo, ha come obiettivo 

quello di individuare in maniera sempre più completa gli individui potenzialmente esposti a SARS-

CoV-2 e contribuire ad interrompere la catena di trasmissione.  

L’applicazione si basa sull’installazione volontaria da parte degli utenti e il suo funzionamento potrà 

cessare non appena sarà terminata la fase di emergenza, con eliminazione di tutti i dati generati 

durante il suo funzionamento.  

Le funzionalità principali dell’App sono:  

• inviare una notifica alle persone che possono essere state esposte ad un caso COVID-19 – 

“possibile contatto stretto” – con le indicazioni su patologia, sintomi e azioni di sanità 

pubblica previste;  

 

• invitare queste persone a mettersi in contatto con il medico di medicina generale o pediatra di 

libera scelta spiegandogli di aver ricevuto una notifica di contatto stretto da Immuni. 

 

• Fornire alla persona, in attesa del medico, le prime indicazioni su come comportarsi 

(quarantena, igiene delle mani, ecc) 

Tra i vantaggi offerti dall’applicazione:  

• non si basa sulla memoria del caso positivo (che potrebbe trovarsi in condizioni cliniche gravi 

al momento del colloquio);  

 

• consente di rintracciare contatti sconosciuti al caso (ad es. passeggeri che si sono seduti vicini 

su un mezzo di trasporto);  
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• può potenzialmente accelerare il processo di Contact Tracing.  

Per “possibile contatto stretto” (possibile contatto ad alto rischio) identificato dall’App si intende una 

persona che è stata a contatto con il caso indice entro i due metri di prossimità per più di 15 minuti, 

come da Linee Guida internazionali.  

Sarà comunque il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta ad effettuare una prima 

valutazione dell’effettiva esposizione al rischio del soggetto.  

L’App Immuni prevede, infatti, una stretta collaborazione fra il cittadino, il medico curante e il 

Dipartimento di Prevenzione. Più nello specifico, il funzionamento dell’App Immuni prevede che il 

Dipartimento di Prevenzione, dopo essere stato informato dal medico di medicina generale/pediatra 

di libera scelta, provveda alla gestione del contatto, prescrivendo, tra l’altro, la quarantena per 14 

giorni successivi all'ultima esposizione. Peraltro, qualora il Dipartimento di prevenzione ritenga il 

contatto a basso rischio, potrà procedere ad attuare le misure di sanità pubblica che riterrà più 

opportune, sulla base dell’indagine epidemiologica e della conseguente valutazione caso per caso, 

seguendo sempre il principio di massima precauzione, soprattutto in questa fase dell’epidemia 

caratterizzata dall’allentamento delle misure restrittive attuate durante il lockdown.  

Sulla scorta di tale principio - e non sottacendo gli inevitabili risvolti in termini di medicina difensiva 

- è effettivamente prevedibile che, nella maggior parte dei casi, alla notifica della App seguirà la 

prescrizione della quarantena. 

Per quanto riguarda l’esecuzione dei test diagnostici, secondo quanto evidenziato nella Circolare del 

Ministero della Salute n. 18584 del 29 maggio 2020, se le risorse lo consentono, si ritiene opportuno 

testare i contatti asintomatici al termine della quarantena. In ogni caso, un eventuale test eseguito 

prima di tale termine e dal risultato negativo, andrebbe a “fotografare” esclusivamente il momento 

del test, e non potrebbe in alcun modo indurre la scelta di terminare la quarantena prima dei 14 giorni 

dal contatto. 

Peraltro, i dati relativi al monitoraggio della situazione epidemiologica in Italia indicano che sebbene 

le misure di lockdown abbiano permesso un controllo efficace dell’infezione da SARS-CoV-2, 

persiste una trasmissione diffusa del virus che, quando si verificano condizioni favorevoli, provoca 

focolai anche di dimensioni rilevanti. Si raccomanda pertanto di mantenere elevata l’attenzione, di 

continuare a rafforzare le attività di testing-tracing-tracking in modo da identificare precocemente 

tutti i potenziali focolai di trasmissione e continuare a controllare l’epidemia, di mantenere elevata la 

consapevolezza della popolazione generale sulla fluidità della situazione epidemiologica e 

sull’importanza di continuare a rispettare in modo rigoroso tutte le misure necessarie a ridurre il 

rischio di trasmissione quali l’igiene individuale e il distanziamento fisico. 

 

In base a quanto rappresentato, si ritiene opportuno proseguire con le indicazioni già fornite 

relativamente alla gestione dei contatti identificati tramite l’App Immuni.  

Al fine di migliorare la compliance dei cittadini al suo utilizzo, si sottolinea l’importanza di 

un’adeguata campagna di comunicazione finalizzata alla sensibilizzazione/responsabilizzazione dei 

cittadini, affinché tutte le attività di Contact Tracing (analogiche, ossia tradizionali, e digitali, ossia 

mediate da App) possano essere condotte efficacemente. E’ necessario sensibilizzare la popolazione 

affinché sia consapevole delle caratteristiche della malattia, delle misure necessarie per proteggere sé 

stessi e gli altri e di conseguenza dell’importanza del Contact Tracing, e della collaborazione di ogni 

singolo cittadino, in termini di impatto sulla salute della collettività. 
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Aderendo al Contact Tracing, infatti, le comunità potranno contribuire a controllare la diffusione 

locale di COVID-19, a proteggere i gruppi di popolazione vulnerabile e a ridurre le misure restrittive 

messe in atto per controllare l’infezione da SARS-CoV-2. La comunicazione relativa 

all’identificazione dei contatti e alla loro quarantena dovrebbe pertanto essere improntata sui concetti 

di solidarietà, di reciprocità e di bene comune. Dovrebbe altresì tenere conto delle preoccupazioni 

espresse dai cittadini relativamente all’utilizzo dei propri dati personali e a problematiche lavorative 

e gli stessi dovrebbero essere correttamente informati e rassicurati anche sui problemi di ordine 

pratico/quotidiano correlati alla quarantena, al fine di ottenere una maggiore adesione alle attività di 

Contact Tracing. 

A riguardo, con il messaggio del 24 giugno 2020, n. 2584, l’INPS ha fornito indicazioni relativamente 

all’articolo 26, comma 1, decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che dispone l’equiparazione della 

quarantena alla malattia. Ai lavoratori aventi diritto alla tutela previdenziale della malattia a carico 

dell’Istituto vengono riconosciute l’indennità economica (con correlata contribuzione figurativa) e 

l’eventuale integrazione retributiva dovuta dal datore di lavoro. Ai fini del riconoscimento della 

tutela, il lavoratore deve produrre il certificato di malattia attestante il periodo di quarantena, nel quale 

il medico dovrà indicare gli estremi del provvedimento emesso dall’operatore di sanità pubblica. 

Altro punto da tenere in considerazione è la necessità di garantite il supporto per le esigenze della 

vita quotidiana per le persone sole e prive di caregiver ed un adeguato supporto psicologico. 

 

Si tratta di concetti importanti da stressare/chiarire anche per contribuire ad un utilizzo diffuso delle 

applicazioni per il tracciamento dei contatti, affinché il Contact Tracing digitale possa integrare e 

supportare efficacemente il Contact Tracing tradizionale.  

 

Di seguito, a titolo esemplificativo, il video “COVID-19: Mobile app Contact Tracing” pubblicato 

dall’European Centre for Disease Prevention and Control:  

https://www.youtube.com/watch?v=Y9Fm21A-w54&feature=youtu.be  

con slogan: 

BE SMART  

STAY SAFE 

CARE ABOUT OTHERS 

 

 

 

 

Riferimenti: 

Circolare del Ministero della Salute n. 18584 del 29 Maggio 2020: Ricerca e gestione dei contatti di 

casi COVID-19 (Contact Tracing) ed App Immuni. 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74178&parte

=1%20&serie=null 
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Rapporto ISS COVID-19 n. 54/2020 - “Tecnologie a supporto del rilevamento della prossimità: 

riflessioni per il cittadino, i professionisti e gli stakeholder in era COVID-19. Versione del 31 maggio 

2020”.  

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/pdf/rapporto-covid-19-54-2020.pdf 

 

Rapporto ISS COVID-19 n. 53/2020 - “Guida per la ricerca e gestione dei contatti (Contact Tracing) 

dei casi di COVID-19. Versione del 25 giugno 2020”.  

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/pdf/rapporto-covid-19-53-2020.pdf 

 

WHO Digital tools for COVID-19 Contact Tracing Annex: Contact Tracing in the context of COVID-

19 2 June 2020 

https://www.who.int/publications/i/item/WHO-2019-nCoV-Contact_Tracing-Tools_Annex-2020.1 

 

WHO Ethical considerations to guide the use of digital proximity tracking technologies for COVID-

19 Contact Tracing Interim guidance 28 May 2020 

https://www.who.int/publications/i/item/WHO-2019-nCoV-Ethics_Contact_tracing_apps-2020.1 

 

WHO Contact Tracing in the context of COVID-19 Interim guidance 10 May 2020 

https://www.who.int/publications/i/item/contact-tracing-in-the-context-of-covid-19 

 

WHO Home care for patients with COVID-19 presenting with mild symptoms and management of 

their contacts Interim guidance https://www.who.int/publications/i/item/home-care-for-patients-

with-suspected-novel-coronavirus-(ncov)-infection-presenting-with-mild-symptoms-and-

management-of-contacts 

European Centre for Disease Prevention and Control Mobile applications in support of Contact 

Tracing for COVID-19 A guidance for EU/EEA Member States 10 June 2020 ECDC 

https://www.ecdc.europa.eu/sites/default/files/documents/covid-19-mobile-applications-contact-

tracing.pdf 

 

European Centre for Disease Prevention and Control. Contact Tracing: public health management of 

persons, including healthcare workers, having had contact with COVID-19 cases in the European 

Union – second update, 8 April 2020.  

https://www.ecdc.europa.eu/en/covid-19-contacttracing-public-health-management 

 

European Centre for Disease Prevention and Control. Resource estimation for Contact Tracing, 

quarantine and monitoring activities for COVID-19 cases in the EU/EEA.  

https://www.ecdc.europa.eu/en/publications-data/resource-estimation-contact-tracing-

quarantineand-monitoring-activities-covid-19 

 

INPS Indicazioni operative per il riconoscimento della tutela previdenziale della malattia, in 

attuazione dell’articolo 26 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 

n. 27 del 2020, rubricato “Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori 

del settore privato”  

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20nu

mero%202584%20del%2024-06-2020.htm 
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I: Complessi Termali - saune secche

Da: Presidente Federterme <presidente@federterme.it> 
Inviato: martedì 28 luglio 2020 15.42
A: segreteria comitatoesper� <segreteria.comitatoesper�@governo.it>; Miozzo Agos�no
<Agos�no.Miozzo@protezionecivile.it>
Ogge�o: Complessi Termali - saune secche
Priorità: Alta
 
Ill.mo do�. Agos�no Miozzo
Coordinatore del Comitato Tecnico Scien�fico
S.P.M.
 
 
Gen�le Do�or Miozzo,
faccio seguito ai conta� intercorsi ed a quanto an�cipatoLe da ul�mo telefonicamente ieri, per confermarLe
che permangono grandi difficolta’ presso i nostri  Associa� - che stanno affrontando una difficile fase di
riapertura nel rigoroso rispe�o delle regole - per la mancata autorizzazione all’uso generalizzato delle “saune
secche”.
Infa�, anche in riferimento alle previsioni del DPCM del 14 luglio 2020,  si evidenzia che la sauna finlandese
secca, con temperature comprese tra gli 80 e 100 gradi, molto difficilmente presenta rischi di contagio.
Le propongo, quindi, che  il CTS esamini ipotesi che possano aprirsi al pubblico con la limitazione del
distanziamento sociale di 1 metro in tu�e le direzioni, la fissazione di turni e la sanificazione tra un turno e il
successivo.
 
Tale richiesta viene supportata da studi clinici e scien�fici che mi perme�o di so�oporre nuovamente
all’a�enzione del Comitato:

Studio Francese in lingua originale
Studio Francese trado�o in italiano
Parere del Dr Michele�o Dire�ore UOC Pneumologia Azienda Ospedaliera Universitaria di Verona
Parere Scien�fico dell’Is�tuto Proflla�co delle Venezie

 
Si ribadisce ovviamente che tu�e le precauzioni di accoglienza e ges�one degli ospi� all'interno delle stru�ure
saunis�che, le a�vità di accesso ed uso delle aree prede�e, nonchè i protocolli di sanificazione ed
igienizzazione, saranno in linea con quanto già previsto dai DPCM già emana� per le piscine termali,
nonche’con il Protocollo Terme Sicure emanato da Federterme.
 
Le sarei grato se potesse esaminare la problema�ca e siamo a disposizione per ogni approfondimento.
La ringrazio nuovamente per il gran lavoro che Lei con il Suo Team sta svolgendo.

Segreteria CTS
ven 31/07/2020 11:08

A:Ciciliano Fabio <Fabio.Ciciliano@protezionecivile.it>;

Priorità: Alta

 5 allegati

Dott.Micheletto.pdf; Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.pdf; ATT00001.htm; Studio in lingua originale.pdf; Studio
tradotto in lingua italiana.pdf;
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Cordialita’
Massimo Capu�
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Abstract 

Abstract text 

Clinical samples collected in COVID-19 patients are commonly manipulated in BSL-2 

laboratories for diagnostic purpose. We used the French norm NF-EN-14476+A2 derived from 

the European standard EN-14885. To avoid the risk of exposure of laboratory workers, we 

showed that Sodium-dodecyl-sulfate and Triton-X100 must be added to guanidinium 

thiocyanate-lysis buffers to obtain a 6-log reduction of infectious virus. Heating protocol 

consisting of 92°C-15min was more effective rather than 56°C-30min and 60°C-60min to achieve 

6-log reduction. 

 

Keywords: SARS-CoV-2, coronavirus, heat inactivation, extraction buffer, COVID-19, biosafety 
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Title: Evaluation of heating and chemical protocols for inactivating SARS-CoV-2 

Abstract 

Clinical samples collected in COVID-19 patients are commonly manipulated in BSL-2 

laboratories for diagnostic purpose. We used the French norm NF-EN-14476+A2 derived from 

the European standard EN-14885. To avoid the risk of exposure of laboratory workers, we 

showed that Sodium-dodecyl-sulfate and Triton-X100 must be added to guanidinium 

thiocyanate-lysis buffers to obtain a 6-log reduction of infectious virus. Heating protocol 

consisting of 92°C-15min was more effective rather than 56°C-30min and 60°C-60min to achieve 

6-log reduction. 
 

TEXT (1488 words) 

Introduction 

Coronavirus disease 19 (COVID-19), classified as pandemic by WHO, is a severe acute respiratory 

syndrome (SARS) caused by the virus designated SARS-CoV-2 (1). Since December 2019, measures to 

reduce person- to-person transmission of COVID-19 have been implemented to attempt control of the 

outbreak. Tremendous efforts are done by an increasing number of scientific personnel working daily 

with the live virus and / or infectious samples, and thus heavily exposed to the risk of infection (2–4). 

Accordingly, the WHO introduced laboratory guidelines to mitigate this risk for diagnosis and research 

activities (5). Nonetheless, laboratory workers processing clinical samples will continue to be exposed to 

infectious SARS-CoV-2 (6). SARS-CoV-2 direct diagnosis is based on RNA detection by RT-qPCR (7). The 

methods for nucleic acid (NA) extraction use buffers, which formulation intends to obtain high quality 

NAs. They are not primarily developed for inactivation. Automated NA extraction is generally performed 

outside of biosafety cabinets which demands that only non-infectious samples must be loaded. To 

achieve this objective, a prior inactivation step under appropriate biosafety conditions is an absolute 

requirement. Previous studies have addressed the ability of lysis buffers added to the samples in initial 

step of NA extraction to act as inactivation agents of several pathogenic viruses (including 

coronaviruses). However, discrepant results observed with dissimilar protocols led to controversial 

conclusions (8–10). On another hand, the Center for Disease Control and Prevention (CDC) recommends 

using Triton X-100 and to heat the sample at 60°C for 1 hour for samples suspect of containing Viral 

Hemorrhagic Fever (VHF) agent. This procedure has been adopted by many laboratories for handling 

samples that may contain Ebola virus. Others studies with SARS-CoV and MERS-CoV have established 

that heat treatment can inactivate beta-coronaviruses (11,12). Consequently, definitive validation to 

SARS-CoV-2 is still awaited. Soon or later during the COVID-19 pandemic, serological tests will be used 

for diagnostics and for seroprevalence studies aiming at measuring the penetration of SARS-CoV-2 

infection at population level. Detection of past infection will be pivotal for allowing immune persons to 

take back their professional activity. Since SARS-CoV-2 was detected in blood during infection (13), 

samples will have to be inactivated prior to serological tests are performed (14). In this study, we have 
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tested ten different protocols including three lysis buffers and six heat inactivation procedures on SARS-

CoV-2 culture supernatant.  

 

 

Materials and methods 

Lysis buffers 

Three lysis buffers produced ) were tested. Approximate composition of 

each buffer is provided by  ATL (25-50% Guanidinium Thiocyanate [GITC] and 1-10% sodium 

dodecyl sulfate [SDS]), VXL (25-50% GITC, 2.5-10% Triton-X-100), and AVL (50-70% GITC). 

 

Cell line 

African green monkey kidney cells (Vero-E6; ATCC#CRL-1586) were grown at 37°C in 5% CO 2 with 1% 

Penicillin/Streptomycin (PS; 5000U.mL-1 and 5000µg.mL-1; Life Technologies) and supplemented with 

1% non-essential amino acids (Life Technologies) in Minimal Essential Medium (Life Technologies) with 

5% FBS. 

 

Viruses 

The Human 2019 SARS-CoV-2 strain (Ref-SKU: 026V-03883) was isolated at Charite University (Berlin, 

Germany) and obtained from the European Virus Archive catalog (EVA-GLOBAL H2020 project) 

(https://www.european-virus-archive.com). Experiments were performed in BSL3 facilities.  

 

SARS-CoV-2 titration 

SARS-CoV-2 was first propagated and titrated on Vero-E6 cells. Virus stock was diluted to infect Vero-E6 

cells at a MOI of 0.001; then cells were incubated at 37°C for 24-48 hours after which medium was 

changed and incubation was continued for 24 hr; then supernatant was collected, clarified by spinning at 

1500 × g for 10 min, supplemented with 25mM  , and aliquoted. Aliquots were stored at -

80°C before titration. Virus infectivity was measured using 50% tissue culture infectivity dose (TCID 50); 

briefly, when cells were at 80% confluence, six replicates were infected with 150μL of tenfold serial 

dilutions of the virus sample, and incubated for 3-5 days at 37°C under 5% CO2. CPE was read using an 

inverted microscope, and infectivity was expressed as TCID50/ml based on the Karber formula (15). 

 

Inactivation assays with lysis buffer (Table 1) 

The French norm NF EN 14476+A2 derived from the European standard EN 14885 was used (16). For 

simulating “dirty” conditions, 3 g/L BSA was added before inactivation (Table 1). Each sample was 

incubated in duplicate with the lysis buffer at room temperature for 10 min; then lysis buffer was 

discarded via ultrafiltration with ) as described (17); 
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column was washed with 500 µL PBS three times, and eluted in 20 µL of PBS; 0.1mL was inoculated onto 

Vero-E6 monolayer (70% confluence). Controls consisted of uninoculated Vero-E6 cells, Vero-E6 cells 

inoculated with the tested lysis buffer (cytotoxicity), and Vero-E6 cells inoculated with SARS-CoV-2 only. 

Cells were incubated at 37 °C under 5% CO2 for 5 days. The read-out was the presence of CPE together 

with SARS-CoV-2 RNA detection through RT-qPCR at day 5; in the absence of CPE at day 5, 100 µL of 

supernatant was passaged with the same read-out 5 days later (day 10). 

 

Heat inactivation assays (Table 2) 

A 400-µL volume of SARS-CoV-2 supernatant (3.3x10
6
 TCID50/mL) was incubated in a pre-warmed dry 

heat block and immediately tested for measuring TCID50 and RNA copies. Virus titration was performed 

in duplicate before and after heating to measure viral load reduction factor. 

 

Integrity of SARS-CoV-2 RNA after heat inactivation 

Heat inactivated samples were extracted using the  

(both from ). Viral RNA was quantified by RT-qPCR (qRT-PCR EXPRESS One-Step Superscript™, 

ThermoFisher Scientific) (10min-50°C, 2 min-95°C, and 40 times 95°C-3 sec / 60°C-30 sec] using serial 

dilutions of a T7-generated synthetic RNA standard. Primers and probe target the N gene (Fw: 

GGCCGCAAATTGCACAAT; Rev : CCAATGCGCGACATTCC; Probe: FAM-CCCCCAGCGCTTCAGCGTTCT-BHQ1. 

The calculated limit of detection is 10 RNA copies per reaction.  

 

 

Results 

Inactivation assays with lysis buffer (Table 3) 

VXL and ATL buffers were able to inactivate SARS-CoV-2 with viral loads as high as 10
6
 TCID50/ml. In 

contrast, AVL buffer (GITC 50-70%) either alone or in the presence of absolute ethanol or 1% Triton X-

100 resulted in a partial inactivation (50-75%).  In addition, our results show that GITC alone (AVL buffer) 

or GITC mixed with absolute ethanol also cannot guarantee SARS-CoV-2 inactivation as previously 

described (10). Finally, there was no difference observed between clean and dirty (3 g/L BSA) conditions. 

 

Heat inactivation assays (Table 4) 

Only the 92°C-15min protocol was able to inactivate totally the virus (>6 Log10 decrease), whereas the 

two other protocols resulted in a clear drop of infectivity (5 Log10 reduction) but with remaining 

infectivity equal or lower than 10 TCID50/ml (Table 4). These results were consistent with previous 

studies on SARS-CoV and MERS-CoV (11,12). There was no difference between clean or dirty conditions.  
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Integrity of SARS-CoV-2 RNA after heat inactivation 

The analysis of the Ct values (instead of the TCID50) showed that 56°C-30min and 60°C-60min did not 

affect significantly the number of detectable RNA copies (Δ Ct <1) (Table 4). In contrast, 92°C-15min 

resulted in a significant drop of the number of RNA copies (Δ Ct >5) (Table 4).  

 

Discussion 

Despite the previous emergence of SARS and MERS CoV, there are few studies on the inactivation 

protocols aiming at mitigating the risk of exposure for medical and laboratory personnel (18).  

 

 is a prominent actor in the field of nucleic acid purification. Most of other manufacturers of NA 

purification kits use similar lysis buffer as ATL, AVL and VXL. The ability of AVL to inactivate pathogenic 

viruses was debated (8–10) but there is no data for ATL and VXL. A total of ten different protocols using 

AVL, ATL and VXL alone or in association with ethanol or Triton-X100 were studied on SARS-CoV-2 

according to the French version of the European recommended procedure (NF EN 14476+A2) (16), as 

previously shown for other viruses such as Ebola virus or Foot and Mouth Disease virus (8,10,19,20). Our 

results are in line with data reported for Zaire Ebolavirus (10). They strongly suggest that ATL or VXL 

should be preferred to AVL. Our findings corroborate and expand recent results (21). 

 

Considering that low SARS-CoV-2 viremia is observed in COVID-19 patients even at the acute stage of the 

disease (18), the 56°C-30min and 60°C-60min protocols commonly used before serology appears as 

sufficient for inactivating SARS-CoV-2 as recommended before serological assay for other enveloped RNA 

viruses (22). Samples treated accordingly will also be amenable for viral RNA detection. In contrast, when 

processing respiratory samples commonly exhibiting much higher viral loads (23), only the 92°C-15min 

protocol showed total inactivation; however, whether this protocol is more efficient for inactivation than 

the two other, the drastic reduction of RNA copies that are detectable thereafter precludes its utilization 

for subsequent RT-qPCR detection of SARS-CoV-2. For the latter, inactivation using VXL, ATL or similar 

lysis buffer should be preferred. 

Since clinical samples collected in COVID-19 suspect patients are commonly manipulated in BSL-2 

laboratories, the results presented in this study should help to choose the best suited protocol for 

inactivation in order to prevent exposure of laboratory personnel in charge of direct and indirect 

detection of SARS-CoV-2 for diagnostic purpose. 
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Table 1. Protocols tested for assessing inactivation using lysis buffers 

Lysis buffer Composition
a
 

Nucleic acid extraction 

kit (catalog #) 

Interfering 

substance / 

added 

Lysis 

buffer / 

sample 

Temperature 

(°C) 

Contact 

time 

(min) 

Buffer ATL 

25-50% 

GITC
b
 

1-10% SDS
c
 

QIAsymphony DSP 

Virus/Pathogen Kits 

(#937036) or 

QIAsymphony DSP DNA 

Mini Kit (#937236) 

± BSA
e
 

(3g/L) 
1:1 20 10 

Buffer VXL 

25-50% 

GITC 

2.5-10% 

Triton X-100
d
 

QIAmp cador Pathogen 

Mini kit (#54104) or 

QIAmp 96 DNA 

QIAcube HT kit 

(#51331) 

± BSA 

(3g/L) 
1:1 20 10 

Buffer AVL 50-70% GITC 
QIAamp Viral RNA 

Minikit (#52904) 

± BSA 

(3g/L) 
4:1 20 10 

± BSA 

(3g/L) + 1 

volume 

ethanol 

100% 

4:1 20 10 

± BSA 

(3g/L) + 1% 

Triton X-

100
f
 

4:1 20 10 

a
 as provided ; 

b
 guanidium thiocyanate, 

c 
Sodium dodecyl sulfate, 

d 
vol/vol,

 e 
Bovine serum 

albumin, 
f 
final concentration (vol/vol). 

 

 

Table 2. Protocols tested for assessing heat inactivation. 

Sample tested 
Interfering 

substance 

Volume 

sample (µL) 

Temperature 

(°C) 

Time  

(min) 

SARS-CoV-2 cell supernatant  

(3.3 ± 2.3 x 10
6
 TCID50/ml)

a
 

± BSA 

(3g/L)
b
 

400 

56 30 

60 60 

92 15 
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laboratorio, abbiamo dimostrato che, il  Sodium-dodecyl-sulfate e il Triton-X100 devono essere 
aggiunti al tampone di guanidinium thiocyanate-lysis per ottenere una riduzione di 6-log  del virus 
infettante. Il protocollo di riscaldamento  effettuato a 92°C-15min risulta piu efficace rispetto a 
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Testo estratto ​Campioni clinici prelevati da pazienti COVID-19 sono comunemente trattati in 
laboratori BSL-2 per scopi diagnostici. Abbiamo usato la linea guida francese NF-EN-14476+A2 
derivante dagli standard europei EN-14885. Per evitare il rischio di esposizione dei tecnici di 
laboratorio, abbiamo dimostrato che, il  Sodium-dodecyl-sulfate e il Triton-X100 devono essere 
aggiunti al tampone di guanidinium thiocyanate-lysis per ottenere una riduzione di 6-log  del virus 
infettante. Il protocollo di riscaldamento  effettuato a 92°C-15min risulta più efficace rispetto a 
56°C-30min e a 60°C-60min per ottenere una riduzione di 6-log. 

TEXT (1488 words)  

introduzione 

Il Coronavirus 19 (COVID-19), classificato come pandemia dall'OMS, è una sindrome respiratoria acuta (SARS)              
causata dal virus denominato SARS-CoV-2 (1). Dal Dicembre 2019, delle misure di contenimento per la               
trasmissione del COVID-19 da persona a persona, sono state implementate per controllare l’epidemia.. Sforzi              
impressionanti sono sostenuti da un numero crescente di personale scientifico che lavora quotidianamente con il               
virus attivo e\o campioni infetti, e quindi pesantemente esposti al rischio di infezione (2–4). Di conseguenza,                
l’OMS ha introdotto linee guida di laboratorio per ridurre questo rischio legato ad attività di diagnosi e ricerca (5).                   
Ciò nonostante, i tecnici di laboratorio, trattando i campioni clinici continueranno ad essere esposti al contagio della                 
SARS-CoV-2 (6). La diagnosi diretta della SARS-CoV-2 è basata sulla identificazione del RNA attraverso              
RT-qPCR (7). I metodi per l’estrazione dell’acido nucleico (NA) usano tamponi, la cui formulazione è fatta per                 
ottenre NA di alta qualità. Non sono sviluppati principalmente per l’inibizione. L’estrazione automatizzata dell’              
NA, viene normalmente effettuata al di fuori dei compartimenti della che richiedono che solo campioni non infetti                 
possano essere inseriti.. Per raggiungere questo obiettivo è assolutamente richiesto un passaggio preliminare, di              
inibizione, svolto in condizioni appropriate di biosicurezza. Studi precedenti hanno evidenziato l’abilità di tamponi              
di lisi aggiunti ai campioni nella fase iniziale della estrazione di NA di agire come agenti inibitori, di molti virus                    
patogeni (compreso il Coronavirus). Comunque, risultati discrepanti, osservati con protocolli diversi, portano a             
conclusioni controverse (8–10). D’altra parte, il Centro per il Controllo e la Prevenzione della Malattie (CDC),                
raccomanda l’uso di Triton X-100 e di riscaldare il campione a 60°C per 1 ora per i campioni sospetti di contenere                     
l’agente virale di febbre emorragica (VHF). Questa procedura è stata adottata da molti laboratori per la gestione di                  
campioni che avrebbero potuto contenere il virus dell’Ebola. Altri studi con SARS-CoV e MERS-CoV Hanno               
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stabilito che il trattamento con il calore, può inibire i beta-coronavirus (11,12). Di conseguenza, si attende ancora la                  
conferma definitiva per il SARS-CoV-2. Prima o poi durante la pandemia del COVID-19, test sierologici verranno                
utilizzati per diagnosi e per studi di sieroprevalenza allo scopo di misurare il grado di diffusione dell’infezione                 
SARS-CoV-2 a livello della popolazione. Il rilevamento di una passata infezione sarà essenziale per consentire a                
persone immuni di riprendere la loro attività professionale. Da quando la SARS-CoV-2 è stata rilevata nel sangue                 
durante l’infezione (13), i campioni dovranno essere inibiti prima di effettuare i test sierologici (14). In questo                 
studio, abbiamo testato dieci protocolli diversi, tra cui tre tamponi di lisi e sei procedure di inibizione con il calore                    
su colture coltivate di  SARS-CoV-2 

. ​CC-BY 4.0 International license ​was not certified by peer review) is the author/funder. It is made available under a ​The copyright holder for this
                    

     

preprint (which this version posted April 11, 2020. . ​https://doi.org/10 1101/2020.04.11.036855 ​doi: bioRxiv preprint  

Materiali e metodi 

Tamponi di lisi  

Tre tamponi di lisi prodotti da sono stati testati. La composizione approssimativa di              
ogni tampone è fornita da ATL (25-50% Guanidinium Thiocyanate [GITC] e 1-10% sodium dodecyl               
sulfate [SDS]), VXL (25-50% GITC, 2.5-10% Triton-X-100), e AVL (50-70% GITC).  

Linea cellulare  

Cellule renali di scimmia verde africana (Vero-E6; ATCC#CRL-1586) sono state coltivate a 37°C in 5% CO ​2 ​con                 

1% ​Penicillin/Streptomycin (PS; 5000U.mL-1 e 5000μg mL-1; Life Technologies) e arricchite con 1%            
non-essenziali aminoacidi (Life Technologies) in Minimal Essential Medium (Life Technologies) con 5% FBS.  

Virus 

Il ceppo umano del 2019 SARS-CoV-2 (Ref-SKU: 026V-03883) è stato isolato alla Charite University (Berlino,               
Germania) e ottenuto dal European Virus Archive catalog (EVA-GLOBAL H2020 project)           
( ​https://www.european-virus-archive.com ​). Gli esperimenti sono stati eseguite presso le strutture BSL3.  

SARS-CoV-2 titolato  

SARS-CoV-2 è stato prima propagato e titolato nelle cellule Vero-E6s. La coltura del virus è stata diluita per                  
infettare le cellule Vero-E6 ad un MOI di 0.001; quindi le cellule sono state incubate a 37°C per 24-48 ore, dopo le                      
quali l’elemento è stato cambiato e l’incubazione è continuata per 24 ore; quindi il surnatante è stato raccolto,                  
chiarificato per rotazione a 1500 x g per 10 minuti, integrato con 25mM ), e porzionato. Le porzioni                  
sono state conservate a - 80°C prima della titolazione. La contagiosità del virus è stata misurata usando il 50% della                    
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dose infettiva della coltura tissutale (TCID ​50​); ​in breve, quando le cellule erano all’ 80% di confluenza, sei replicati                  
sono stati infettati con 150μL di una diluzione di dieci volte del campione del virus, e incubate per 3-5 giorni a                     

37°C sotto 5% CO ​2​. CPE è stato letto usando un microscopio inverso, e l’infettività è stata espressa in TCID ​50 ​/ml                    

basato sulla formula di Karber (15).  

Test di inibizione con tamponi di lisi (Tabella 1)  

E’ stata usata la linea guida francese NF EN 14476+A2 derivata dallo standard europeo EN 14885 (16). Per                  
simulare condizioni di “sporco”, 3 g/L BSA sono stati aggiunti prima della inibizione (Tabella 1).Ogni campione è                 
stato incubato in duplicato con il tampone di lisi a temperatura ambiente per 10 minuti; poi il tampone di lisi è stato                      
eliminato attraverso ultrafiltrazione con   come descritto (17);  

. ​CC-BY 4.0 International license ​was not certified by peer review) is the author/funder. It is made available under a ​The copyright holder for this preprint 

(which this version posted April 11, 2020. . ​https://doi.org/10.1101/2020.04.11.036855 ​doi: bioRxiv preprint  

La colonna è stata lavata con 500 μL PBS tre volte, e eluito in 20 μL di PBS; 0.1mL è stato inoculato in Vero-E6                        
monostrato (70% confluenza). I test di controllo sono stati effettuati su cellule Vero-E6 non inoculate, cellule                
Vero-E6 inoculate con il tamponi di lisi testato (cytotoxicity), e cellule Vero-E6 inoculate solo con SARS-CoV-2.                

Le cellule sono state incubate a 37 °C sotto 5% CO ​2 ​per 5 giorni. La lettura è stata la presenza di CPE assieme alla                        

rilevazione di SARS-CoV-2 RNA tramite RT-qPCR al giorno 5; in assenza di CPE algiorno 5, 100 μL di                   
sovranatante  è stato aggiunto con la stessa lettura 5 giorni dopo (giorno 10).  

Test di inibizione con il calore  (Tabella 2)  

400-μL di volume di sovranatante di SARS-CoV-2 (3.3x10 ​6 ​TCID ​50​/mL) è stato incubato in un blocco termico        
        

secco preriscaldato e immediatamente testato per la misurazione di ​TCID ​50 ​e copie di RNA. La titolazione di virus                  

è stata eseguita in duplicato prima e dopo riscaldamento per misurare la riduzione della carica virale. 

Integrità di SARS-CoV-2 RNA dopo esposizione al calore  

I campioni disattivati con calore sono stati estratti usando Qiacube HT e il kit di estrazione di patogeni Cador                   
(entrambi di Qiagen). L’RNA viraleè stato quantificato da RT-qPCR (qRT-PCR EXPRESS One-Step            
SuperscriptTM, ThermoFisher Scientific) (10min-50°C, 2 min-95°C, e 40 volte 95°C-3 sec / 60°C-30 sec] usando               
diluizioni consecutive di un T7-generato RNA sintetico standard. Primers e probe target il N gene (Fw:                
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GGCCGCAAATTGCACAAT; Rev : CCAATGCGCGACATTCC; Probe:     
FAM-CCCCCAGCGCTTCAGCGTTCT-BHQ1. Il limite calcolato di rilevazione è di 10 copie di RNA per             
reazione..  

Risultati  

Test di inibizione con tamponi lisi (Tabella 3)  

I tamponi VXL e ATL sono stati capaci di inattivare il SARS-CoV-2 con carica virale pari a 10 ​6 ​TCID​50 ​/ml. In                  
  

contrapposizione, il tampone AVL (GITC 50-70%) sia da solo o alla presenza di etanolo puro o l’1% Triton X- 100                    
è risultato parzialmente inattivato (50-75%). In aggiunta, i nostri risultati dimostrano che GITC da solo (tampone                
AVL) o GITC combinato con etanolo puro non possono garantire l’inattivazione del SARS-CoV-2 come              
precedentemente descritto (10). In fine, non è stata osservata nessuna differenze tra condizioni “pulite e sporche”                
(3 g/L BSA).  

Test di inibizione con il calore (Tabella 4)  

Solo il protocollo di 92°C-15min è stato capace di inibire completamente il virus (>6 Log ​10 ​riduzione), mentre negli                  

altri due protocolli è risultato un chiaro calo di infettività (5 Log ​10 ​riduzione) ma con una infettività residua uguale o                    

inferiore a ​10 TCID ​50 ​/ml (Tabella 4). Questi risultati erano coerenti con i precedenti studi su SARS-CoV e                 
MERS-CoV (11,12). Non c’era nessuna differenza tra condizioni “pulite e sporche”.  
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Integrità dell’RNA del SARS-CoV-2 post inibizione con calore  

Le analisi dei valori del Ct (invece del TCID ​50​) hanno mostrato che 56°C-30 min e 60°C-60 min non hanno                   

modificato in maniera significativa il numero delle copie di ​RNA rilevabili (Δ Ct <1) (Tabella 4). In                 
contrapposizione, 92°C-15 min ha dimostrato un significativo calo del numero di copie dell’RNA (Δ Ct >5)                
(Tabella 4).  

Discussione  
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Nonostante la precedente emergenza di SARS e MERS CoV, ci sono pochi studi riguardo i protocolli di inibizione 
atti a mitigare il rischio di esposizione per il personale medico e di laboratorio (18).  

è una dei più avanzati nel campo della purificazione degli acidi nucleici. La maggior parte delle altre                 
aziende produttrici di kit per la purificazione degli acidi nucleici, usa tamponi di lisi simili come ATL, AVL e                   
VXL. La abilità di AVL di inibire virus patogeni era stata discussa (8–10) ma non ci sono dati relativi a ATL e                      
VXL. Un totale di dieci diversi protocolli che usano AVL, ATL e VXL da soli o in combinazione con etanolo o                     
Triton-X100 sono stati studiati riguardo la SARS-CoV-2 secondo la versione francese delle procedure europee              
raccomandate (NF EN 14476+A2) (16), come precedentemente mostrato per altri virus come l’Ebola o il virus di                 
“bocca mani piedi” (8,10,19,20). I nostri risultati sono in linea con i dati riportati per Zaire Ebolavirus (10).                  
Suggeriscono fortemente che ATL o VXL dovrebbero essere preferiti al AVL. Le nostre scoperte corroborano e                
estendono i recenti risultati (21).  

Considerando che una bassa carica virale di SARS-CoV-2 è osservata nei pazienti di COVID-19 anche nella fase 
acuta della malattia (18), i protocolli di 56°C-30 min e 60°C-60 min comunemente usati prima della sierologia 
sembrano sufficienti per inibire la SARS-CoV-2 come raccomandato prima del test sierologico per altri virus con 
involucro di RNA (22). I campioni trattati in questo modo saranno trattabili per la rilevazione di RNA virale. In 
contrapposizione, quando trattando campioni respiratori che contengono una maggiore carica virale (23), solo il 
protocollo 92°C-15min ha dimostrato una totale inattivazione; comunque, anche se questo protocollo è più efficace 
della inattivazione degli altri due, la drastica riduzione di copie di RNA che sono rintracciabili da questo momento 
in poi, preclude la sua utilizzazione per la rintracciabilità delle subsequenze RT-qPCR del SARS-CoV-2. Per 
quest’ultimo, l’inattivazione usando VXL, ATL o tamponi lisi simili, dovrebbe essere preferito. Dal momento che i 
campioni clinici raccolti da pazienti sospetti di COVID-19 sono comunemente manipolati in laboratori BSL-2, i 
risultati presentati in questo studio dovrebbero aiutare a scegliere il protocollo più adeguato per l’inattivazione in 
modo da prevenire l’esposizione del personale di laboratorio, responsabile in modo diretto e indiretto della 
rilevazione del SARS-CoV-2 a scopo diagnostico.  

Dichiarazione di finanziamento ​Questo studio è stato parzialmente finanziato da (i) " ​European Virus 
Archive Global​" (EVA-GLOBAL) progetto H2020-INFRAIA-2019 programma, Progetto No 871029, 
(ii) "​Advanced Nanosensing platforms for Point of care glovbal disgnostics and surveillance​" (CONVAT) 
,H2020, Project No101003544, (iii) "​Preparedness and Response in an Emergency contact to Pathogens 
of Medical and Veterinary importance​" (PREPMedVet), Agence Nationale de la Recherche 
Franco-German call on Civil security / Global security 2019 Edition, (iv) " ​Viral Hemorrhagic fever 
modern approaches for developing bedside rapid diagnostics​" (VHFModRAD), IMI2 Programma, 
H2020, Progetto No823666, e il Inserm e con la collaborazione di Reacting (REsearch and ACTion 
Targeting emerging infectious diseases).  
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Table 1. Protocols tested for assessing inactivation using lysis buffers  
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Lysis buffer Composition ​a ​Nucleic acid extraction  

kit (catalog #)  
Interfering  
Lysis substance /  
buffer / added  
sample  

Contact time (min)  
Buffer ATL  

Temperature (°C)  
25-50%  
QIAsymphony GITC ​b ​1-10% SDS ​c  

DSP Virus/Pathogen Kits (#937036) or QIAsymphony DSP DNA Mini Kit (#937236)  

± BSA ​e ​(3g/L) ​1:1 20 10  

Buffer VXL  
25-50%  
QIAmp GITC 2.5-10% Triton X-100 ​d  

cador Pathogen Mini kit (#54104) or QIAmp 96 DNA QIAcube HT kit (#51331)  

± BSA (3g/L) ​1:1 20 10  

Buffer AVL 50-70% GITC ​QIAamp Viral RNA  

Minikit (#52904)  

± BSA (3g/L) ​4:1 20 10 ​± BSA (3g/L) + 1 volume ethanol 100%  
4:1 20 10  

± BSA (3g/L) + 1% Triton X- 100 ​f  

4:1 20 10  

a ​as provided by Qiagen; ​b ​guanidium thiocyanate, ​c ​Sodium dodecyl sulfate, ​d ​vol/vol, ​e ​Bovine serum ​albumin, ​f 

final concentration (vol/vol).  
Table 2. Protocols tested for assessing heat inactivation.  

Sample tested ​Interfering ​substance  
Volume sample (μL)  

Temperature (°C)  
Time (min)  

SARS-CoV-2 cell supernatant (3.3 ± 2.3 x 10 ​6 ​TCID ​50/ml​) ​a ​
± BSA  

(3g/L)​b ​400  

56 30 60 60 92 15  

. ​CC-BY 4.0 International license ​was not certified by peer review) is the author/funder. It is made available under a ​The copyright holder for this 

preprint (which this version posted April 11, 2020. . ​https://doi.org/10.1101/2020.04.11.036855 ​doi: bioRxiv preprint  

Table 3. SARS CoV-2 inactivation using lysis buffers with additional reagents and with / without  
Lysis buffer protocol Virus detection (CPE + RT-qPCR) after inactivation  
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Without interfering agent With interfering agent (BSA 3g/L) Replicate#1 Replicate#2 Replicate#1 Replicate#2 

ATL buffer ​No VR ​a ​No VR No VR No VR ​VXL buffer No VR No VR No VR No VR AVL buffer VR VR VR 

VR AVL buffer + 100% ethanol VR No VR VR No VR AVL buffer + Triton X-100 VR VR VR No VR ​a ​VR, 

viral replication; no VR defined as absence of CPE at passage#1 and passage#2 confirmed by RT- ​qPCR showing a 
Ct value >40; VR defined by CPE at passage#1 or passage#2 confirmed by RT-qPCR showing a Ct value <40.  

Table 4. SARS-CoV-2 heat inactivation  

Heating protocol Viral titer (TCID ​50 ​/ml)​a ​
Log ​

10 ​reduction  
factor  

Number of RNA copies before ​vs ​after (x10 ​6​) before heat inactivation  

After heat inactivation no BSA 3g/L BSA 56°C, 30 min ​3.3 ± 2.3 x 10 ​6 ​8.5 ± 7 No VR > 5 8.01 / 5.16 ​60°C, 60 

min ​3.3 ± 2.3 x 10 ​6 ​No VR 5 ± 2.8 > 5 8.01 / 4.54 ​92°C, 15 min ​3.3 ± 2.3 x 10 ​6 ​No VR No VR > 6 8.01 / 0.16 ​a 

Mean value ± SD; no VR defined as absence of CPE at passage#1 and passage#2 confirmed by RT-qPCR ​showing 
a Ct value >40.  
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Rischio di infezione da COVID 19 ed accesso nella sauna finlandese.  
 
Premessa 
 
I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono 
causare malattie da lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi 
respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, Middle East 
respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona 
che sono presenti sulla loro superficie. 
  
I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i 
pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare 
l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è un nuovo 
ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato 
nell'uomo. I coronavirus umani conosciuti ad oggi, comuni in tutto il mondo, 
sono sette, alcuni identificati diversi anni fa (i primi a metà degli anni Sessanta) 
e alcuni identificati nel nuovo millennio. 
 
Il 9 gennaio 2020 l’OMS ha dichiarato che le autorità sanitarie cinesi hanno 
individuato un nuovo ceppo di coronavirus mai indentificato prima nell’uomo, 
provvisoriamente chiamato 2019-nCOV e classificato in seguito ufficialmente 
con il nome di SARS-CoV-2. Il virus è associato a un focolaio di casi di 
polmonite registrati a partire dal 31 dicembre 2019 nella città di Wuhan, nella 
Cina centrale. L’11 febbraio, l’OMS ha annunciato che la malattia respiratoria 
causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19 (Corona Virus 
Disease).1 
 
La trasmissione delle infezioni da coronavirus, incluso il SARS-CoV-2, avviene 
soprattutto attraverso droplets, goccioline di diametro ≥ 5 μm che originano 
dagli atti del respirare, parlare, tossire e starnutire. Per le loro dimensioni i 
droplets viaggiano nell’aria per brevi distanze, generalmente inferiori a un 
metro, e possono direttamente raggiungere soggetti suscettibili nelle 
immediate vicinanze, come anche depositarsi su oggetti o superfici che 
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diventano quindi fonte di diffusione del virus. Infatti, in questo caso, le mani 
che sono venute in contatto con gli oggetti così contaminati possono costituire 
veicolo di trasmissione per contatto indiretto quando toccano le mucose di 
bocca, naso e occhi.1 
 
A seguito dell’accordo Governo-Regioni del 15 maggio 2020, sono state 
recentemente pubblicate le Linee di indirizzo per la riapertura delle Attività 
Economiche, Produttive e Ricreative2, e sulla base del Rapporto ISS COVID-
19 n. 25 del 15 Maggio 20202,3 appositamente redatto per favorire la riapertura 
in sicurezza delle attività commerciali. Tra queste attività, la normativa prevede 
la riapertura delle piscine, ma non delle saune. 
 
Caratteristiche della sauna finlandese 
 
La sauna finlandese è una sauna secca, entro una stanza di varie dimensioni, 
rivestita di legno. Al suo interno prendono posto diverse panche posizionate a 
varie altezze. 
La temperatura è regolata in modo da essere sempre compresa tra gli 80° 
ed i 90° ed è costantemente monitorata da un termostato per motivi di 
sicurezza. Questa sarà minore in corrispondenza delle panche più basse e 
maggiore in corrispondenza di quelle più alte. Il calore viene generato 
versando dell’acqua su pietre laviche calde, creando il vapore che regola 
l’umidità tra il 10 ed il 20%. 
 
Coronavirus e temperatura 

In un ambiente ad elevata temperatura, come quello della sauna finlandese, il 
coronavirus difficilmente riesce a sopravvivere. E’ stato infatti dimostrato che il 
virus riesce a rimanere stabile per alcuni giorni su superfici lisce sino ad una 

temperatura di 22–25◦C ed una umidità relativa del 40-50%. La vitalità del virus 

viene rapidamente persa (>3 log10) a temperature più elevate (38◦C).4 

In un ulteriore studio condotto sul SARS-coronavirus (SARS-CoV),5 un agente 
patogeno che ha causato una epidemia tra il Novembre 2002 e Settembre 
2003, l’inattivazione termica è risultata altamente efficace a 56°C in assenza 
di proteine, tanto che il titolo virale a questa temperatura viene ridotto al di sotto 
della rilevabilità.  
Sul coronavirus della Middle East respiratory syndrome (MERS-CoV) è stato 
dimostrato che a 25° non c’è alcuna significativa variazione del titolo virale, a 
56°C servono 25 minuti per ridurre il titolo iniziale, mentre a 65° vi è un forte 
effetto negativo sull’infettività del virus, visto che virucidia è scesa 
significativamente a 1 minuto.6 
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Per quanto riguarda il COVID-19, è stato studiato in 166 Paesi l’effetto della 
temperatura giornaliera e dell’umidità relativa sui nuovi casi e sulla mortalità.7 
I risultati hanno dimostrato che la temperatura e l’umidità relativa sono 
inversamente correlate ai nuovi casi e alla mortalità. In particolare, ogni 
incremento di 1 °C era associato a una riduzione del 3.08% nei nuovi casi. Gli 
Autori concludono che l’aumento della temperatura potrebbe contribuire a 
ridurre la pandemia, assieme al controllo delle fonti di infezione ed al blocco 
delle trasmissioni.7 In Letteratura è stato segnalato un solo caso di 
trasmissione in un centro benessere, con temperature tra i 25 ed i 41 °C con 
una umidità del 60 %. Nel centro benessere vi erano una piscina, docce e 
sauna.8 
 
Conclusioni 
 
I dati di laboratorio hanno dimostrato con certezza che i coronavirus sono 
inattivati ad una temperatura superiore ai 40°. Le temperature raggiunte 
all’interno di una sauna finlandese (>85°) garantiscono che il virus non 
sopravviva, per cui possono essere frequentate con sicurezza. Ovviamente 
anche nella sauna devono essere rispettate le regole della vigente normativa, 
con accessi limitati e rispetto delle distanze all’interno della sauna finlandese. 
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OGGETTO: Documentazione membrana    

L’agenzia INVITALIA richiede al CTS parere in merito all’utilizzo di , 

una membrana adesiva con superfice trattata utilizzando una tecnologia basata su particelle d’argento 

per applicazioni in aree pubbliche e su tutte le superfici dove è richiesta un’alta sanificazione 

giornaliera. 

La membrana adesiva trattata, che rivendica attività antivirale ed antibatterica, potrebbe essere 

collocata sui banchi scolastici o arredi simili per garantirne l’igienizzazione. 

L’argento (n. CAS 7440-22-4) è un principio attivo biocida in revisione ( valutazione) secondo il 

Regolamento (EU) n. 528/2012 sui biocidi (BPR) per applicazione come disinfettante per superfici, 

corpi d’acqua e come preservante per i liquidi di raffreddamento e sistemi di processo (Product Tipe o 

PT: PT2, PT4, PT5 e PT11). Sono altresì in revisione per applicazione come disinfettante per superfici 

(PT2) altre forme di argento (ad esempio nitrato di argento o zeolite di argento zinco).   

La documentazione fornita da INVITALIA a sostegno dell’efficacia antibatterica e antivirale del 

prodotto  consiste in: 

 

 Un report nel quale sono forniti i dati relativi all’attività antibatterica, valutata secondo la norma 

ASTM E2180-18 (Standard Test Method for Determining the Activity of Incorporated 

Antimicrobial Agent(s) In Polymeric or Hydrophobic Materials). Secondo tale studio, dopo un 

tempo di contatto di 24 ore di un inoculo batterico con la membrana trattata, la carica microbica 

risultava ridotta rispettivamente di >5 log nel caso di Klebsiella penumoniae e di 2-3 log nel 

caso di Staphylococcus aureus (>2 log sul lato superiore della membrana e >3 log per il lato 

inferiore). Si fa presente che, nel caso di un disinfettante/biocida “classico” (es. etanolo, sodio 

ipoclorito, ammoni quaternari, etc), la riduzione logaritmica richiesta è >5 log dopo 5 minuti di 

contatto. 

 Un report nel quale sono forniti i dati relativi all’attività antivirale, valutata secondo un 

adattamento della norma ISO 21702:2019 (Measurement of antiviral activity on plastics and 

other non-porous surfaces), utilizzando un ceppo di Coronavirus umano (HCoV-229E) in 

presenza di una mistura di muco e saliva (a concentrazione non nota) o di siero albumina bovina 

0,3 g/l come sostanza interferente. Secondo tale studio, dopo un tempo di contatto di 15 minuti e 

60 minuti, si otteneva una riduzione logaritmica di circa 1 log e > 2 log, rispettivamente. Anche 

in questo caso, si fa presente che per un disinfettante/biocida “classico” la riduzione logaritmica 

richiesta è di 4 log dopo 5 minuti di contatto con i seguenti ceppi virali: adenovirus, poliovirus e 

norovirus murino in un test in sospensione e adenovirus murino e adenovirus in un saggio su 
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superficie. Per la sola rivendicazione di attività contro virus con involucro (come nel caso del 

coronavirus) è richiesta la verifica di attività (in sospensione e su superficie) contro il virus 

vaccinico.  

 

Si vuole sottolineare che le indicazioni fornite in merito all’efficacia sono riferite specificamente alle 

condizioni sopra descritte. Inoltre, non viene resa disponibile alcuna informazione su come l’efficacia 

possa essere influenzata, nel tempo, dalla pulizia delle superfici e dal numero di questi trattamenti di 

pulizia, anche con sola acqua, dal contatto più o meno continuo con mani ed avambracci degli 

studenti, da fenomeni di sfregamento per contatto con libri, tablet, oggetti etc. Non viene infatti fornita 

alcuna evidenza a riprova della rivendicata efficacia “per 1095 giorni” (“durata triennale”) della 

membrana adesiva, dichiarata nella documentazione fornita da INVITALIA. 

Al fine di derivare il valore di contaminazione di riferimento, questo Istituto ha effettuato la stima 

della concentrazione massima di contaminazione riferita a condizioni di esposizione conservative ai 

fini della tutela della salute della popolazione. In tale contesto e tenuto conto della destinazione d’uso 

della membrana adesiva ) nelle scuole e delle popolazioni potenzialmente 

più vulnerabili (bambini in età scolare), è stato sviluppato un modello di esposizione. Il modello 

considera una popolazione esposta di bambini appartenenti a due fasce di età: bambini con un’età 

compresa tra 3 e 6 anni e bambini con un’età compresa tra 6 e 12 anni considerando un’esposizione 

combinata a banchi, sedie e pareti contaminati.  

Si sottolinea che il “Livello di esposizione giornaliero” (mg) deve essere inferiore alla quantità 

massima di esposizione (Qmax) derivata per i bambini delle diverse fasce di età considerate [Qmax (3-

6 anni) = 0.078 mg/giorno; Qmax (6-12 anni) = 0.120 mg/giorno]. Se tale condizione viene rispettata, 

si ritiene che l’insorgenza di effetti avversi sia da considerarsi altamente improbabile anche se non 

esclusa. 

Al fine di consentire di monitorare nel tempo la situazione e verificare la bassa probabilità di 

rischio, si propone di utilizzare l’algoritmo riportato nella “Relazione tecnica su valutazione del 

pericolo e del rischio” allegata. 

In conclusione, si fa presente quanto segue: 

­ in merito agli “ioni d’argento” che sembrerebbe esplicare l’azione “antivirale e antibatterica” 

dichiarata nella documentazione allegata alla richiesta di parere, si fa presente che deve essere 

identificata la forma chimica del principio attivo inglobato all’interno della membrana e dal quale 

si originano gli ioni argento. L’identificazione, in particolare attraverso il numero CAS, consente di 

verificare che il principio attivo, in combinazione con la tipologia di prodotto PT2 corrispondente 

ai “disinfettanti per superfici”, possa essere utilizzato per questa applicazione ai sensi del BPR (ad 

esempio: argento, nitrato d’argento, zeolite di rame d’argento in combinazione con il PT2 

disinfettante per superfici);  

­ inoltre, deve essere indicato se vi è la possibilità che l’argento sia presente come “nano” forma, nel 

qual caso andrebbero fatte opportune considerazioni per valutare i potenziali effetti dei 

nanomateriali di argento sulla salute umana e sull’ambiente; 

­ al fine di consentire di monitorare nel tempo la situazione e verificare la bassa probabilità di 

rischio, si propone di utilizzare l’algoritmo riportato nella “Relazione tecnica su valutazione del 

pericolo e del rischio” allegata; 

­ infine, si fa presente che nell’ambito del programma di revisione dei principi attivi biocidi ai sensi 

del BPR, per composti che agiscono anche attraverso il rilascio di ioni Ag+ , è stata evidenziata la 

necessità di escludere un uso che comporti un’esposizione prolungata a contatto con la cute, in 

particolare per categorie di popolazione vulnerabili quali ragazzi, infanti e bambini. Tali 

informazioni riportate nei rapporti di valutazione, non risultando pubblicate, sono al momento 

strettamente confidenziali ma a disposizione delle Autorità Competenti degli Stati Membri. 

                         

 
Esperti ISS: Leonello Attias, Lucilla Baldassarri, Raffaella Cresti, Ida Marcello 

      Verificato: Rosa Draisci 
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Relazione tecnica su valutazione del pericolo e del rischio 

Al fine di derivare un livello massimo di contaminazione di riferimento per l’argento (N. CAS 

7440-22-4; N. CE 231-131-3), si effettua la stima della concentrazione massima di contaminazione, 

associata a un livello di rischio controllato, per le condizioni di esposizione che rappresentano un caso 

conservativo.  

In particolare, lo scenario di esposizione previsto in questa relazione tecnica, considera una 

popolazione esposta di bambini con un’età compresa tra 6 e 12 anni, il cui peso corporeo è pari a 23 ,9 

kg1 e che si assume che entrino in contatto con una superficie contaminata di dimensioni pari a 1,5 m2, 

considerando un’esposizione combinata a banchi, sedie e pareti contaminati. Ai fini di una stima 

cautelativa, è stato sviluppato un secondo scenario che prevede l’esposizione di  bambini di età 

compresa tra 3 e 6 anni, il cui peso corporeo è pari a 15,6 kg1 e una superficie di contatto di 

dimensioni maggiori e pari a 2 m2. Fasce di età e rispettivi parametri fisiologici sono stati individuati 

nelle linee guida predisposte nell’ambito del Regolamento biocidi (Recommendation no. 14 of the 

BPC Ad hoc Working Group on Human Exposure Default human factor values for use in exposure 

assessments for biocidal products). 

Il database IRIS – US EPA ha individuato per l’argento un valore di riferimento per esposizione 

cutanea RfD (Reference Dose for Oral Exposure) di 5,0 x 10-3 mg/kg p.c./giorno2, valore associato 

all’effetto tossicologico rilevante per l’argento, l’argiria. Tale valore è stato calcolato sulla base di uno 

studio sull’uomo che ha identificato un livello minimo di effetto (i.e., Lowest Observable Adverse 

Effect Level, LOAEL) pari a 0,014 mg/kg p.c./giorno; applicando un fattore di incertezza di 3.  

Il livello di contaminazione che viene indicato come livello di riferimento al di sopra del quale si 

determina un potenziale rischio per la popolazione esposta è stato calcolato a partire dal valore 

LOAEL per l’argiria. Il livello massimo di contaminazione accettabile per le superfici in uno scenario 

che prevede l’esposizione di bambini tra 3 e 6 anni e di bambini tra 6 e 12 anni, è calcolato secondo 

l’algoritmo dato da RfD x Peso corporeo ÷ Superficie contaminata (Tabella 1). Tali valori si 

riferiscono a un livello massimo di contaminazione delle superfici considerando esclusivamente 

l’esposizione attraverso la via cutanea. 

Tabella 1. Livelli massimi di contaminazione per la via cutanea. 

Categoria 

popolazione 

esposta Effetto 
RfD 

(mg/kg/d) 

Superficie di 

contatto 

(m2) 

Peso corporeo 

(kg) 

Quantità 

massima di 

esposizione 

accettabile 

(mg) 

*Livello di 

contaminazione 

 massimo 

accettabile 

(mg/m2) 

3-6 anni Argiria 0.005 2 15.6 0.078 0.039 

6-12 anni Argiria 0.005 1.5 23.9 0.120 0.080 

 
Si sottolinea che il “Livello di esposizione giornaliero” (mg) deve essere inferiore alla quantità 

massima di esposizione (Qmax) derivata per i bambini delle diverse fasce di età considerate [Qmax (3-

6 anni) = 0.078 mg/giorno; Qmax (6-12 anni) = 0.120 mg/giorno]. Se tale condizione viene rispettata, 

si ritiene che l’insorgenza di effetti avversi sia da considerarsi altamente improbabile anche se non 

esclusa. 

                                                 
1 ECHA Recommendation no. 14 of the BPC Ad hoc Working Group on Human Exposure Default human factor values for use in exposure 
assessments for biocidal products 
https://echa.europa.eu/documents/10162/21664016/recom_14+_default+human_factor_values_biocidal+products_en.pdf/88354d31-
8a3a-475a-9c7d-d8ef8088d004 
2 IRIS US EPA (Integrated Risk Information System) https://cfpub.epa.gov/ncea/iris2/chemicalLanding.cfm?substance_nmbr=99 
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Al fine di consentire di monitorare nel tempo la situazione e verificare la bassa probabilità di 

rischio, si propone di utilizzare l’algoritmo sotto riportato. 

Considerando il “Livello di esposizione giornaliero” (mg) = Concsup x Sup  

La “Condizione per bassa probabilità di rischio” è la seguente: Livello di esposizione giornaliero < 

Qmax 

 

Algoritmo per verificare se il rischio è controllato:  

Concsup (mg/m2) x Sup (m2/giorno) < Qmax (mg/giorno) 

 

Calcolo per Bambini tra 6 e 12 anni 

Concsup x 1.5 < 0.0079 

 

Calcolo per Bambini tra 3 e 6 anni 

Concsup x 1.5 < 0.0052 

 

Dove: 

Qmax = quantità massima di esposizione accettabile (mg); 0.078 mg per i bambini tra 6 e 12 anni e 

0.120 per i bambini tra 3 e 6 anni. 

Concsup = Concentrazione determinata sulla superficie; dato misurato sperimentalmente (mg/m2) 

Sup = Superficie di contatto giornaliera (m2/giorno); si assume una superficie di contatto pari a 1.5 

m2 al giorno per i bambini di età compresa tra 6 e 12 anni e pari a 2 m2 al giorno per i bambini di 

età compresa tra 3 e 6 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Esperti ISS: Leonello Attias, Raffaella Cresti 
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1 
 

DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ IN PRESENZA DEI 

SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

Premessa  

 

Le caratteristiche peculiari dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole dell’infanzia, di cui all’art. 2 

del D.Lgs. n. 65/2017, necessitano di un approfondimento specifico, con l’obiettivo di fornire 

orientamenti per la ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse competenze 

coinvolte e delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19.  

 

Il D.lgs. 65/2017 prevede, infatti, che lo Stato eserciti una generale funzione di indirizzo, 

programmazione e coordinamento dell’intero Sistema integrato e affida alle Regioni la definizione 

degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi 0-3 (art. 6), mentre tali competenze 

per le scuole dell’infanzia (statali e non statali) sono riservate allo Stato ( legge 53/2003 e legge 

62/2000). Questo documento, coerentemente a quanto già previsto nel Piano Scuola 2020/2021 a 

cui si rimanda per le indicazioni metodologiche specifiche per l’infanzia, si focalizza 

sull’organizzazione dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia, contesti in cui i bambini 

apprendono e sviluppano la socialità mediante relazioni, con l’obiettivo di definire le condizioni che 

consentano di guardare positivamente alla riapertura delle strutture educative e scolastiche dal 

prossimo mese di settembre.  

 

Va evidenziato in premessa che occorre garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi 

educativi e delle scuole dell’infanzia in presenza assicurando sia i consueti tempi di erogazione sia 

l’accesso allo stesso numero di bambini accolto secondo le normali capienze. La capienza massima 

complessiva per ogni struttura ospitante servizi educativi per la prima infanzia resta quella indicata 

dalle normative regionali e per ogni struttura ospitante scuole dell'infanzia, la capienza massima 

complessiva è quella indicata dalle norme tecniche per l’edilizia scolastica, ferme restando, in 

entrambi i casi, eventuali capienze inferiori già definite in sede di autorizzazione al funzionamento o 

di disposizione igienico sanitaria o di prescrizione antincendio. Ogni Regione, nell’ambito delle 

proprie prerogative, indicherà la data di inizio dei servizi educativi, mentre le scuole dell’infanzia 

riprenderanno le attività didattiche seguendo il calendario scolastico 2020/2021. 

Il presente Documento è articolato in punti che vengono, per comodità di lettura, di seguito 

anticipati. 

1. Corresponsabilità educativa 

2. Stabilità dei gruppi 

3. Organizzazione degli spazi 

4. Aspetti organizzativi 

5. Figure professionali 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

7. Protocolli di sicurezza 

8. Formazione del personale 

9. Disabilità e inclusione 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 
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1. Corresponsabilità educativa  

Nella ripartenza delle attività dei servizi del sistema integrato 0 - 6 il rapporto tra il servizio educativo 

o la scuola e la famiglia gioca un ruolo fondamentale, per la corresponsabilità educativa che 

condividono, al fine di garantire il rispetto delle previste condizioni di sicurezza. 

Per poter assicurare una adeguata riapertura del sistema 0-6, sarà fondamentale costruire un 

percorso volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato al 

contenimento del rischio. Il patto attiene alla dimensione educativa e alla necessaria connessione tra 

protocolli di sicurezza e qualità delle esperienze dei bambini e pone particolare attenzione al dialogo 

con le famiglie più fragili (ad esempio per condizioni sociali, personali, economiche). A riguardo 

occorre prevedere attività di promozione e sensibilizzazione verso le famiglie e il personale, come già 

previsto nel Piano Scuola 2020-2021, anche al fine di favorire una relazione positiva e costante con i 

servizi sanitari di base. 

Resta inteso che il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che 

di un componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere al servizio educativo o alla 

scuola dell’infanzia. A tale fine, va promosso l’auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e 

del proprio nucleo familiare, dei genitori e degli accompagnatori. Gli stessi dovranno essere informati 

circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti di COVID-19 e invitati a 

metterli in pratica scrupolosamente. 

 

2. Stabilità dei gruppi  

Il diritto dei bambini all’educazione e alla socialità si esplica in ambienti educativi (servizi 0-3 anni e 

scuole 3-6 anni) in cui il benessere deve essere garantito secondo le modalità tipiche di questa fascia 

di età. La corporeità, la socialità, la relazione, l’esplorazione e il movimento sono aspetti irrinunciabili 

dell’esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 

Per non compromettere la qualità dell’esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di 

relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a seconda dell’assetto 

organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola dell’infanzia per i gruppi/sezioni) e 

nell’interazione con le figure adulte di riferimento. Queste ultime devono essere individuate 

stabilmente, adottando un’organizzazione che favorisca l’individuazione per ciascun gruppo del 

personale educatore, docente e collaboratore, evitando, nei limiti della migliore organizzazione 

attuabile e delle sopravvenute esigenze, che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini. I 

gruppi/sezioni, infatti, devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività 

di intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l’adozione delle misure di 

contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità 

scolastica.  

Per quanto concerne il rapporto numerico personale educativo/bambini, nei servizi educativi della 

fascia 0-3, si ritengono valide le indicazioni ordinarie stabilite su base regionale, salvo eventuali 

diverse disposizioni adottate dalle singole Regioni. 

 

3. Organizzazione degli spazi  

Conseguenza di quanto appena richiamato rispetto alla stabilità dei gruppi/sezioni, è l’organizzazione 

dello spazio che, insieme al tempo, è uno degli elementi fondamentali del curricolo nel sistema 

integrato 0- 6.  

Nello spazio il bambino compie le proprie esperienze, interagisce con l’ambiente e con gli altri, 

realizzando la prima esperienza di vita, di crescita e di socialità fuori del contesto familiare. La 
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necessità, laddove possibile, di garantire la stabilità dei gruppi/sezioni e la loro continuità di relazione 

con le figure adulte (educatori o docenti e operatori ausiliari) dovrà essere realizzata evitando 

l’utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi. Occorre organizzare  gli 

ambienti in aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, anche attraverso una 

diversa disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze quotidianamente 

proposte, nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando materiale ludico 

didattico, oggetti e giocattoli frequentemente puliti, assegnati in maniera esclusiva a specifici 

gruppi/sezioni e comunque puliti nel caso di passaggio del loro utilizzo a bambini diversi. In 

considerazione della necessità di ridurre i rischi di contagio è opportuno evitare di portare negli spazi 

delle attività oggetti o giochi da casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all’ingresso. 

 

Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) potranno essere 

“riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di relazione e gioco. Anche 

in questo caso gli spazi devono essere puliti prima dell’eventuale utilizzo da parte di diversi gruppi o 

sezioni. Si raccomanda, inoltre, una frequente e adeguata aerazione degli ambienti. 

 

Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, organizzando o lo spazio, 

laddove sia possibile per ampiezza, o le opportune turnazioni, valorizzando sia gli ambienti già a 

disposizione della scuola sia attivando alleanze con il territorio per reperire eventuali spazi aggiuntivi.  

Sarebbe, inoltre, opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o operatori con 

sintomatologia sospetta. 

 

L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da evitare 

affollamenti e garantire le opportune operazioni di pulizia. 

 

4. Aspetti organizzativi  

L’organizzazione delle diverse attività proposte dai servizi educativi e dalle scuole dell’infanzia dovrà 

tenere conto, come previsto nel Piano Scuola 2020-2021, dei bisogni dei bambini, conciliandoli, al 

contempo, con le esigenze lavorative dei genitori, nel rispetto delle indicazioni fornite. 

 

Pre e post scuola: Anche nell’erogazione dei servizi a sostegno delle famiglie, come il pre e post-

scuola o altri momenti di prolungamento dell’orario del servizio, occorre privilegiare, laddove 

possibile, quanto precedentemente indicato: attività strutturate in gruppi/sezioni, non intersezione 

di attività tra bambini appartenenti a gruppi/sezioni diversi, stabilità dei gruppi/sezioni, unicità di 

rapporto tra gruppi/sezioni e adulti di riferimento a cui gli stessi sono affidati.  

 

Accoglienza e ricongiungimento: Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile 

organizzare la zona di accoglienza all’esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti 

evitando assembramenti da parte degli accompagnatori. Qualora in ambiente chiuso, si dovrà 

provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e adeguata 

dello spazio. Quando possibile, i punti di ingresso devono essere differenziati dai punti di uscita, con 

individuazione di percorsi obbligati, e ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite scaglionati. 

L’accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel 

rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio. 
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Nei servizi educativi, per la fascia 0-3 anni, nel rispetto dei criteri pedagogici consolidati, qualora si 

ritenga necessario prevedere un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore o un altro 

adulto accompagnatore, si suggerisce un ambientamento che potrebbe realizzarsi sempre in gruppi, 

comprendendo il genitore o l’adulto accompagnatore. Ove possibile, occorre preferire spazi esterni o 

diversi da quelli frequentati dai bambini, sempre nel rispetto delle misure adottate per il 

contenimento del contagio. 

Per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al tracciamento di 

eventuali casi si potrà tenere, fermo restando il registro di presenze giornaliero dei bambini e del 

personale scolastico ed educativo, un registro delle presenze delle altre eventuali persone che 

accedono alla struttura. Anche la eventuale presenza dei tirocinanti dovrà essere organizzata nel 

rispetto delle indicazioni fornite con il presente Documento. 

Resta inteso che occorre limitare per quanto possibile l’accesso di eventuali figure/fornitori esterni.  

Nella gestione del rapporto con le figure esterne è consigliabile che prima di arrivare in struttura le 

stesse comunichino l’orario del loro arrivo. In caso di consegna merce, occorre evitare di depositarla 

negli spazi dedicati alle attività dei bambini. 

 

Per una corretta gestione degli spazi, si potrà elaborare una tabella di programmazione delle attività 

che segnali, per ogni diverso momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili ai 

diversi gruppi/sezioni. 

Complemento integrativo della tabella di cui sopra potranno essere i tempi da prevedersi per le 

operazioni di pulizia degli spazi nel caso gli stessi siano utilizzati in diversi momenti della giornata da 

diversi gruppi di bambini. 

5. Figure professionali  

Ciascuno dei sottoscrittori del presente documento, per gli aspetti di competenza, si impegna a 

promuovere azioni e integrare e rafforzare interventi già previsti per facilitare il rientro in presenza in 

occasione della riapertura dei servizi educativi e scolastici avendo attenzione al benessere del 

bambino in tutti i suoi aspetti. 

Inoltre, per garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi educativi e delle scuole 

dell’infanzia in presenza, laddove le indicazioni organizzative fornite con questo documento lo 

rendano necessario e stante l’esigenza di non diminuire il numero di bambini che accede ai servizi 

educativi e scolastici né l’offerta in termini di tempo, ciascuno dei sottoscrittori del presente 

Documento, secondo le proprie competenze in materia di Sistema integrato 0-6, si impegna a 

verificare la possibilità di individuare ulteriori figure professionali, di prevedere eventuali deroghe 

per le sostituzioni e di assegnare dotazioni organiche aggiuntive nei limiti delle risorse disponibili. 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

Anche per la refezione scolastica, in quanto esperienza di valorizzazione e crescita costante delle 

autonomie dei bambini che non può essere disattesa, si dovrà fare riferimento alle indicazioni 

previste per la frequenza in sicurezza delle attività educative e di istruzione.  

L’utilizzo degli spazi dedicati alla refezione deve essere organizzato in modo da evitare  l’affollamento 

dei locali ad essa destinati, a meno che le dimensioni dell’ambiente non consentano di mantenere i 

gruppi opportunamente separati. Viceversa, si potranno prevedere turni di presenza dei gruppi, 

oppure si potrà consumare il pasto nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, 

garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo 
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il consumo del pasto.  

È consentito portare il necessario per il momento della merenda purché la struttura non preveda di 

fornirlo e purché l’alimento, la bevanda e il contenitore siano sempre facilmente identificabili come 

appartenenti al singolo bambino. 

 

Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita 

della biancheria e degli spazi e una corretta e costante aerazione, prima e dopo l’utilizzo. 

 

7. Protocolli di sicurezza 

Seppur nel rispetto dei protocolli e delle misure che ciascuna struttura adotterà, “l’organizzazione dei 

diversi momenti della giornata educativa dovrà essere serena e rispettosa delle modalità tipiche 

dello sviluppo infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere 

con naturalezza e senza costrizioni” (Piano Scuola 2020 -21).  

Per la tutela del benessere e, in particolare, della salute fisica di ogni bambino e del personale si farà 

riferimento ad un Protocollo di Intesa tra i diversi soggetti competenti per il settore 0-6 e le OOSS per 

garantire l’avvio e lo svolgimento dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19, la cui attuazione 

spetta, in relazione ai diversi ruoli rivestiti, ad ogni singolo servizio educativo o scuola.  

 

8. Formazione/Informazione del personale 

È opportuno, come richiamato anche dal Piano scuola 2020-2021, prevedere momenti di 

formazione/informazione specifica per il personale, anche nella modalità della formazione a 

distanza, in materia di procedure organizzative interne finalizzate al contenimento del COVID-19 

oltre che per l’adozione delle misure e dei comportamenti igienico-sanitari corretti. 

 

9. Disabilità e inclusione 
Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi 

comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa della 

socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle 

misure di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini. Pertanto, dovrà 

essere attuata un’attenta analisi della situazione specifica, per evitare di esporre a rischi ulteriori 

situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche. 

 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà prevedere 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, 

unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto 

della tipologia di disabilità. 

 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

Le strutture educative per la fascia 0-3, nella fase dell’accoglienza giornaliera, [possono provvedere 

oppure provvedono]  alla misurazione della temperatura corporea per tutti i minori e per il personale 

all’ingresso e per chiunque debba entrare nella struttura.  

 

Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l’igiene delle mani , utilizzando 
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acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il 

contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, 

all’arrivo e all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l’uso del bagno, prima e dopo il 

pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). Tali comportamenti dovranno essere promossi 

con modalità anche ludiche-ricreative, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia e 

consapevolezza e delle competenze linguistiche in ordine alla lingua madre. 

 

L’igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini all’interno 

dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono 

normalmente la giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, 

compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza, così come: 

● evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

● tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina. Tutto il 

personale è tenuto all’utilizzo corretto di DPI.  

 

Tutti gli ambienti, gli arredi e i materiali devono essere opportunamente igienizzati.  
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DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ IN PRESENZA DEI 

SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

Il documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e 

delle scuole dell’infanzia appare nel complesso strutturato in maniera corretta e coerente con altri 

documenti di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività educative in genere.   

Di seguito di provvederà a fornire le riposte ai quesiti proposti nella lettera di accompagnamento del 

documento stesso:  

Di seguito vengono indicati i quesiti posti al CTS rinviando al testo integrato per le modifiche relative 

suggerite: 

• indicare la tipologia dei DPI opportuni a seconda della fascia di età e degli eventuali bisogni 

educativi speciali dei bambini con cui il personale interagisce.  

• indicare i DPI da utilizzare al momento del cambio dei bambini frequentanti i servizi educativ i 

e le modalità di pulizia del fasciatoio.  

• indicare i criteri per la riammissione scolastica del bambino a seguito di un’assenza per 

malattia (es. attestazione da parte del Pediatra di Libera Scelta) 

• indicare se le strutture educative per la fascia 0-3, nella fase dell’accoglienza giornaliera, 

possono provvedere oppure debbono provvedere alla misurazione della temperatura 

corporea per tutti i minori e per il personale all’ingresso e per chiunque debba entrare nella 

struttura (tale indicazione serve ad integrare il testo del Documento definendo se si tratti di 

un obbligo o di una facoltà).  

• indicare la modalità, la tipologia di prodotti e la frequenza per procedere alla pulizia 

approfondita degli ambienti, degli arredi e dei materiali, compresi i giocattoli. 

 

Inoltre sono stati inseriti specifici riferimenti per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

impegnati nel settore nonché della gestione di possibili casi di infezione. 

 

 

Premessa  

 

Le caratteristiche peculiari dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole dell’infanzia, di cui all’art. 2 

del D.Lgs. n. 65/2017, necessitano di un approfondimento specifico, con l’obiettivo di fornire 

orientamenti per la ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse competenze 

coinvolte e delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19.  

 

Il D.lgs. 65/2017 prevede, infatti, che lo Stato eserciti una generale funzione di indirizzo, 

programmazione e coordinamento dell’intero Sistema integrato e affida alle Regioni la definizione 

degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi dei servizi 0-3 (art. 6), mentre tali competenze per 

le scuole dell’infanzia (statali e non statali) sono riservate allo Stato (legge 53/2003 e legge 62/2000). 

Questo documento, coerentemente a quanto già previsto nel Piano Scuola 2020/2021 a cui si 

rimanda per le indicazioni metodologiche specifiche per l’infanzia, si focalizza sull’organizzazione 

dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia, contesti in cui i bambini apprendono e sviluppano la 

socialità mediante relazioni, con l’obiettivo di definire le condizioni che consentano di guardare 

positivamente alla riapertura delle strutture educative e scolastiche dal prossimo mese di settembre.  
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Va evidenziato in premessa che occorre garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi 

educativi e delle scuole dell’infanzia in presenza assicurando sia i consueti tempi di erogazione sia 

l’accesso allo stesso numero di bambini accolto secondo le normali capienze. La capienza massima 

complessiva per ogni struttura ospitante servizi educativi per la prima infanzia resta quella indicata 

dalle normative regionali e per ogni struttura ospitante scuole dell'infanzia, la capienza massima 

complessiva è quella indicata dalle norme tecniche per l’edilizia scolastica, ferme restando, in 

entrambi i casi, eventuali capienze inferiori già definite in sede di autorizzazione al funzionamento o 

di disposizione igienico sanitaria o di prescrizione antincendio. Ogni Regione, nell’ambito delle proprie 

prerogative, indicherà la data di inizio dei servizi educativi, mentre le scuole dell’infanzia 

riprenderanno le attività didattiche seguendo il calendario scolastico 2020/2021. 

Il presente Documento è articolato in punti che vengono, per comodità di lettura, di seguito anticipati. 

1. Corresponsabilità educativa 

2. Stabilità dei gruppi 

3. Organizzazione degli spazi 

4. Aspetti organizzativi 

5. Figure professionali 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

7. Protocolli di sicurezza 

8. Formazione del personale 

9. Disabilità e inclusione 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

1. Corresponsabilità educativa  

Nella ripartenza delle attività dei servizi del sistema integrato 0 - 6 il rapporto tra il servizio educativo 

o la scuola e la famiglia gioca un ruolo fondamentale, per la corresponsabilità educativa che 

condividono, al fine di garantire il rispetto delle previste condizioni di sicurezza. 

Per poter assicurare una adeguata riapertura del sistema 0-6, sarà fondamentale costruire un percorso 

volto a coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa finalizzato al contenimento del 

rischio. Il patto attiene alla dimensione educativa e alla necessaria connessione tra protocolli di 

sicurezza e qualità delle esperienze dei bambini e pone particolare attenzione al dialogo con le famiglie 

più fragili (ad esempio per condizioni sociali, personali, economiche). A riguardo occorre prevedere 

attività di promozione e sensibilizzazione verso le famiglie e il personale, come già previsto nel Piano 

Scuola 2020-2021, anche al fine di favorire una relazione positiva e costante con i servizi sanitari di 

base. 

Resta inteso che il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che 

di un componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere al servizio educativo o alla 

scuola dell’infanzia. A tale fine, va promosso l’auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e 

del proprio nucleo familiare, dei genitori e degli accompagnatori. Gli stessi dovranno essere informati 

circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi sospetti di COVID-19 e invitati a 

metterli in pratica scrupolosamente. 

 

2. Stabilità dei gruppi  

Il diritto dei bambini all’educazione e alla socialità si esplica in ambienti educativi (servizi 0 -3 anni e 

scuole 3-6 anni) in cui il benessere deve essere garantito secondo le modalità tipiche di questa fascia 
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di età. La corporeità, la socialità, la relazione, l’esplorazione e il movimento sono aspetti irrinunciabili 

dell’esperienza di vita e di crescita fino a sei anni. 

Per non compromettere la qualità dell’esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di 

relazione nel gruppo dei pari (sia per gruppi di età omogenea che eterogenea a seconda dell’assetto 

organizzativo definito da ogni servizio educativo o scuola dell’infanzia per i gruppi/sezioni) e 

nell’interazione con le figure adulte di riferimento. Queste ultime devono essere individuate 

stabilmente, adottando un’organizzazione che favorisca l’individuazione per ciascun gruppo del 

personale educatore, docente e collaboratore, evitando, nei limiti della migliore organizzazione 

attuabile e delle sopravvenute esigenze, che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini. I 

gruppi/sezioni, infatti, devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività 

di intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l’adozione delle misure di 

contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità 

scolastica.  

Per quanto concerne il rapporto numerico personale educativo/bambini, nei servizi educativi della 

fascia 0-3, si ritengono valide le indicazioni ordinarie stabilite su base regionale, salvo eventuali diverse 

disposizioni adottate dalle singole Regioni. 

 

3. Organizzazione degli spazi  

Conseguenza di quanto appena richiamato rispetto alla stabilità dei gruppi/sezioni, è l’organizzazione 

dello spazio che, insieme al tempo, è uno degli elementi fondamentali del curricolo nel sistema 

integrato 0- 6.  

Nello spazio il bambino compie le proprie esperienze, interagisce con l’ambiente e con gli altri, 

realizzando la prima esperienza di vita, di crescita e di socialità fuori del contesto familiare. La 

necessità, laddove possibile, di garantire la stabilità dei gruppi/sezioni e la loro continuità di relazione 

con le figure adulte (educatori o docenti e operatori ausiliari) dovrà essere realizzata evitando l’utilizzo 

promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi. Occorre organizzare  gli ambienti in 

aree strutturate, nel rispetto delle esigenze della fascia di età, anche attraverso una diversa 

disposizione degli arredi, affinché si possano realizzare le esperienze quotidianamente proposte, nel 

rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, utilizzando materiale ludico didattico, 

oggetti e giocattoli frequentemente puliti, assegnati in maniera esclusiva a specifici gruppi/sezioni e 

comunque puliti nel caso di passaggio del loro utilizzo a bambini diversi. In considerazione della 

necessità di ridurre i rischi di contagio è opportuno evitare di portare negli spazi delle attività oggetti 

o giochi da casa; se inevitabile devono essere puliti accuratamente all’ingresso. 

 

Tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) potranno essere 

“riconvertiti” in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di relazione e  gioco. Anche 

in questo caso gli spazi devono essere puliti prima dell’eventuale utilizzo da parte di diversi gruppi o 

sezioni. Si raccomanda, inoltre, una frequente e adeguata aerazione degli ambienti. 

 

Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, organizzando o lo spazio, 

laddove sia possibile per ampiezza, o le opportune turnazioni, valorizzando sia gli ambienti già a 

disposizione della scuola sia attivando alleanze con il territorio per reperire eventuali spazi aggiuntivi.  

Sarebbe, inoltre, opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o operatori con 

sintomatologia sospetta. 
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L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da evitare affollamenti 

e garantire le opportune operazioni di pulizia. 

 

4. Aspetti organizzativi  

L’organizzazione delle diverse attività proposte dai servizi educativi e dalle scuole dell’infanzia dovrà 

tenere conto, come previsto nel Piano Scuola 2020-2021, dei bisogni dei bambini, conciliandoli, al 

contempo, con le esigenze lavorative dei genitori, nel rispetto delle indicazioni fornite. 

 

Pre e post scuola: Anche nell’erogazione dei servizi a sostegno delle famiglie, come il pre e post-scuola 

o altri momenti di prolungamento dell’orario del servizio, occorre privilegiare, laddove possibile, 

quanto precedentemente indicato: attività strutturate in gruppi/sezioni, non intersezione di attività 

tra bambini appartenenti a gruppi/sezioni diversi, stabilità dei gruppi/sezioni, unicità di rapporto tra 

gruppi/sezioni e adulti di riferimento a cui gli stessi sono affidati.  

 

Accoglienza e ricongiungimento: Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile 

organizzare la zona di accoglienza all’esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti 

evitando assembramenti da parte degli accompagnatori. Qualora in ambiente chiuso, si dovrà 

provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita e all’aerazione frequente e adeguata 

dello spazio. Quando possibile, i punti di ingresso devono essere differenziati dai punti di uscita, con 

individuazione di percorsi obbligati, e ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite scaglionati. 

L’accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o 

di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto 

delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta la 

permanenza all’interno della struttura. 

Nei servizi educativi, per la fascia 0-3 anni, nel rispetto dei criteri pedagogici consolidati, qualora si 

ritenga necessario prevedere un periodo di ambientamento accompagnato da un genitore o un altro 

adulto accompagnatore, si suggerisce un ambientamento che potrebbe realizzarsi sempre in gruppi, 

comprendendo il genitore o l’adulto accompagnatore. Ove possibile, occorre preferire spazi esterni o 

diversi da quelli frequentati dai bambini, sempre nel rispetto delle misure adottate per il contenimento 

del contagio. 

Per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al tracciamento di eventuali 

casi si potrà tenere, fermo restando il registro di presenze giornaliero dei bambini e del personale 

scolastico ed educativo, un registro delle presenze delle altre eventuali persone che accedono alla 

struttura. Anche la eventuale presenza dei tirocinanti dovrà essere organizzata nel rispetto delle 

indicazioni fornite con il presente Documento. 

Resta inteso che occorre limitare per quanto possibile l’accesso di eventuali figure/fornitori esterni.  

Nella gestione del rapporto con le figure esterne è consigliabile che prima di arrivare in struttura le 

stesse comunichino l’orario del loro arrivo. In caso di consegna merce, occorre evitare di depositarla 

negli spazi dedicati alle attività dei bambini. 

 

Per una corretta gestione degli spazi, si potrà elaborare una tabella di programmazione delle attività 

che segnali, per ogni diverso momento della giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili ai 

diversi gruppi/sezioni. 

Complemento integrativo della tabella di cui sopra potranno essere i tempi da prevedersi per le 

operazioni di pulizia degli spazi nel caso gli stessi siano utilizzati in diversi momenti della giornata da 
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diversi gruppi di bambini. 

5. Figure professionali  

Ciascuno dei sottoscrittori del presente documento, per gli aspetti di competenza, si impegna a 

promuovere azioni e integrare e rafforzare interventi già previsti per facilitare il rientro in presenza in 

occasione della riapertura dei servizi educativi e scolastici avendo attenzione al benessere del bambino 

in tutti i suoi aspetti. 

Inoltre, per garantire la ripresa e lo svolgimento in sicurezza dei servizi educativi e delle scuole 

dell’infanzia in presenza, laddove le indicazioni organizzative fornite con questo documento lo rendano 

necessario e stante l’esigenza di non diminuire il numero di bambini che accede ai servizi educativi e 

scolastici né l’offerta in termini di tempo, ciascuno dei sottoscrittori del presente Documento, secondo 

le proprie competenze in materia di Sistema integrato 0-6, si impegna a verificare la possibilità di 

individuare ulteriori figure professionali, di prevedere eventuali deroghe per le sostituzioni e di 

assegnare dotazioni organiche aggiuntive nei limiti delle risorse disponibili. 

In riferimento all’adozione di misure specifiche per la tutela dei lavoratori anche nell’ottica del 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e di tutela dei lavoratori “fragili” si rimanda a quanto 

indicato:  

1. nella normativa specifica in materia di salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).  

2. nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni operative relative alle attività del medico 

competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-

CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività” del 29 aprile 2020. 

3. nell’art. 83 della Legge n. 77 del 17 luglio 2020 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

6. Refezione e riposo pomeridiano 

Anche per la refezione scolastica, in quanto esperienza di valorizzazione e crescita costante delle 

autonomie dei bambini che non può essere disattesa, si dovrà fare riferimento alle indicazioni previste 

per la frequenza in sicurezza delle attività educative e di istruzione.  

L’utilizzo degli spazi dedicati alla refezione deve essere organizzato in modo da evitare l’affollamento 

dei locali ad essa destinati, a meno che le dimensioni dell’ambiente non consentano di mantenere i 

gruppi opportunamente separati. Viceversa, si potranno prevedere turni di presenza dei gruppi, 

oppure si potrà consumare il pasto nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività ordinarie, garantendo 

l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumo 

del pasto.  

È consentito portare il necessario per il momento della merenda purché la struttura non preveda di 

fornirlo e purché l’alimento, la bevanda e il contenitore siano sempre facilmente identificabili come 

appartenenti al singolo bambino. 

 

Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita della 

biancheria e degli spazi e una corretta e costante aerazione, prima e dopo l’utilizzo. 

 

7. Protocolli di sicurezza 

Seppur nel rispetto dei protocolli e delle misure che ciascuna struttura adotterà, “l’organizzazione dei 

diversi momenti della giornata educativa dovrà essere serena e rispettosa delle modalità tipiche dello 
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sviluppo infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni di potersi esprimere con 

naturalezza e senza costrizioni” (Piano Scuola 2020 -21).  

Per la tutela del benessere e, in particolare, della salute fisica di ogni bambino e del personale si farà 

riferimento ad un Protocollo di Intesa tra i diversi soggetti competenti per il settore 0-6 e le OOSS per 

garantire l’avvio e lo svolgimento dei servizi educativi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia nel 

rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID 19, la cui attuazione 

spetta, in relazione ai diversi ruoli rivestiti, ad ogni singolo servizio educativo o scuola. ai  

 

8. Formazione/Informazione del personale 

È opportuno, come richiamato anche dal Piano scuola 2020-2021, prevedere momenti di 

formazione/informazione specifica per il personale, anche nella modalità della formazione a distanza, 

in materia di procedure organizzative interne finalizzate al contenimento del COVID-19 oltre che per 

l’adozione delle misure e dei comportamenti igienico-sanitari corretti. 

 

9. Disabilità e inclusione 
Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi 

comportano per bambini con disabilità e stante la necessità di garantire una graduale ripresa della 

socialità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle 

misure di sicurezza specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini. Pertanto, dovrà 

essere attuata un’attenta analisi della situazione specifica, per evitare di esporre a rischi ulteriori 

situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche. 

 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà prevedere 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, 

unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della 

tipologia di disabilità. 

 

10. Indicazioni igienico-sanitarie/allegato tecnico 

Le strutture educative per la fascia 0 3, nella fase dell’accoglienza giornaliera, [possono provvedere 

oppure provvedono]  alla misurazione della temperatura corporea per tutti i minori e per il personale 

all’ingresso e per chiunque debba entrare nella struttura.  

 

La precondizione per la presenza nei servizi educativi e nelle scuole dell’infanzia di bambini, genitori o 

adulti accompagnatori e di tutto il personale a vario titolo operante è:  

• l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche 

nei tre giorni precedenti;  

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;  

•  non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli 

ultimi 14 giorni.  

Analogamente agli altri istituti scolastici di ogni ordine e grado ed alle aule e strutture universitarie, 

all’ingresso NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. Chiunque ha sintomatologia 

respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C dovrà restare a casa, come già richiamato al 

punto 1.  
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Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori 

affidati alla responsabilità genitoriale. 

Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la riammissione 

nei servizi educativi/scuole dell’infanzia sarà consentita previa presentazione della idonea 

certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale attestante l’assenza di malattie 

infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella comunità educativa / scolastica . 

La presenza di un caso confermato di infezione da SARS-COV-2 nella struttura, necessiterà l’attivazione 

di un monitoraggio attento da avviare in stretto rapporto con il Dipartimento di Prevenzione locale al 

fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi che possono prefigurare l’insorgenza 

di un focolaio epidemico. In tale situazione l’autorità sanitaria competente potrà valutare l’attuazione 

di tutte le misure ritenute idonee.  

Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l’igiene delle mani , utilizzando 

acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i momenti raccomandati (es. prima e dopo il 

contatto interpersonale, dopo il contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, 

all’arrivo e all’uscita, dopo l’utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l’uso del bagno, prima e dopo il 

pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). Tali comportamenti dovranno essere promossi 

con modalità anche ludiche-ricreative, compatibilmente con l’età e con il grado di autonomia e 

consapevolezza e delle competenze linguistiche in ordine alla lingua madre. 

 

L’igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini all’interno 

dei servizi educativi e di istruzione, deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente 

la giornata dei bambini per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento, 

compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza, così come: 

● evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

● tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, 

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato. 

 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la mascherina. Tutto il 

personale è tenuto all’utilizzo corretto di DPI.  

Per il personale, oltre la consueta mascherina chirurgica, potrà essere previsto l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) nelle varie attività, 

incluso il cambio dei pannolini. 

Tutti gli ambienti, gli arredi e i materiali devono essere opportunamente igienizzati. 

Nello specifico, prima della riapertura dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia, dovrà essere 

assicurata una pulizia approfondita di tutti i locali. 

Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS 

previste nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive 

del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, 

ambienti interni) e abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente 

chiuso” 

(http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=74133&part

e=1%20&serie=null).  

Per i principi attivi da utilizzare per le varie superfici si rimanda al Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - 

“Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-

chirurgici e biocidi. Versione del 13 luglio 2020” 
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(https://www.iss.it/documents/20126/0/Rapporto+ISS+COVID-19+n.+19 2020+Rev.pdf/172274b8-

0780-241b-55ab-c544fda6033c?t=1594651444216).  

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad 

igienizzare determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola 

è una forma di comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della 

possibile trasmissione per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in 

presenza di una situazione epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata 

con la disinfezione attraverso prodotti con azione virucida. 

Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 

delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli, fasciatoi, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. Qualora vengano 

usati prodotti disinfettanti, si raccomanda di fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo 

soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca dai bambini.  

I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. Pertanto dovrà 

essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere nei servizi educativi e nelle scuole 

dell’infanzia per la pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di 

finestre, queste devono rimanere, compatibilmente con le condizioni climatiche, aperte; se privi di 

finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico.  
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